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Agli Studenti

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione e di
orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Ammini strative , pertanto , gli
studenti sono invitati ad atte nersi, nel loro interesse, a tutt e le disposizioni in essa riportate .

È op portu no sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tut te le norme
che regolano gli atti di carriera scolastica conten ute nel Testo Unico delle leggi sull'istru­
zione universitaria .

Essi, inoltre, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in volta ,
all'Albo delle Segreterie, che hanno valore di notifica ufficiale (norme modificatrici, co­
municazioni varie e date di scadenza non previste nella presente guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attiv ità né per posta né per telefono.
Gli studenti sono quin di invitati a sbrigare personalm ente le loro pratiche presso gli spor­
telli degli Uf fici di Segreteria .

Gli studenti che invian o a mezzo posta do man de, richieste di certificati , ricevute di
versamento od ogni altro documento, lo fanno a proprio rischio, senza l'obbligo da par­
te dell'Amministrazione di darne com unicazione e di chiederne la eventuale regolariz­
zazione.

Tutti gli studenti possono riti rare, gratuitamente, presso la Segreteria studenti della
Facoltà, la Guida dello Studente (Manifesto degli Studi). I programmi dei cor si, possono
essere ritirati presso il CISDA, dietro esibizione del libretto universitario, sul quale verrà
posta apposita stampigliatura per attestare l' avvenuta consegna.

Tutti gli studenti, per il disbrigo di qualsiasi atto scolastico, debbono presentarsi
sempre muniti della tessera universitaria. .
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Indirizzi utili

Politecnico di Torino:

Rettorato-Segreterie } Corso Duca degli Abruzzi, 24
I Facoltà di Ingegneria
II Facoltà di Ingegneria Piazza S. Eusebio, 2 - Vercelli

Facoltà di Architett ura: } Viale Mattioli, 39 (C.so Massimo d'Azeglio)
(Cas tello del Valent ino)

Mense Universitarie:
Via Principe Amedeo, 48
Via Madama Cristina, 83
Corso Lione, 24
Via Galliari, 30

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Ma schile - Via Principe Amedeo, 48.
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Città di Torino:
Asses sorato alla Gio ventù
Servizio Ex Opere Universitarie
Corso Raffaello, 20

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio P iemontese per il trattamento automatico dell'informazione - Corso Unione
Sovietica, 216
CRUE: Centro Relaz ioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Cen tro Uni versitario Sportivo - Via P. Braccini, l
IE NGF: Istituto Elettrotecnico Naz ionale «Galileo Ferraris» - Corso Massimo d'Azeglio,
42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi, 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza I
Facoltà di Lettere e Filosofia v· S t' Ott . 20 (P l N o o)
Facoltà di Magistero la an avio, a azzo u v
Facoltà di Scienze Politiche .
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52

"Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azeglio, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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Centri - Servizi - Dipartimenti e Istituti presenti nel Politecnico

Centri:

Centro Interdipartimentale di Documentazione e Museo (CIDEM)
Sede Corso Duca degli Abruzzi, 24
Sede Castello del Valentino

Centro Interdip. di Ricerca Microstruttura di Elettroceramici
Centro Interdip. per i Servizi Didattici della Facoltà di Architettura
(CISDA) (Castello del Valentino)
Segreteria

Centro Interdip. per i Servizi Informatici del Politecnico di Torino
(CISIP) (Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria
Segreteria Centro CNR - Elaborazione Numerale e Segnali (CENS)
Centro Studi CNR Propagazione e Antenne (CESPA)

Centro CNR per i Problemi Minerari
Associazione Mineraria Subalpina .
Società Italiana Gallerie
Centro CNR per la Dinamica dei Fluidi

Dipartimenti:

Dipartimento di Automatica e Informatica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Casa-Città
(Castello del Valentino)
Centralino di Dipartimento
Biblioteca di Dipartimento

Dipartimento di Elettronica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Elettrica Industriale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Energetica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centralino di Dipartimento

Dipartimento di Fisica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centralino di Dipartimento

Dipartimento di Georisorse e Territorio
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Aeronautica e Spazi aIe
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

teI. 564.66.00
teI. 564.66.02

teI. 564.73.22

teI. 564.66 .50

teI. 564.66.24
teI. 564.70.36
teI. 564.40 .20

teI. 564.76.80

teI. 564.76.81

teI. 564.76.41

teI. 564.68.30

teI. 564.70.00

teI. 564.64 .04
teI. .564.64.09

teI. 564.40.00

. teI. 564.73.00

teI. 564.44.00

teI. 564.73.00

teI. 564.76.00

teI. 564.68.00



Dipar timento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Ingegneria Strutturale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Sede Facoltà di Architettura
(Cas tello del Valentino)
Segreteria Studenti

Dipartimento di Matematica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Meccanica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipart imento

Dipartimento di Progettazione Architettonica
(Castello del Valentino )
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipa rtimento

Dipartimento di Scienze e Tecniche per i Processi di Insediamento
(Castello del Valentino ) -
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento Interateneo Territorio
(Castello del Valent ino)
Segreteria di Dipart imento

Dipartimento di Sistemi di Produzione ed Economia dell 'Azienda
(Cors o Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili
(Corso Duca degli Abruzz i, 24) -
Segreteria di Dipart imento

Il

tel. 564.53.09

tel. 564.48.00

Telefax 564.49.99
tel. 564.48.93

tel. 564.75.00

tel. 564.69.00

tel. 564.65.00

tel. 564.46.00

tel. 564.43.51

tel. 564.74.56

tel. 564.72.50

tel. 564.56.51
tel. 564.56.08
tel. 564.56.09

Servizi vari :

Polincontri
lA ESTE
Associazione Progresso Grafico
c/o 1st. Elettrotecnico Nazionale G. Ferraris

CE LID - Cooperativa Libraria
Sede: Corso Duca degli Abruzzi, 24
Sede: Castello del Valentino
CLUT - Cooperativa Librar ia
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)
CUSL - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)

tel. 564.79.27

tel. 564.63.94

tel. 650.96.59

tel. 54.08.75
tel. 564.79.22
tel. 564.79.83

tel. 564.79.80/54.21. 92

557.67.19
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Associazione Ingegneri e Architetti Castello del Valentino
(Co rso Duca degli Abruzz i, 24)
COREP - Consorzio per la Ricerca e l'Educazione Permanente
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria Amministrativa e di Coordinamento

Uff icio Po stale (Succu rsale n. 27)
Cassa di Risparmio di Torino (sportello n . 60 Pol itecnico)
Bar Facoltà Ingegneria
Bar Facoltà di Architettura

564.79.98

tel. 564.51.40
tel. 534.185
tel. 564.79.15
tel. 564.79.02
tel. 564.79.09
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l. Note introduttive sul Politecnico di To rino

Il Politecnico di Torino comprende:
• la Facoltà di Architettura con sede presso il Cast ello del Valentino , Viale P .A. Mat -

tioli 39;
• la Facoltà di Ingegneria con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la II Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli, Piazza S. Eusebio 2;
• la Scuola Speciale di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola di Specializzazione in Motori zzazione con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola di Specializzazione in Tecnologia, Architettura e Città nei Paesi in via di svi­

luppo con sede presso il Castello del Valentino, Viale P .A. Mattioli 39;
• la Scuola di Specializzazione in Stor ia, anali si e valutazione dei Beni archi tettonici

e ambientali con sede presso il Castello del Valentino, Viale P .A. Mattioli 39;
• la Scuola Diretta a Fini speciali per Esperti della Produzione Industriale con sede in

C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Diret ta a Fini Speciali di Scienze ed Art i della Stampa con sede in Via Od­

dino Morgari 36/ B;
• Diploma Universitar io in Ingegneria Chimica con sede presso Texilia, Corso G. Pel­

la ro, Biella;
• Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica e in Ingegneria Elet­

tronica con sede presso il Centro per le Tecnologie Informatiche «Carlo Ghiglieno »,
Villa Sclopis, Salerano (To);

• Diploma Universitario in Ingegneria delle Telecomunicazioni con sede in Piazza
Deffejs I, Aosta ;

• Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica e Ingegner ia Elettrica con sede in
Alessandria;

• Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in Mondovi, Via Cotto­
lengo 29.

• Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Informatica e Automatica.
AI Politecnico di Torino vengono inoltre atti vati annualmente Seminari e Corsi di Per­

fezionamento i cui bandi vengono pubblicati a parte.
La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Architettura è di cin­

que anni.
La lau rea in Architett ura ha esclusivamente valore di qualifica accademica.
L'abilitazione all'esercizio della professione di Architetto è conferita soltanto a colo­

ro che sono in possesso della corri spondente laurea e che hanno superato il relativo esa­
me di stato .

Gli interessati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all 'esercizio della professio­
ne di Architetto.
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2. Calendario per l'anno accademico 1993/94

Apertura del periodo per l'iscrizione all'esame di ammissione
Termine ultimo per l'iscrizione agli insegnamenti per la pre­

sentazione dei piani di studio individuali e per le domande
di cambio di indirizzo (studenti del 2° , 3°, 4° e 5° anno)

Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni successivi al
primo .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande di
trasferimento per altra sede e per cambio di Facoltà .. ..

Termine ultimo per le iscrizioni all'esame di ammissione ..
Esame di ammissione .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la sessio-

ne C (ordinaria) .
Periodo per la presentazione delle domande di immatricola­

zione da parte di coloro che sono in posizione utile di
graduatoria .

Sessione C (autunnale) esami di profitto a .a . 1992/93 .
Periodo per la presentazione delle domande di immatricola­

zione da parte di coloro che sono rientrati in posizione uti-
le di graduatoria .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel l°
turno della sessione autunnale 1992/93 (ottobre 1993) . .

Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea
corredate degli elaborati e dei prescritti documenti per lau­
rearsi nel l ° turno autunnale a .a . 1992193 (ottobre 1993)

Inizio a .a . 1993/94 (Lezione di inaugurazione) .
Inizio lezioni l ° anno l ° periodo didattico .
Sessione autunnale esami di laurea l ° turno a.a . 1992/93 (ot-

tobre 1993) .
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 2°

turno autunnale a.a. 1992/93 (dicembre 1993) .
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di

iscrizione agli anni successivi al primo .
Chiusura del periodo per il passaggio interno di Facoltà .
Termine ultimo per l'accettazione dei fogli di congedo prove-

nienti da altri Atenei .
Inizio delle lezioni per gli anni successivi al primo .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corre- .

date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi
nel 2° turno autunnale a.a . 1992/93 (dicembre 1993) ...

Termine per la presentazione delle domande di esonero tasse,
soprattasse e contributi per gli immatricolati al primo anno

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la sessio-
ne C (pro lungamento) .

2 agosto 1993

5 agosto 1993

23 agos to 1993

23 agosto 1993
3 settembre 1993
6 settembre 1993

6 settembre 1993

9-24 settembre 1993
20 sett o- 23 otto 1993

27 setto - 1 otto 1993

28 settembre 1993

1 otto bre 1993
I l ottobre 1993
Il ottobre 1993

21-22-23 ottob. 1993

23 otto bre 1993

29 ottobre 1993
29 ottobre 1993

29 ottobre 1993
2 novemb re 1993

23 novembre 1993

26 nove mbre 1993

29 novemb re 1993



Termine ultimo per la presentazion e dei fogli bianchi con il
titolo del1a tesi per gli esami di laurea nel1e sessioni dell' a .a .
1993/ 94 .

Prolungamento del1asessione C esami di pro fitto a .a . 1992/93
con sospensione delle lezioni per gli anni dal 2° al 5° . .

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno a.a. 1992/93 (di-
cembre 1993) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nella
sessione invernale a .a . 1992/ 93 (febbraio 1994) .

Term ine ult imo per le iscrizion i fuori cors o , ad eccezione dei
laureandi di cui alla nota a pag o 21 .

Vaca nze nat alizie .
Termine ultimo per la pres entazione delle domande di laurea

corredata degli elaborati e dei prescritt i documenti per lau­
rearsi nella sessione invernale a.a . 1992/93 (febbraio 1994)

Termine per la presentazione delle domande di esonero tasse,
soprattasse e cont ributi per iscritt i ad ann i successivi al
pr imo .

Apertura per il periodo della richiesta degli statini per la I"
sessione dell'a .a . 1993/ 94 .

Fine lezion i I° periodo didattico per gli studenti del primo
.anno .

l " sessione esami di pro fitto a.a . 1993/ 94 con sospensione del1e
lezion i .

Sessione invernale esami di laurea a .a . 1992193 (febbraio 1994)
Termin e ultimo per le domande di iscrizione per studenti fuo -

ri cors o laureandi di cui alla not a pago 21 : .
Fine dell o periodo didattico per gli studenti del pr imo anno
Inizio lezion i 2° periodo didattico per studenti del pr imo anno
Termine pagam ento e consegna ricevuta, della 2" rata delle tas-

se, soprattasse e contributi .
Vacanze pasquali .
Fine lezion i anni successivi al primo .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 2" ses-

sione a.a . 1993/94 .
Fine lezioni 2° periodo didattico per gli studenti del primo anno
2" sessione esami di profitto a .a. 1993/94 .
Festività del San to patrono .
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel tur-

no un ico della sessione estiva a.a. 1993/ 94 (luglio 1994)
Termine ult imo per la presentazione delle domande di lau rea

corredate degli elaborati e dei prescritt i documenti per lau­
rears i nella sessione estiva a .a . 1993/ 94 (luglio 1994) .. .

Sessione estiva esami di laurea turno unico a .a . 1993/94 (lu-
glio 1994) .

15

30 novembre 1993

15-16-17-18 dico 1993

16-17-18 dico 1993

18 dicembre 1993

22 dicembre 1993
23 dico 93 - 9 gen. 1994

28 gennaio 1994

28 gennaio 1994

31 gennaio 1994

5 febbraio 1994

7-26 febbra io 1994
17-18-19 febbr. 1994

25 febb raio 1994
26 febbraio 1994
28 febbraio 1994

31 marzo 1994
31 mar, - 6 apro 1994
28 maggio 1994

30 maggio 1994
11 giugno 1994
13 giu. - 22 lug . 1994
24 giugno 1993

25 giugno 1994

30 giugno 1994

20-21-22 luglio 1994
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Fine del 2° periodo didattico per gli studenti del primo anno
Apert ura del periodo per la richiesta degli sta tini per la 3" ses-

sione a .a . 1993/ 94 ..
3" sessione esami di profitto a.a . 1993/ 94 ..
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel l °

turno della sessione aut unnale a.a. 1993/94 (ottobre 1994)
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate degli elaborati e dei prescritt i documenti per lau­
rearsi nel l ° turn o aut unnale a .a . 1993/ 94 (ottobre 1994)

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 2°
turno autunnale a .a . 1993/94 (dicembre 1994) .

Sessione autunnale esami di laurea I ° turno a .a . 1993/94 (ot -
tobre 1994) ..

Termine ultimo per la presentazione delle domande di laur ea
corredate degli elaborati e dei prescritti doc ument i per lau­
rearsi nel 2° turno autunnale a .a . 1993/94 (dicembre 1994)

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per il pro -
lungamento della 3" sessione a.a . 1993/94 .

Prolungamento della 3" sessione esami di pro fitto a.a. 1993/94
con sospensione delle lezioni per gli an ni dal 3° al 5° ..

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno a .a. 1993/94 (di-
cembre 1994) .

22 luglio 1994

29 agosto 1994
5 sett. -6 ott o 1994

27 settembre 1994

30 settembre 1994

6 ott obre 1994

20-21-22 otto 1994

22 novembre 1994

28 novembre 1994

14-15-16-17 dico 1994

15-16-17 dico 1994
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3. Ammissione allo anno

In applicazione del D.M. 24/2/1993 e dell'art. 2.2 del Regolamen to Generale Didatti­
co del Politecnico di To rino , in corso di approvazione da parte del Ministero, gli Organi
Accademici dell 'Ateneo hanno determinato, per l'a.a. 1993/94, in 950, complessivamen­
te, il numero massimo di studenti da ammettere al l Oanno del Corso di laurea in Archi­
tettura:
800 studenti presso la sede centrale di Torino;
150 studenti presso la sede decentrata di Mondovì.

Pertanto, tutti gli aspiranti ad essere iscritt i al l ? anno di cor so devono obbligatoria­
men te sostenere l'esame di ammissione, compresi i laureati, cui non sarà possibile l'ab-
bre viazione del corso legale degli studi. .

3.1. Titoli di ammissione alla Facoltà di Architettura
A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 910, possono essere ammessi:

a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquen­
nale , ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e coloro che abbiano supera­
to i cor si integrativi previsti dalla legge, che ne autorizza la sperimentazione negli isti­
tut i professionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici (di 1a sezione) che abbiano fre­
quentato, con esito positivo , un corso annuale integrativo organizzato dai provvedi­
torati agli studi. Ai diplomati dei licei artistici (di 2a sezione) continuerà ad essere con­
sentita l'iscrizione alla Facoltà di Architettura senza la frequenza al corso annuale in­
tegrat ivo di cui sopra, fino all'attuazione della riforma della scuola secondaria superiore.
Gli studenti devono cioé avere un diploma di istruzione secondaria di secondo grado

con seguito in otto anni (dopo le elemen tari) , ovvero in cinque anni (dopo la scuola me­
dia inferiore) .

Ind ipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto, chiunque
sia fornito di una laurea può essere ammesso ad un altro corso di laurea.

3.2. Iscrizione all 'esame di ammissione e immatricolazione
Per essere iscritti a sostenere l'esame di ammissione occorre presentare nel perio­

do 2 agosto-3 settembre 1993, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di tutti i giorni escluso il
sabato:
a) domanda redatta su modulo predisposto, in distribuzione presso la segreteria studenti;
b) copia del titolo di studio media superiore con la votazione conseguita all 'esame di ma­

tur ità;
c) ricevuta del versamento di L. 20.000, esclusivamente su modulo di c/c postale in di­

stribuzione presso la Segreteria Studenti, per ciascuna delle graduatorie cui lo studen­
te avrà optato di risultare (Torino e/o Mondovì).

• All'atto dell 'iscrizione all'esame di ammissione, il candidato riceverà uno statino, su
cui è indicato anche il giorno, l'ora e l'aula in cui si svolgerà l'esame, che do vrà esibi­
re alla Commissione e conservare con cura per la presentazione dello stesso per l'im­
matricolazione qualora il candidato ne acquisisca il diritto risultando in posizione uti­
le nelle rispettive graduatorie.

• Non saranno accettate le domande pervenute a mezzo postale o incomplete.
• L'esame di ammissione avrà luogo il giorno 6 settembre alle ore 15,00 presso la sede

centrale di Corso Duca degli Abruzzi, 24 - Torino.
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• La graduato ria risultante dall'esito dell 'esame di ammissione, verrà pubblicata negli
appositi albi il giorno 9 settembre ed avrà valore di notifica ufficiale a tutti gli interessati.

4. Immatricolazione

Coloro che risulteranno in posizione utile di graduatoria per essere definitivamente
iscritti al IOanno devono presentare nel periodo 9-24 settembre la documentazione di
seguito riportata.

Oltre tale termine e comunque entro il 28 settembre sarà possibile immatricolare gli
idonei primi esclusi delle graduatorie, sui posti eventualmente lasciati liberi .

I documenti rich iesti sono i seguenti:
a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la

Segreteria, che lo studente do vrà rendere legale con l'applicazione di una marca da
bollo da L. 15.000.
A seguito della meccanizzazionedei servizidi Segreteria, si invitano gli studenti a compila­
re nel modo più dettagliato e preciso la domanda di immatri colazione in tutte le sue part i.

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto dell'immatricolazione non si trovi ancora
provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo . Il diploma or igi­
nale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque prima della
sessione estiva degli esami, previo ritiro del certificato sostitutivo . I titoli di studio
rilasciati da Scuole parificate o legalmente ricono sciute e firmati dai Presidi delle Scuole
stesse anche «per il Presidente della Commissione», debbono essere legalizzati dal Prov­
veditore agli studi competente per territorio.
I titoli di studio rilasciati a cittadini italiani da scuole estere devono essere tradotti
e autenticati dall'Autorità Diplomatica italiana competente per territorio e corredati
dell'apposita dichiarazione di valore.

c) Due fotografie, formato tessera , di cui una autenticata , su carta legale e con l' indica­
zione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovanti l'avvenu to versamento della prima rata di tasse, soprattasse
e contributi , esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria
o direttamente agli sportelli della Segreteriastessa mediante terminale P.O.S. con qual­
siasi carta BANCOMA T.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi e i termini, sono indicati nel
paragrafo 9.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati anagrafi­
ci, verranno respinti.

5. Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea (solo per
ammission i ad anni successivi al primo)

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento della lau­
rea in Architettura, alle condizioni che sono stabilite dal Consiglio di Facoltà per l'ab­
breviazione di corso e la convalida di esami (vedi paragrafo 12).

I suddett i devono presentare, nel periodo 23 agosto-29 ottobre, i seguent i do cumenti:
a) domanda, indirizzata al Rettore, su carta bollata da L. 15.000;
b) titolo originale di studi medi ;
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c) certificato di laurea con votazione finale in cui siano riportati tutti gli esami supe rati
per il conseg uime nto della laurea con rela tive votazioni;

d) programmi ufficiali degli esami superat i.

Nessun versamento deve essere effettuato al momento della presentazione della domanda.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla do manda presenta­
ta, l' interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa presso la Se­
greteria, non oltre lO giorni dalla notifica della delibera del C.d.f. presentando,
e) due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata su carta legale, con l'indicazio­

ne dei dati anagrafici;
f) quietanze comprova nti l'avvenu to versa mento della prima rata di tasse, soprattasse

e contributi, esclusiva mente su modu li di c.c.p. in dist ribu zion e presso la Segrete ria
o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qual­
siasi carta BA N COMA T.
L'importo delle predette tasse , soprattasse e contributi, i termini, sono indicati nel
paragrafo 9.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto con to.
Qua lora i doc umenti, di cui alle lettere b), c) ed e), non concordino tra loro nei dati

anagra fici, verranno respinti.

6. Iscrizione ad anni successivi al primo

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo devono presentare
alla Segreteria nel periodo 23 agosto-29 ottobre, i seguenti documenti :
a) domanda su modulo predisposto ed in distr ibuzio ne presso la Segreteria, che lo stu­

dente dovrà rende re legale con l' app licazione di una marca da bollo da L. 15.000 ;
b) quietanze comprovanti l' avvenuto versa mento della prima rata di tasse, soprattasse

e contributi, esclusivamente su moduli di c.c .p. in distr ibu zione presso la Segreteria
o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qual­
siasi carta BA N COMA T.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono indicati nel
paragrafo 9.
Si precisa che per iscriversi al 3° anno di corso , gli studenti che seguono il Vecchio

ordinamento, dovranno avere superato almeno 5 esami relati vi ad insegnamenti annuali
o un numero di esami equivalente a 5 esami annuali (2 esami di insegnamento semestrali
uguale 1 esame annuale). Per iscriversi al 4° anno di cor so gli studenti dovranno sotto­
porsi all 'accertamento della conoscenza di una lingua straniera come specificato al para­
grafo 22.

Gli studenti che seguono il Nuovo ordinamento , per iscriversi al 3° anno di cor so,
oltre ad avere ottenuto tutte le att esta zioni di frequenza, do vranno aver superato almeno
9 esami relati vi ad annualità del primo ciclo di studi (l ° e 2° anno) e aver dimo strato
la conoscenza della lingua inglese.

Per iscriversi al 5° anno di corso sarà necessario , oltre ad aver ottenuto tutte le atte­
stazioni di frequenza dei primi quattro anni, aver superato tutti gli esami relati vi ad an­
nualità del pr imo ciclo di studi (l ° e 2° anno) ed averne superati almeno lO, relativi ad
annualità del secondo ciclo (3° e 4° anno).



20

7. Iscrizione in qualità di ripetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti:
a) coloro i quali abb iano seguito il corso di studi, cui sono iscritt i, per l'in tera sua dura­

ta, senza aver preso l'iscrizione a tutt i gli insegnamen ti prescritti per l' ammissione al­
l' esame di laurea.

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritt i, per l' intera sua dura­
ta, senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all 'esame di laurea ;

c) coloro i quali, per ciascun anno , non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 insegna­
menti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni di frequenza;

d) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l' intera sua dura­
ta , e chiedano, con la presentazione di un nuo vo piano degli studi, l' introduzione di
nuovi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati ;

e) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di corso
un numero di materie superiore al massimo consenti to dalla Facoltà (7 insegnamenti
per anno).
Gli studenti che vengono a tro varsi in una delle condizioni di cui sopra, debbono iscri­

versi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti di iscrizione e di frequenza .
Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla Segrete­

ria , nel periodo dal 23 agosto al 29 ottobre, gli stessi documen ti e pagare le stesse tasse
degli studenti in corso (vedi paragrafo 9).

ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione per coloro che si trovano nelle condizioni di cui al paragra­
fo 5 e quelle di iscrizione presentate dopo il 29 ottobre per gli anni successivi al primo saran­
no respinte.
Solo in casi di gra vi e giustificati moti vi, e qualora i moti vi del ritardo possano essere valida­
mente documentati, il Rettore, in via eccezionale, potrà esaminare le singole domande pre­
sentate oltre i suddetti term ini ed eventualmente derogare dalla dispo sizione di cui ai prece­
denti capoversi. In ogn i caso lo studente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.
Comunque, nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il 22 dicembre.

8. Iscrizione degli studenti fuori corso

Sono considerati studenti fuori corso:
a) coloro che, essendo stat i iscritt i ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in

possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo, non abbiano
chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscrizione;

b) coloro che, essendo stati iscritt i ad un anno del proprio corso di studi ed avendo fre­
quen tato i relativi insegnamenti non abb iano superat o gli esami obbligatoriamente ri­
chiesti per il passaggio all'anno di corso successivo, entro il 29 ottobre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l'in tera sua durata e aven­
done frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per l'ammis­
sione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami di profitto o l'e­
same di laurea;
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Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulter iori obbligh i di iscrizione e di
frequenza ai corsi riferentesi agli anni compiuti .

Gli studenti fuori corso, ad eccezione dei laureandi di cui alla nota sottoindicata per
esercitare i diritti derivanti dall' iscrizione devono presentare annualmente, nel periodo
23 agosto-22 dicembre , alla Segreteria :
1) dom anda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed in

distribuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale con l' applica­
zione di una marca da bollo da L. 15.000;

2) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento delle tasse, soprattasse e contributi di
fuori corso (vedi paragrafo 9.4), esclusivamente su moduli di c.c.p . in distribuzione
presso la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante ter­
minale P.O .S. con qualsiasi carta BA N COMA T;

3) dichiarazione sostitutiva dell' atto di notorietà (per i lavoratori dipendenti) compro­
vante la condizione di studente lavora tor e.

N. B. Si info rmano gli studenti del 5 o anno e 5 o fuori-corso, laureandi, che prevedono il con­
seguimento della laurea nella sessione straordina ria del mese di febbraio e che per gravi e
giustificati motivi da documentare ne fosse ro impediti, sarà loro concesso di effettuare l'i­
scrizione fuori-corso, improrogabilmente entro il 25 febbraio .
Si preci sa che secondo quanto stabilito dal S.A. si intendono «laureandi» coloro che abbia­
no sostenuto tutti gli esami entro la sessione C e che abbi ano depositato il titolo della tesi
con anticipo suff iciente per pot ersi laureare a febbraio.

9. Tasse, soprattasse e contributi per l'anno accademico 1993-94

Gli oneri a carico degli studenti, dovuti per l'iscrizione e la frequenza delle Facoltà
e Scuole che costituiscono il Politecnico, sono di seguito esposti, distinti in tre voci:
A) tasse, soprattasse e contributi specifici;
B) contributo suppletivo;
C) contributo unificato .

Studenti in corso e ripetenti
9.1 A) Tasse, sopratrasse e con tributi specifici

l " anno 2°.3 °.4 ° e 5 ° anno

Tasse, soprattasse e contributi specifici rate: rate:

[a 2 a [ a 2 a

Tassa di immat ricolazione .... .. ....... ... ... .... .. .. ........ ...... ..... L. 50.000 - - -

Tassa iscrizione .. .. .... ... ... .. ...... ........... .... ... ..... .... .. .. .... ...L. 60.000 60.000 60.000 60.000

Soprattassa esami di profitto .... .... ... .. .... ...... ...... ... ...... ... .L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo per attività culturali e sport ive ......... ...... ....... ..L. 1.000 - 1.000 -
Contributo per assicurazione contro infortuni .. .... .... ... ... ....L. 9.000 - 9.000 -
Co ntrib uto per centro nazion ale stages ..... ... ... ...... ... ... .. ....L. 3.000 - 3.000 -
Contributo libretto tessera ................................................ 10.000 - - -
Importo di ogni rata ....... ........... ........ ......... ... ...............L. 136.500 63.500 76.500 63.500

TOTALI ........... ..... ... .......... .. ........ .. ........ .............. .... . L. 200.000 140.000
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9.2 B) Contributo suppletivo
A norma delle disposizioni di cui all'art. 4 della Legge 18/1211951 n. 1551 , tutti gli

studenti appartenenti a famiglie che dispongono di un reddito netto annuo superiore a
tre milioni di lire, sara nno assoggettati ad un contributo suppletivo di L. 36.000 corri­
spondente al 300/0 della tassa annuale di iscrizione, destinato alla Regione Piemonte per
il diritto allo studio universitario.

9.3 C) Contributo unificato
Secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione il contributo unificato

verrà corrisposto in misura diversificata in base a 4 fasce di reddito ed al numero dei
componenti il nucleo famigliare come di seguito specificato:

Fasce di reddito Componenti il nucleo f amigliare e limiti di reddito
e impo rto

del contributo }-2 persone 3 persone 4 persone 5 persone oltre 5 persone

l ' fascia fino a fino a fino a fino a fino a
L. 220.000 13 milioni 17 milioni 21 milioni 25 milioni 29 milion i

2' fascia fino a fino a fino a fino a fino a
L. 580.000 25 milioni 29 milioni 33 milioni 37 milioni 41 milioni

3' fascia fino a fino a fino a fino a fino a
L. 940.000 42 milioni 46 milioni 50 milioni 54 milioni 58 milion i

4' fascia oltre oltre olt re oltre oltre
L. \.300.000 42 milioni 46 milioni 50 milioni 54 milioni 58 milioni

Per i redditi deriva nti da lavoro dipendente, ai limiti di cui sopra va riferit o l'ammon­
tare annuo lordo percepito , al netto di L. 15.500.000 quale cifra forfettaria per indennità
integrativa speciale o di contingenza, rapportata ai mesi lavorati nel corso dell'anno 1992,
quando il reddito è superiore a L. 20.670.000 e al netto del 75% del reddito percepito
quando è inferiore.
N. B. La cifra forfettaria e quella corrispondente al 75% non può essere detratta per più
di due lavoratori dipendenti.

Ai fini dell'identificazione della fascia di reddito per i nuclei famigliari residenti fuori
dalla provincia di Torino è applicata un'ulteriore detrazione di L. 2.000.000

9.4 Studenti fuori corso
a) Tasse, soprattasse e contributi specifici

Lavora tori Non lavoratori
Tasse, soprattasse e contributi

..
l" 2" }",2",3" 4 Q .5 Q .6 Q

volta volta volta volta

Tassa annuale ricogn . fuori corso ... . .. . .. .. .. . .. . .. . . . ... L. 36.000 ·48.000 120.000 . 0240.000

Soprattassa esami di profitto .... .. .. .. . .. . .. .. ... ... . ... ... L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Contributo per attività culturali e sportive .. .. .. .. .. . . .L. \.000 \.000 \.000 \.000

Contributo assicurazione infortuni .... .... ... ... .... . ... .. L. 9.000 9.000 9.000 9.000

Co ntributo centro nazionale stages . ... . ...... .. .. .. ... . ..L. 3.000 3.000 3.000 3.000

Totale an nuo .. .... .. ... ... . .. . .... .. .. ... . .. . ..... . .. . .. ........L. 56.000 68.000 140.000 260.000

• La tassa annuale di ricognizione f uori corso, fissata in L. 48. ()()() per lo seconda volta di iscrizione, è elevata
di L. 14.400 per ogni anno fuori corso successivo .

00 Oltre lo 6" volta impo rto dell'anno precedente + /0% .
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b) Contributo unificato
L'en tità del contributo unificato dovuto dagli studenti fuori corso è in ragione del

500/0 di quello dovuto dagli studenti in corso , di cui al precedente punto C).

L. \,000
L. 30.000
L. 20.000
L. 10.000

L. 100.000

L. 150.000
L. 3.000
L. 30.000
L. 60.000

9.5 Tasse, soprattasse e contributi vari
Soprattassa per ogni esame ripetuto e relativa indennità di riscon­
tro e diritto di trascrizione
Contributo per rilascio foglio di congedo
Con tributo per rilascio duplicato libretto
Contributo per rilascio duplicato tessera magnetica
Contributo di mora per att i scolastici compiuti oltre il termine di
scadenza
Ta ssa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto cor­
rente postale n. 1016 intestato all' Ufficio Registro tasse-conces­
sioni governative di Roma - tasse scolastiche
Soprattassa esame di laurea
Costo diploma di laurea
Rilascio duplicato diploma di laurea

9.6 Termini per il pagamento delle tasse , soprattasse e contributi
La prima rata deve essere pagata all'atto dell 'iscrizione.
La seconda rata entro il 31 marzo.

AVVERTENZA
Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario non ha dirit­
to, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e contributi pagati (art. 27 R.D .
4/6/1938, n. 1269).
Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segreteria prima di
effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o contributi poiché non si potrà dar luo­
go ad alcun rimborso per versamenti errati.
E fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo il pagamento, la quie­
tanza relativa, comunque non oltre il termine di scadenza.

lO. Dispensa tasse

6.824.000
11.325.000
13.995.000
17.391.000
20.220.000
22.917.000
25.612.000

L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.

A norma dell'art. 4 della Legge 28 febbraio 1986, n. 41 sono dispensati dal pagamen­
to delle tasse:
l) Gli studenti il cui reddito personale derivante da rapporto di lavoro dipendente o, in

man canza di reddito personale da lavoro dipendente, quello complessivo del nucleo
familiare, non superi i seguenti limiti:

a) per nuclei familiari di una persona
b) per nuclei familiari di due persone
c) per nuclei familiari di tre persone
d) per nuclei familiari di quattro persone
e) per nuclei familiari di cinque persone
f) per nuclei familiari di sei persone
g) per nuclei familiari di sette o più persone
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I limiti di redd ito di cui sopra sono elevati del 20010 con un minimo di L. 2.000.000
per i soggett i ultra sessantacinquenni.

2) Gli studenti che abbiano conseguito con una media di 60/60 il titolo secondario ri­
chiesto per l'immatricolazione ad un corso di studio universitario;

3) Gli studenti che abbiano superato tutt i gli esam i previsti dal piano di studio cons e­
gue ndo una votaz ione media di 28130.

Non può comunque fruire della dispensa dal pagamento delle tasse erariali di laurea lo stu­
dente universitario o assimilato il cui reddito familiare sia superiore di tre volte ai limiti di

. reddito stabiliti dal suindicato punto I).

La domanda di dispensa dal pagamento delle tasse di cui sopra deve essere presentata
entro il 26 novembre per gli iscritti al primo anno ed entro il 28 gennaio per gli iscritti
ad anni successivi al pr imo.

11. Regolamento per la dispensa del pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi

A norma di quanto disposto dalla legge 18/12/1951 n. 1551 possono fruire della di­
spensa totale o parziale dal pagamento delle tas se, soprattasse e contributi gli studenti
capaci e meritevoli in possesso dei requisiti di merito di cui al sotto precisato punto I)
e tro vantisi nella condizione economica di cui al sottoprecisato punto 2) .

11.1 Requisiti
l) Merito:
a) per l'immatricolazione e l'iscrizione al I Oanno di corso universitario :

• dispensa totale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di studi
secondari richiesto per l'immatricolazione unà media di 42/60 dei voti senza aver
ripetuto 'alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelie prove di educa­
zione fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l'iscrizione ad anni successivi al I O:
• dispensa totale: aver superato, senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie

e comunque entro 1'8 gennaio, tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio
per l'anno accademico precedente, conseguendo una media di 27/30 dei voti, con
non meno di 24/30 per ognuno di detti esami e di 21/30 in non più di un esame;

• dispensa parziale: aver superato i predetti esami senza alcuna riprovazione, conse­
guendo una media di almeno 24/30 dei voti, con 21130 in non più di un esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):
• dispensa totale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio

per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
27/30 dei voti con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami, meno uno, per
il quale la votazione potrà essere di 21130;

• dispensa parziale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio
per l'ultimo anno di corso, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
almeno 24/30 dei voti, con 21130 in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):
• dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale del pagamento della so­

prattassa per l'esame di laurea o diploma e aver superato tale esame, senza essere
stati mai riprovati, con un voto non inferiore ai 99/110;
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e) per l' iscrizione al I Oanno delle Scuole di specia lizzazione o delle Scuole dirette a fini
specia li:
• dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno 99/110

e aver superato tutt i gli esami dell'ultimo anno di corso con le modalità di cui al
prece dente punto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivo no alla Scuo la dire tta a fini speciali in Scienze ed Arti
nel campo della Sta mpa con il tito lo di studi secon da ri ma senza il possesso della
laurea i requisiti di cui al precedente pun to a) - dispensa to ta le;

f) per [' iscrizione ad anni successivi a l IOdelle Scuole dirett e a fin i speciali: vd. pun­
to b).

2) Condizioni di reddito
Vengono cons iderati di condizioni economiche non agiate gli studenti ap partenenti

a famiglie il cui reddito conseguito nell 'anno 1992 non sia superiore a quello previsto
dall'art. 28 della Legge 28/2/1986, n. 41 come di seguito indicato:
a) per nuclei familiari di una persona L. 6.824.000
b) per nuclei familiari di due persone L. 11.325.000
c) per nuclei familiari di tre persone L. 13.995.000
d) per nuclei familiari di quattro persone L. l7 .391.000
e) per nuclei familiar i di cinque person e L. 20.220.000
f) per nuclei familiari di sei persone L. 22.917.000
g) per nuclei familiar i di sett e o più person e L. 25.612.000

I limiti di redd ito di cui sopra sono elevati del 20070 con un minimo di L. 2.000 .000
per i soggetti ult rasessantaci nquenni .

Il limite di reddito va riferito a quello an nuo lordo dichiarato dai singoli componenti
il nucleo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche ivi compreso que llo del
coniuge non legalmente ed effettivamente separato, dei figli ed equiparati ai sensi del­
l'art. 38 del Decreto del Pres idente della Repubblica 26/04/1957, n. 818, min ori di età
e dei soggetti a ca rico aventi di ritto agli assegni famil iari o altro trattamento di fam iglia
comunque denom inati anche se non effettivamente corrisposti.

Alla formazio ne del reddito concorrono i redditi di qualsiasi natu ra compresi quelli
esenti da imposte e quelli soggetti a riten uta alla fonte a titolo di imposta.

Si ricorda che i titolari del nucleo familiare di appartenenza degli studenti che beneficiano
di interventi che richiedono un accertamento delle condizioni economiche sono inseriti nelle
categorie che vengono assoggettate, ai sensi della vigente normativa, ai massimi controlli da
parte delle Intendenze di Finanza a cui vengono trasmessi gli elenchi degli studenti beneficia­
ri di provvidenze.

11.2 Documentazione
Gli stu denti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse e contri­

buti, dovranno fare apposita istanza su modulo predisposto ed in dist ribuzione presso
la Segreteria Studenti, che lo studente dovrà compilare in ogni sua parte.

All'istanza do vran no essere allegati i seguenti documenti:
I) dichiarazione dello studente (mod. 2 - da ritirare presso la Segrete ria Studenti) nella

qua le risultino elenca ti i reddi ti e i proventi di qualsiasi natura , comp resi i reddi ti
derivant i da atti vità occas ionali, da sussidi, da aiuti di parenti, ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione
le domande che presentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte
di reddito o con un reddito inferiore alla spese affrontate per l'affitto). 1 coltiva­
tori diretti devono dichiarare il reddito effettivo prodotto dalla lavorazione dei ter­
reni e non solo Quello dominicale e agrario;
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2) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizion e a scuole medie super iori o profes­
sionali per l' anno 1993/94, relativi a fratelli o sore lle dell' interessato ;

3) idonea do cument azione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
migliare , maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1992 alcuna atti vità la­
vorativa (talloncino di disoccupazione , copia del foglio di congedo per chi ha prestato
servizio militare, dichiarazione sosti tutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

4) se lo studente dich iara che i genitori sono separati o divorziat i, è necessario produrre:
• in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
• in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione» ;

5) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o alt ri famigliari sono emigrati
è necessario produrre, al fine della certificazione dei redd iti conseguit i all'estero, una
dichi arazione del datore di lavoro con l' ind icazione delle somme corrisposte per tutt o
l'anno 1992.
Tale reddito sarà conteggiato al 50070 ;

6) lo studente può inol tre presentare, nel suo esclusivo inte resse, altri documenti o certi­
ficati util i a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.
Lo studente magg iorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare

documentata dich iarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve, inoltre, comunque presen tare la documentazione relat iva alla famigl ia di or igine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to, do vrà presentare la documentazione relat iva alla fam iglia di origine.

È facoltà delle Segreterie richiedere altri documenti in aggiunta a quelli prescritti (cer­
tificato della Conservatoria dei Registri Immobiliari, accertamento circa il domicilio del­
lo studente durante il periodo degli studi, accertamento della residenza effett iva e non
solo anagrafica della famiglia, ecc.).

11.3 Termini di scadenza
• 26 novembre 1993 - per gli iscritti al primo anno di corso ;
• 28 gennaio 1994 - per gli iscritti ad anni successivi al primo.

Contestualmente alla domanda di laurea o diploma per la dispen sa dalla soprattassa
di laurea o diploma.

Non oltre 30 giorni dal conseguimento della laurea o diploma per la dispensa della
tassa di laurea o diploma.

Gli esami debbono essere superati entro 1'8 gennaio.

Saranno respinte le domande presentate oltre i termini, nonché qnelle incomplete.

11.4 Studenti in particolari condizioni
Gli studenti :
orfani di guerra;
orfani di caduti nella guerra di liberazione;
orfani civili di guerra;
orfani di morti per cause di servizio o di lavoro;
figli di invalidi o mutilati di guerra;
figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro ;
mu tila ti o invalidi di guerra;
mutilat i o invalidi della guerra di liberazione;
mutilati o invalidi civili di guerra;
mutilati o invalidi per cau se di servizio o di lavoro;
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• ciechi civili;
• mutil ati ed invalidi civili;
possono fruire della dispensa totale dal pagamen to delle tasse, sopratt asse e contributi
qualora apparte ngano a famiglia di condizione economica non agiata di cui al punto 2)
del paragrafo I - e qualora siano in possesso dei seguenti requisiti di merito:
a) per l'immatricolazione al IOanno:

aver conseguito senza esami di riparazione il titolo di studi secondari richiesto per l'im ­
matricolazione;

b) per l' iscrizione ad anni successivi al IO:
aver superato senza alcuna ripro vazione, nelle sessioni ordinarie e comunque non ol­
tre il 9 gennaio, tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio per l'anno accade ­
mico precedente;

c) per la soprattassa di laurea o diploma:
aver superato senza alcuna riprovazione tutti gli esami previsti dal proprio piano
di studio per l'ultimo anno di corso entro le sessioni ordinarie dell 'anno accade­
mico;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o diploma e non
essere stati in precedenza respinti nell'esame di laurea o diploma.
Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza come previsto al punto 2)

ed entro i termini stabiliti.
All' istanza dovranno essere allegate, oltre ai documenti richiesti al punto 2) anche le

seguenti dichiarazioni:
• orfani di guerra e orfani civili di guerra:

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra comprovante
l'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

• orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di servi­
zio o di lavoro:

a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mutilati o
Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall 'Associazione Nazionale Mutilati o
Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria;

• figli di invalidi o mutilati di guerra:
dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza provinciale dell 'Opera Nazionale In­

validi di Guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pensione
di I a Categoria, o copia legale del Decreto di Concessione della relativa pensio­
ne o certificatorilasciato dal Ministero del Tesoro , Direzione Generale delle Pen­
sioni di Guerra;

• figli di invalidi o mut ilati per cause di servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Provinciale del

Lavoro e della massima occupazione comprovante che il genitore dello studente frui­
sce di pensione di I a Categoria;
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b) per cause di lavoro : dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazional e Assicurazioni In­
fortuni sul Lavoro comprovante che l'invalidità del genitore dello studente è stata va­
lutata in misura non inferiore all '80 Olo rispetto alla capacità lavorativa;

• mutila ti o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alla suddetta categoria;

• mutilati o invalidi della guerra di liberazione :
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• o ciechi civili:
dichiarazione rilasciata dall'Unione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza del­
lo studente alla suddetta categoria;

• mutilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3 della
capacità lavorativa,
Possono inoltre fruire della dispensa parziale:

• gli studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i qua­
li usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani;

• gli studenti di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente
all'estero;

• gli studenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'este­
ro a tempo indeterminato.
Essi dovranno, all'atto della presentazione della domanda di iscrizione compilare an ­
che la domanda di esonero su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segre­
ter ia Studenti.
All'istanza do vranno essere allegati i seguenti documenti:

• gli studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i qua­
li usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani:

l) dichiarazione dell' Autorità consolare o della Rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all 'estero con l'indicazione della località;

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti:
a) che egli usufruisce di una borsa di studio;
b) che la borsa di studio è istituita dal Governo Italiano o da altri enti italiani ;
c) l'ammontare della borsa di studio;

• gli studenti di cittadinanza italiana con famiglia residen te all'estero:
1) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del

luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano;
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all'estero con l'indicazione della
data di inizio della residenza fuori Italia;

• gli studenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'este­
ro a tempo indeterminato:

l) dich iarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente;
b) la natura e la durata dell'incarico di servizio all'estero del capo famiglia .
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Possono , alt resì, ott enere la dispensa da l pagamen to de lle tasse, sopr attasse e contrì­
buti , ai sensi della cìrc olar e Mini steriale n . 307 del 13/1 2/1973, gli studenti figli di citta­
dini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgo no un lavoro alle
dipendenze di un datore di lavoro pu bblico o pr ivat o, o che abbiano cessato tale lavoro
pur continuando a risiedere in Italia, sempre che siano in possesso dei requisiti di merito
e delle condizioni economiche sopra previste per gli studenti di citt adinanza italiana. Gli
int eressati do vranno allegare alla domanda , co mpilat a su modulo predisposto ed in di­
stribuzione pre sso la Segreteria Studenti , i segu enti documenti :

a) cert ific ato di citt adi nanza;
b) documentazione pre scritta al punto 2) del presente rego lamento .

Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attivit à lavorativa, do vrà essere
presentata una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo status di ex la­
vo ratore in Italia.

Inoltre, gli studenti che chiedono l'iscrizione al IO.anno di corso, avendo conseguito
un titolo di studi straniero , do vranno presentare una dichiarazione rilasciata dall 'Auto­
rità Diplomatica Straniera che rapporti ad un punteggio in sessantesimi la votazione o
le votazioni contenute nel ti tolo stesso; ciò al fine di consentire la comparabilità dei titoli
stra nieri ai titoli nazionali.

11. 5 Es clus ioni

La dispensa non è concessa:
l ) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell 'anno una punizione d isciplinare su­

periore all'ammonizione;
2) allo studente in posizione di fuori corso o ripetente dell'anno accademico cui si riferi­

sce la domanda od in quello precedente;
3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia rip reso l'i­

scrizione per il conseguimento di un ' alt ra laur ea o diploma;

4) allo studente che richiedend o l'esonero totale della tassa e sopratt assa di laurea si sia
trovato nella posizione di fuori corso del qu into anno .

.B. La dispensa dall e tasse , soprattasse e contri buti di cui alla legge 18/12/1951, n. 1551,
viene co ncessa co n delib erazion e insindacabile del Co nsiglio di Amministrazione del P o­
litecnico . Il giudiz io è definit ivo e pertanto non sa ra nno accolt i ricorsi.

Gli studenti che presentano domanda di esonero sono comunque tenuti al pagamento della
prima rata delle tasse all'atto dell'iscrizione e della seconda rata entro il 31 marzo.
La Segreteria Studenti provvederà al rimborso d'ufficio a tutti gli aventi diritto non appena
le relative pratiche saranno state deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
Gli elenchi degli aventi diritto e degli esclusi saranno pubblicati negli Albi della Segreteria
ed avranno valore di notifica ufficiale agli interessati.

12. Trasferimenti

12. 1 Trasferimenti per a lt ra sed e

Lo studente iscritto in corso o fuori corso può chiedere il trasferimento ad altra sede
universitaria , nei termini stabiliti dalla ste ssa sede universitaria di destinazione.

Per ottenere il trasferimento occorre pre sentare:
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1) domanda su carta legale da L. 15.000, diretta al Rettore , contenente le generalità com­
plete , il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matricola , l'indi­
rizzo esatto e l' indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui intende essere
trasfe rito;

2) quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di L. 30.000, esclu­
sivamente su modulo di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttam ente agli
sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta
BA NCOMAT;

3) libretto di iscrizione e tessera magnetica .
Si ricordi, inoltre, che:

• lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi non
può ottenere il trasferimento;

• lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione super iore non può
far ritorno alla sede di pro venienza se non sia trascorso un anno solare dalla par ten­
za , salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi motivi.

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente in .
via (CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea in
Architettura Matr. n.. .... .. . ... .. ..• chiede il trasferimento per l'anno accademico
............... all'Università di Facoltà di corso di laurea in .

(Moti vazione del trasferimento)

...... .. ... .. . lì Firma

12.2 Trasferimenti da altra sede
Il foglio di congedo, con la trascrizione dell'intera carriera scolastica dello studente,

viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dali'Ateneo da l quale lo studente stesso
si trasferisce.

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il foglio di
congedo, domanda (su modulo predisposto ed in distr ibuzione presso la Segreteria . da
rendere legale con l'applicazione , da parte dello stud ente , di una marca da bollo da L.
15.(00) per la prosecuzione degli studi e l' eventuale convalida della precedente carriera
scolastica, corredandola dei seguent i documenti :
1) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l' indicazione

dei dati anagrafici; -
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse. soprattasse e contributi o del­

l'eventuale conguaglio, esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteriastessamediante terminale P.O.S.
con qualsiasi carta BANCOMA T.
Nell' istru ire e deliberare le domande di trasferimento, la Facoltà farà rifer imento ai

propri Piani di Studio ufficiali; ovvero nel ricost ruire la carr iera dello studente. nel de­
terminare l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Facol tà
effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo studente
dovrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di Laurea prescelto .
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Si precisa che gli Organi Accademici di Questo Politecnico hanno deliberato Quanto
segue:
- stante l'adozione del numero programmato degli accessi agli studi di Architettura, gli

aspiranti all'iscrizione, anche se provenienti da altre sedi, dovranno sostenere obblì­
gatoriamente l'esame di ammissione e risultare collocati in posizione utile di graduatoria;
non verranno accettati fogli di congedo di studenti stranieri provenienti da altri Corsi
di Laurea;

- in ogni caso non verranno accettati fogli di congedo che pervengano oltre il termine
del 29 ottobre 1993.

12.3 Disposizioni di Facoltà
Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura, da altri corsi di laurea o che ab­

biamo conseguito già una laurea, potranno, ove i termini lo consentano , formulare il piano
di studio dopo aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegnamenti se­
guiti, i relativi programmi ufficiali e l'elenco degli esami superati nella sede di provenienza.

Il Consiglio di Facoltà valuterà le equivalenze e li ammetterà al corso di laurea in Ar­
chitettura di questo Pol itecnico sulla base dei seguenti criteri:
- saranno ammessi al primo anno coloro che avranno convalidati meno di 4 esami ;
- saranno ammessi al secondo anno coloro che avranno convalidati almeno 4 esami;
- saranno amme ssi al terzo anno coloro che avranno convalidati almeno 9 esami;
- saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami;

saranno ammessi al quinto anno coloro che avranno convalidati almeno 22 esami.
Gli studenti che per qualsiasi motivo non avranno presentato un Piano di Studi do­

vranno frequentare gli insegnamenti del piano di studio consigliato per il corrispondente
indirizzo.

13. Passaggi interni di Facoltà

Lo studente, di cittadinanza italiana, può in qualunque anno di corso passare dalla
Facoltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa, presentando
domanda su carta legale da L. 15.000 non oltre il 29 ottobre allegando:
a) la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di L. 30.000,

esclusivamente su modulo di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamen­
te agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O .S. con qualsiasi carta
BANCOMAT;

b) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica.
Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme pa­

rere della Facoltà della quale fa parte il nuovo Corso, l'iscrizione ad un anno successivo
al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati possano
essere, per la loro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione.

In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescritto per l'iscr izio­
ne al nuo vo corso di laurea .

N.B. - A seguito dell'adozione del numero programmato di accessi agli studi di Architettu­
ra, lo studente proveniente dalla Facoltà di Ingegneria che, in base alla precedente carriera
non risulti iscrivibile ad anni successivi al primo, dovrà obbligatoriamente sostenere l'esame
di ammissione ed essere collocato in posizione utile di graduatoria.
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14. Documenti rila sciati agli studenti

Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d 'iscrizione, valevole per l'in ­
tero cors o di studi e una tessera magnet ica utile per l'accesso ai servizi informatici di se­
greteria decentrati.

Il libretto-tessera serve come documento di identità e per la trascrizione degli esami
sostenuti.

Qualunq ue alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata con
firma del Pr esidente della Commissione esami natrice o dal funzionario di Segreteria, fa
perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento disciplinare .

14.1. Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione
Per otte nere il dup licato del libretto- tessera , unicamente per sma rri mento o distruz io­

ne dell' originale, lo studente deve presentare alla Segrete ria istanza indirizzata al Retto­
re, con i seguenti allegati :
• due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l' indicazio­

ne dei da ti anagrafici;
• ricevuta comprovante il versa mento di L. 20.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino

di c.c .p. in dist rib uzio ne presso la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segre­
teria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BA N COMA T;

• un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall'interes­
sato ad un funziona rio della Segrete ria attestante lo sma rrimento, da parte dell' inte­
ressato, del libretto stesso o le circostanze della distruzione.

14.2 . Duplicato della tessera magnetica
Per ott enere il dupli cato della tessera magnetica lo studente deve presentare alla Se­

greteria istanza indirizzata al Rettore, allegando ricevuta comprovante l'avvenuto versa ­
mento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino di c.c.p , in distribuzione presso
la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteriastessa mediante terminale P.O.S.
con qualsiasi carta BA NCOMA T.

15. Restituzione del tito lo originale di studi medi

Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane depositato
presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito solo alla fine
degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Co loro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione del ti­
tolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per l'immatricolazione, devono pre­
sentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore, con­
tenente le generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e l'indicazione esatta
dell'oggetto della richiesta .

Alla domanda deve essere allegata una busta, fo rmato mez zo protocollo. compilata
con il proprio indirizzo e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno per la
spedizione del titolo richiesto.
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16. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè quando
«intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia per proseguire gli studi,
sia per passare ad alt ro corso di laurea fac endo valere la vecch ia iscrizione ai fin i di un a
eventua le abbreviazione, sono tenuti a richiedere an nua lmente la ricognizione de lla qua­
lità di fuo ri cors o ed a paga re le tasse di ricog nizione per gli anni di interruzion e degli studi.

16. 1 Deca denza
Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto a ll'obbligo dell' iscrizio ne ann uale in qu a­

lità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi, sono con­
siderati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di stu­
dente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizione, nu llità
degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri provvedimenti sco la­
stici . Essi, tuttavia, possono ottenere il ri lascio di certificati relativi alla carriera scolasti­
ca p recedenteme nte e regolarm ente perco rsa, con spec ifica annotazione, però, de ll'avve­
nuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di prof itto e che
siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potra nno invece accede re qu alunque
sia il tempo interco rso dall'ult imo esame di pro fitt o sostenuto .

Il decorso del ter mine per la decad enza s' interrompe se lo studente, en tro gli otto an ­
ni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già co lpiti dalla decadenza, intendo no riprendere gli studi, si conside ra­
no, a tutti gli effetti , alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatricolazione .
Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti che
si immatricolano per la prima volta.

16.2 Rinuncia a l proseguimento degli studi
Gli stu de nti che per determinati e pa rt icolari mot ivi person ali non intend ono più co n­

tinuare il cor so degli studi un ivesitar i, possono rinunciare al proseguimen to degli studi
stessi.

A tale fine essi de bbono presenta re a lla Segreteria app osita dom anda indirizzata al
Rettore in carta lega le da L. 15.000 , co nte nente le generalità complete e l'i ndicazione della
posizio ne scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nel­
la quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al proseguimento
degli studi (vedi oltre il fac-simile).

ella medesima do manda di rinuncia gli interessat i possono chiedere la restituzione
del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato
mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come raccomandata con ri­
cevuta di ritorn o.

La rinuncia deve esse re ma nifestata esclusivamente co n atto scritto in mod o chiaro ed
esplicito , senza alc una condiz ione e senza termini o cla uso le che ne res tringa no ['efficacia .

La f irma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo stu de nte rinunc iatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento delle tasse

sco lastiche di cui fosse eventualmente in de bito , sia per gli anni dell' interru zione che per
i ra tei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui ottenne l'ultima iscrizio­
ne, sa lvo che non chieda apposita certificazione.
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Gli studenti rinun ciatar i non hann o diritto alla restituzione di alcu na tassa scolastica,
nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell' ann o accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all' ultima po­
sizione scolastica regolare, possono essere rilasciat i certificati rela tivi alla carr iera scola­
stica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione att estante
la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera scolasti­
ca precedentemente perco rsa.

Allo studente «rinunciatario» il titolo originale di studi medi viene restituito dopo l'ap­
posizio ne sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studente ha rinu nciato
al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del 4/1 / 1966).

Lo studente rinunciatario ha faco ltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi prece­
denteme nte abbando nato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea, alle stesse
condizioni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RIN UNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI ST UDI MEDI

(su carta da bollo da L. 15.(00)

A I Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a ( ) il .
Matr. n co n la presente istanza chiede in mod o esp resso e definitivo di rinun -
ziare al proseguimento degli studi precedentemente intra presi, con tutte le conseguenze giu­
ridiche previste dalle norme vigenti per tale rinunzia .
Il sottoscritto, in pa rticolare, dichiara :

I) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della precedente iscri­
zione, dei corsi seguiti e degli esami superati;
2) di essere a conosce nza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restitu zion e del titolo di studi medi .

Data .
Firma

AVVERTENZA

La firma in calce alla dichiarazione deve essere autenticata dal funzionario competente a riceve­
re la documentazione, previa esibizione da parte dello studente di valido documento di identità .
Nel caso che la presente dichiarazione venga tra smessa per posta la firma del richiedente può
essere autenticata da un Nota io. Cancelliere, Segretario Comunale o altro funzionario inca­
ricato dal Sindaco.

17. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/ 1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplinar e sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accademico
ed ai Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compi uti dagli studenti fuo ri della
cerchia dei locali e sta bilimenti universitari, quando essi ..siano riconosciuti lesivi della
digni tà e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono
le seguenti:
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l) ammonizione;
2) interdizione temporanea da uno o più cor si;
3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;
4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle sessioni di esame.

Dell' applicazione della sanzio ne di cui al n. 4), viene data comunicazione a tutte le
Università e agli Istituti d ' Istruzione supe riore della Repubblica ita liana .

Le pun izioni disciplin ari sono registrate nella carriera scolastica dello studente e ven­
gono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferiment o ad altra
Università .

Si ricorda che, a norma dell'art. 46 del Regolamento 4/6/1938 n. 1269, gli studenti
non po ssono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università, senza la pre­
vent iva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini po ssono essere inflitte
le punizioni disciplinari sopra riportate.

18. Richiesta di documenti

18.1 Certificati
a) Per otte nere certificati relat ivi alla carriera sco lastica, occorre presentare alla Segrete­

ria : domanda su modulo in distr ibu zione presso la Segrete ria nel quale lo studente
do vrà indicare il tipo di certificato prescelto ed il numero delle copie. Detto modu lo
do vrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da bollo da L. 15.000. Per
ogni certificato richiesto lo studente deve allega re una marca da bollo da L. 15.000.
Gli stu denti con numero di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare una bu­
sta affrancata e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del certificato a
domicilio .
N. B. Per ottenere qual siasi specie di certificato relati vo alla carriera scolastica , lo stu­
dente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento della ri­
chiesta, deve aver depositato il diploma originale di studi medi ed essere in regola con
gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) Tu tti i certificati in carta semplice, ad eccezion e di quelli di laurea , possono essere
richiesti dire tt amen te ai terminali «se lf-service » del servizio studen ti decentrati nel­
l'Ateneo , a cui si accede con la tessera mag netica, in dotazione allo stude nte, e il codi­
ce segre to personale. Dett i certificati sono generalmente richiesti per :
• quota aggiunta di famiglia o assegni familiari ;
• assistenza mutualistica;
• pensione;
• borse o premi di studio;
• sussidi da parte di enti pubblici o privati;
• pubb lici concorsi;
• rinvio militare.

18.2 Rinvio militare
Per ot tenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva lo studente deve pre­

sentare ai Distr etti milita ri o Capitanerie di Porto competenti, ent ro il 31 dicemb re del­
l'anno precedente a quell o della chiam ata alle armi della classe cui è interessato, una di­
chiarazione della Segreteria di Facoltà attestante in quale delle sottoindicate condizioni
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con seguite nell'anno solare precedente a quello per il qua le si chiede il beneficio si tro vi
lo studente stesso:

a) per la richiesta del pr imo rinvio: sia iscritto ad un corso universitar io o equipo llente;

b) per la richiesta del secondo rinvio: sia iscritto ed abbia superato almeno uno degli esa­
mi previsti dal piano di studio stabilito dall'ordinamento didattico universitario in vi­
gore o dal piano di studio individua le appr ovato dai competenti organi accademici
per il corso di lau rea prescelto ;

c) per le richieste annuali successive: sia iscritto ed abb ia superato alm eno due degli esa­
mi previsti dal piano di stud i stabilito dall'ordinamento didatt ico universitario in vi­
gore o dal piano di studi individuale app rovato dai competenti organi accademici per
il corso di laurea prescelto;

d) abbia completato tutti gli esami previsti dal piano di studi e debba sostenere, dopo
il 31 dicembre , il solo esame di laurea o di diploma.

18.3 Ril ascio di tessere-abbonamenti fe rrov iari rid otti per st udenti

Anche per ottenere la certifi cazione necessar ia al rilascio di tessere ed abb onamenti
ferroviari ridotti, gli studenti con numero di matricola superiore al 25000 potranno ri­
chiederla direttamente ai terminali «self-service » decent rati del servizio studenti con la
stessa modalità prevista per i certificati in carta semplice. Detta certificazione do vrà co­
munque essere resa legale con l'applicazione di una marc a da bollo da L. 15.000.

Gli studenti con numero di matri cola inferiore a 25000 invece debbono presentare alla
Segreteria di questo Politecnico domanda su carta bollata da L. 15.000 indi rizzata:

Atle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguent i termini :
Il sottoscritto nato a il residente a .
iscritto presso il Politecnico di Torino al .. . . .. . ... . .. .. (ovvero : qua le fuori corso
del ) anno della Facoltà di per l'anno accademico chiede
che gli sia concess o l' abbonamento ferroviario sulla linea (Ferro via dello Stato)
essendo studente universitario.

.... .... ..... . lì . Firma

Alla domanda lo studente deve allegare una busta affrancata e compilata con il pro­
prio indirizzo per la spedizione del cert ificato a domicilio .

In ca lce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteri a la dichia razione attestante
la regolare posizione di studio dell' interessat o , il qu ale deve pro vvedere a consegnare il
documento alle Ferrovie dello Sta to.

18.4 Rilascio del titolo accademico ori ginale e di eventuali duplicati

La Segreteria pro vvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta non
appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il dipl oma di laurea può essere ritir ato dall'interessato che deve firmare su apposito
registro ovvero da terze persone purché mun ite di regolare delega autenticata in carta
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legale , oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest 'ultimo caso l'i nteres­
sato dichi arerà di scagionare il Politecnico da ogni responsab ilità per eventual i smar ri­
ment i o disguidi postali .

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'interessato
può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato .

18.5 Copie diplomi di studi medi superiori
Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità depositato presso

il Politecnico, l'interessato deve produrre allo spor tello della Segreter ia apposita doman­
da su modulo, in distribuzione presso la stessa, legalizzato con l'applicazione di una marca
da bollo da L. 15.000. Per ogni copia richiesta lo studente deve allegare una marca da
bollo di pari importo ed una busta affrancata compilata con il proprio indirizzo per la
spedizione a domicilio delle copie richieste.

19. Iscrizione agli insegnamenti

Gli studenti del primo anno verranno iscritt i ai cor si d 'u fficio, in ordine al fabetico ,
a partire da una lettera estratta.

Gli studenti degli anni successivi al primo, in corso o ripetenti, che abbiano un piano
di studio individuale approvato prima dell'anno accademico 1992/93 e che non vi appor­
tino modifiche per l'anno accademico corrente, sono automaticamente iscritti agli inse­
gnamenti tenuti dai docenti già scelti.

Gli studenti che intendano presentare o modificare il piano di studio individuale, de- .
vono iscriversi agli insegnamenti presenti nel piano di studio per l'anno in corso cui sa­
ranno iscritti, entro il5 agosto, utilizzando l'opzione « Validazione Piano di Studio » di­
sponibile ai terminali self service decen trati nell'Ateneo.

Gli studenti che intendano seguire il piano di studio cons igliato dalla Facoltà per l' in­
dirizzo prescelto e coloro che pur non presentando un piano di studio individuale debba­
no scegliere i docenti per l'anno di corso cui saranno iscritti devono , entro la stessa data
del5 agosto , pro vvedere ad iscriversi agli insegnamenti, utilizzando unicamente l'opzio­
ne « Iscrizione agli insegnamenti » disponibile ai terminali self service decentrati nell'Ateneo.

II numero massimo di studenti iscrivibili in ognuno dei cor si omonimi e paralleli dello
stesso insegnamento sarà pari al numero complessivo degli studenti iscritti allo stesso in­
segnamento nell'anno accademico 1992/93 diviso il numero dei corsi att ivati , per quel ­
l' insegnamento , nell'anno accademico 1993/ 94, maggiorato del 20% .

Nei casi in cui si ecceda il tetto, si procederà ad un sorteggio elettronico, che terrà
conto dei seguenti criteri :
• salvaguardia delle atti vità didattiche coordinate e di tipo interdisciplinare;
• particolare riguardo all'anno di iscrizione, privilegiando, a scalare, il 5°, il 4° , il 3°

e il 2° anno;
• ripartizione in modo equo dell'eventuale disagio derivante dall'attribuzione di op zioni

diverse dalla prima.

20. Esami di profitto

Per essere ammesso agli esam i di pro fitto lo studente deve essere in regola con il paga­
mento delle tasse, soprattasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno accademico nel
quale chiede di sostenere gli esami.
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Gli esami di profitto si svolgono nelle seguenti sessioni:

Sessioni Appelli Estensione
Materie di cui si possono

sostenere gli esami

\ ' I 7 rebbraio-26 rebbraio 1994 di anni precedenti (0) del primo
periodo didattico per gli studenti
del \ 0 anno

2' 2 13 giugno-22 luglio 1994
di anni precedenti e dell 'anno in
corso

3'
ordinaria I 5 setlembre-6 otlobre 1994 di anni precedenti e dell'anno in
prolungamento I 1~1>1.17dknDbrel994 corso

(0) Non più di due complessivamente per gli student i in corso : non è ripetibile l'esame già sostenuto con esito
negat ivo in entrambe le sessioni precedenti (art . 2 legge IO febbraio 1956 n. 34)

Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella stessa sessione .
Coloro che intendono sostenere esami di profitto devono, contestualmente alla do­

manda di iscrizione ad un anno di corso, chiedere di poter sostenere nelle sessioni del­
l'anno accademico, gli esami degli insegnamenti previsti dal piano di studio, per i quali
non avranno negata l'attestazione di frequenza.

I relat ivi statini d'esame a part ire dalla l ' sessione possono essere richiesti di volta
in volta direttamente ai terminali « self-service» del servizio studenti decentrati nell'Ate­
neo , a cui si accede con la tessera magnetica, in dotazione allo studente, e il codice segre­
to personale.

Le date degli appelli d'esame vengono pubblicate nelle bacheche ufficiali della Facol­
tà di Architettura.

* * *

Gli esami sono regolati a norma di legge. Il giudizio della Commissione di esame deve
essere formulato sempre a seguito di prova individuale, valutando anche i risultati relati ­
vi ad atti vità di raggruppamento interdisciplinare, a lavori di gruppo, ad esecitazioni.
Nei lavori relativi a raggruppamenti o gruppi od anche a ricerche singole si devono ov­
viamente riconoscere gli argomenti inerenti alla disciplina (non necessariamente al conte­
nuto del corso), per la quale si sostiene l'esame.

Il Consiglio di Facoltà ritiene indispensabile, per un proficuo svolgimento degli esa­
mi, che gli studenti singoli o i gruppi di studenti, che intendono svolgere temi di ricerca,
abbi ano un numero adeguato di incontri con i Docenti interessati , incontri dedicati all'a­
nalisi dei contenuti e delle metodologie della ricerca, un incontro dovrà avere luogo nella
prima parte del tempo necessario per svolgere la ricerca, gli altri nel corso della ricerca
e comunque in tempo utile per lo svolgimento dell'esame. .

21. Esami di laurea

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve aver superato tutti
gli esami del proprio piano di studio, oltre ad una prova di conoscenza di una lingua
straniera.

Le tesi devono essere richieste, median te un foglio bianco appositamente predisposto
da ritirare presso la Segreteria Studenti e da depositare, firmato dal relatore, all'ufficio



Sessione invernale

Sessione autunnale

39

di Presidenza, entro il 30 novembre di ogni anno, con validità per tutte le sessioni, a par ­
tire da quella di luglio dell'anno successivo.

La Facoltà pubblica, con scadenza annuale, un fascicoletto dal quale risultino le tesi
assegnate indicando:
• argomento
• nome del candidato
• nome del relatore (e di eventuali correlatori).

Tale pubblicazione è da diffondere anche presso Enti esterni oltrechè tra i docenti del­
la Facoltà.

Con un anticipo di almeno due mesi rispetto all'inizio della sessione di laurea, il rela­
tore attesta, firmando un apposito foglio azzurro in distribuzione presso la Segreteria
Studenti, l'avvenuto completamento della tesi.

A tal fine lo studente autocertifica e presenta al relatore:
• l'elenco degli esami sostenuti con la relativa votazione;
• la media ottenuta, sia in trentesimi che in centodecimi;
• la dichiarazione di eventuali esami ancora da sostenere, per un massimo di due; .
• un sommario dei contenuti della tesi, di non più di 2000 battute.

La tesi conclusa, redatta in quattro copie, dovrà essere depositata tre settimane prima
dell'inizio della sessione di laurea:
• una copia in Segreteria Studenti entro la data specificata con avviso a parte;
• una copia alla Presidenza di Facoltà che, successivamente alla discussione, sarà de­

positata in Biblioteca;
• una copia al relatore;
• una copia in seduta di laurea.

I poteri di delega conferiti dal Preside prevedono, per la tesi, un punteggio aggiuntivo
di un massimo di 6 punti (massimo della valutazione normale).

Può essere raggiunto un massimo assoluto di 8 punti se la commissione è unanime
nel riconoscere alla tesi caratteri di originalità e contenuti metodologici ineccepibili.

L'unanimità è richiesta anche per il conferimento della lode su di un raggiunto pun­
teggio di 110/110.

Ogni tesi dovrà contenere:
• introduzione;
• conclusioni;
• sommario di 2000 battute;
• riferimenti bibliografici precisi ai testi utilizzati,

Per facilitare lo studente, all'atto della consegna del foglio bianco gli sarà fornita una
serie di informazioni sui modi corretti di compilazione della tesi.

Nell'intento di far conoscere anche all'esterno le tesi migliori, attraverso mostre e pub­
blicazioni, le commissioni di laurea, con giudizio unanime, possono segnalare le even­
tuali tesi che ritengano degne di pubblicazione. I modi di tale pubblicazione verranno
definiti annualmente.

Per gli esami generali di laurea sono previsti quattro turni, distribuiti come segue:
Sessione estiva luglio turno unico

ottobre primo turno
dicembre secondo turno
febbraio turno unico
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Per ciascuna sessione di laurea i termini di scadenza sono riportati a pago 14 e seguen­
ti (calendario ecc.) e precisati di volta in volta con appositi avvisi pubblicati nelle bach e­
che ufficiali della Segreteria Studenti e della Facoltà.

Per essere ammesso all 'esame generale di laurea , oltre ad essere in regola con il paga­
mento di tasse, sopratt asse e contributi per tutti gli anni di cor so e fuoricorso , lo studen­
te deve, entro i termini stabiliti per ciascuna sessione , presentare alla Segreteria Studenti:
I) do manda in carta legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore (vedi fac-simile a fondo

pagina);
2) il foglio azzurro in distribuzione presso la Segreteria, firmato dal relatore e da even­

tuali correlatori, con l' indicazione dell'argomento di tesi di svolto , che dovrà essere
quello riportato nel foglio bianco consegnato al Preside della Facoltà ;

3) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica ;
4) la ricevuta comprovante l' avvenut o versamento della soprattassa esame di laure a e

del costo diploma di laurea, esclusivamente su modulo di C.C.p. in distribuzione pres­
so la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale
P.O.S. con qualsiasi carta BANCOMAT;

5) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 150.000, da
versa rsi sul C.C.p. 1016 intestato all'Ufficio Registro Tasse, Concessioni governative
di Roma - Tasse scolastiche, che si ritira presso l'U fficio Postale).

AVVERTENZA
Tutte le scadenze relative agli esami di laurea sono assolutamente inderogabili .

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA
(da redigere su carta bollata da L. 15.(00)

AL RETTORE DEL POLITECNICO
DI TORINO ·

Matricola n° .
11 sottoscritto nato a (pro v. di ) CAP .
via n Tel. finito il corso degli studi per il consegui-
mento della laurea in Architettura chiede di essere ammesso a sostenere nel pros-

simo (primo) turno della sessione (estiva , autunnale o invernale) l'esame generale di
(secondo)

laurea .
Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami di profitto previsti dal piano di studi.
Dichiara, inoltre, di voler presentare una tesi di laurea con il seguente titolo : .. .. . .. .

i cui relatori sono i Proff.ri : ..
Il sottoscritto chiede , inoltre, qualora detto esame venisse superato, il rilascio del diploma
originale di laurea.

ALLEGA ALLA PRESENTE
• Libretto universitario;
• Foglio azzurro con il titolo della tesi firmato dai relatori;
• Ricevuta comprovante l'a vvenuto versamento della somma di L. 33.000 corrispondente
alla soprattassa di laurea e costo del diploma di laurea;
• Ricevuta comprovante l'a vvenuto versamento della tassa erariale di laurea di L. 150.000
(su c/c postale n. 1016 intestato all ' Ufficio Registro di Roma - Concessione governat ive ­
Tasse scolastiche).

Recapito in Torino: Tel. .

Torino , Firma
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22. Lingue straniere

22.1 Vecchio Ordinamento

Per la verifica della conoscenza della lingua straniera la Facoltà dispone:
1) Sono individuate come lingue straniere di interesse:

- Inglese
- Francese
- Tede sco
- Spagnolo

2) Gli studenti dovranno sott oporsi all'accertamento della conoscenza della lingua stra­
niera ent ro il 3° anno di corso.
Ta le accerta mento avverrà a cura di una commiss ione nominata dal Preside , even­
tual mente integrata da alcu ni espert i a copertura di tutte le competenze disciplinari
richieste .
Per le informazioni riguardanti le modalità di iscrizione e di sostenimento delle pro­
ve, gli studenti potranno rivolgersi direttamente al Laboratorio Linguistico della Fa­
coltà di Architettura. Gli studenti che frequentano i corsi presso la sede decentrata
di Mondovì potranno assumere infor mazioni presso la Segreteria Studenti della sede
stessa .

3) Gli studenti immatricolati antecedentemente all'anno accademico 1991192 potrann o
sottoporsi all'accertamento secondo le modalità del punto precedente o in alternati­
va, optare per la verifica della conoscenza della lingua da parte dei docenti di discipli­
ne attinenti alla tesi di laurea, utilizzando, a tal fine, il modulo all'uopo predisposto
ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti.

3) A partire dall'anno accademico 1994/95, prescindendo dall'anno di immatricolazio­
ne, sarà necessario , per l'i scrizione al 4° anno di corso, aver superato la verifica della
conoscenza della lingua straniera con le modalità specificate al punto 2).

22.2 Nuovo Ordinamento

A seguito dell'attivazione del Nuovo Ordinamento degli studi in Architettura, tutti
gli studenti che si immatricolano a partire dall'anno accademico 1993/ 94 saranno tenuti,
entro il 2° anno di corso, a dimostrare la conoscenza della lingua inglese con le modalità
che verranno sta bilite dalla Facoltà.





23. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
E PIANO DEGLI STUDI

NUOVO ORDINAMENTO
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23.1 Organizzazione della didattica
L'attività didattica è organ izzata sulla base di annualità, cost ituite da corsi ufficiali

di insegnamento monodisciplinari od integrati.
Il corso di insegnamento integrato è costituito come un corso di insegnamento rnono ­

disciplinare, ma le lezioni sono svolte in moduli coordinati di almeno trenta ore ciascuno
e svolti da due, o al più da tre , professor i ufficiali che faranno parte della commi ssione
di esame . L' integrazione può riguardare sia la stessa area disciplinare sia aree disciplinari
differenti .

L'attività didattica del corso di lau rea in Architettura si articola in una parte formati­
va orientata all'apprendimento e alla conoscenza di teor ie, metodi e discipline; ed in una
parte teorico-pratica orientata all'apprendimento e all'e sercizio del «saper fare » nel campo
delle attività strumentali o specifiche della pro fessione .

Per lo svolgimento dell'atti vità teorico-pra tica (compr ensiva di esercitazioni , attività
guidate, visite tecniche, prove di accertamento, correzione e discussione di elaborati, ecc.)
nelle Faco ltà vengono istituiti dei laboratori, sotto la responsabilità di un docente di ruo ­
lo, professore ufficiale della disciplina caratterizzante il-laboratorio medesimo : essi sono
strutt ure didattiche che hanno per fine la conoscenza, la cultura, la pratica e l'ese rcizio
del progetto. Gli studenti ne hanno l'obbligo di frequenza che è accertata dal docente
responsabile del laboratorio .

L'att ività del labo ratorio si conclude con una pro va di esame, ad eccezione dellabo­
ratorio finale pre-Iaurea, come di seguito specificato.

Per assicurare una idonea assistenza didatt ica , anche second o quanto previsto dalla
raccomandazione CEE, di cui al punto I . comma 2, nei laboratori dovrà essere assicura­
to un rapporto personalizzato tra discenti e docente tale da consentire il controllo indivi­
duale della pratica del progetto; pertan to non potranno essere ammessi, di nor ma, più
di 50 allievi per ogni laboratori o.

Ta li laboratori sono :
- Laborator io di Progettazione architettonica
- Laboratorio di Costruzione dell' architettura
- Laborat or io di Progettazione urbanistica
- Laboratorio di Restauro dei monumenti
- Laboratorio di Sintesi finale .

Ogni laborator io è caratterizzato da una specifica disciplina presa nelle aree discipli­
nari che definiscono i laboratori medesimi come stabilito nei successivi punti 5 e 6, ad
essa sono assegnate 120 delle 180 ore complessive, mentre le altre 60 ore, al fine di garan­
tire il carattere interdisciplinare del laboratorio, saranno utilizza te da insegnamenti di
alt re aree disciplinari.

Nel laboratorio di sintesi finale lo studente è guidato , in accordo al proprio piano di
studi, att ravers o l' apporto di più discipline alla matu ra e completa preparazione di un
progetto nei diversi campi dell' applicazione professionale.

I laboratori di sintesi finale vengono istituiti dal Cons iglio di Facoltà che ne definisce
la correlazione con la tesi di laurea.

Il laboratorio di sintesi finale non prevede un esame di pro fitto ma rilascia una am­
missione all' esame di laurea certificata dai docenti che hanno condotto il laboratorio fre­
quentato dallo studente .

Alcuni segmenti dell'attività didattica pratica pot ran no essere svolti anche presso qua­
lificate strutture degli istituti di ricerca scientifica nonché dei reparti di ricerca e sviluppo
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dii enti ed imprese pubbliche o private operanti nel settore dell'architettura, dell'inge­
gneria civile e dell' urb anistica , previa stipula di ap posite convenzioni che possono preve­
dere anche l'utilizzazione di esperti appartenenti a tali stru tt ure ed istituiti, per attività
didattiche speciali (corsi intensivi, seminari , stages).

23.2 Durata degli studi e a rticolazione dei curricula

La durata del Corso di laurea in Architettura è fissata in cinque anni, per un monte
di almeno 4500 ore , articolate in tre cicli or ientati rispettivamente:
I: alla formazione di base ;
II : alla formazione scientifico-tecnica e professionale;
III : al compimento degli studi in vista di specifici approfondimenti testimoniati dall'esame

di laurea .
Ciascun an no di corso è suddiviso in periodi didattici in modo da comprendere alme­

no ventotto settimane di attività didattica .
AI fine di consentire una articolazione dell'attività didattica attraverso corsi monodi­

sciplinari e cor si integrati , gli insegnamenti possono stru ttur arsi in moduli didattici corri­
spondent i a frazioni di annualità.

Pertanto gli esami di profitto previsti possono essere sostenuti su:
• cors i si insegnamento monod isciplinari annua li (costit uiti da almeno 120 ore di att ivi­

tà didattiche);

• cor si di insegnamento monodisciplinari corri spondenti a mezza annualità (costituiti
da almeno 60 ore di atti vità didattica), da quotarsi in crediti didattici se vengono cor­
rispondentemente attivati coerenti moduli della stessa area, che completino l'annuali­
tà, op pure da quotarsi direttamente in voti d'esame;

• corsi di insegnamento integrati, for mati dal coordinato ap porto di più moduli didatt i­
ci, che sommati possono corrispondere a una ann ualità (120 ore), o a mezza annualità
(60 ore) da quotarsi in crediti didattici ;

• laboratori (costituitid a 180 ore di atti vità didattiche) .
L'impegno globale in ore è cosi suddiviso:

I ciclo: non meno di 1740 ore, di cui non meno di 540 sono destinate ai laboratori (secon­
do quanto indicato nel punt o 5);
II ciclo : non meno di 1860 ore, di cui non meno di 900 destinate ai laboratori (secondo
quanto indicato nel punto 5);
II I ciclo: non meno di 300 ore, di cui non meno di 180 sono destinate al laboratorio fina­
le pre-lau rea (secondo quanto indicato nel punto 5).

La Facoltà, al fine di orientare lo stu dente nella scelta del lab orator io di sintesi finale
pre- Iaurea predispone pian i di studio diversificati, attribuendo special mente al II e III
ciclo le rimanenti 600 ore (corrispondenti a 5 annualità comunque composte) necessarie
a raggiungere il monte ore minimo complessivo .

A titolo esemplificativo tali ore sono collocate tutte al III ciclo nella tabella A riporta­
ta al punto 5.

Nel I ciclo sia i corsi monodisciplinarie/o integrati sia i contributi didattici dei labo­
ratori sono uguali per tutti gli studenti.

Su delibera del Con siglio di Facoltà le atti vità didattiche di cui all'ultimo comma del
punto I, sono quotate in crediti fino alla concorrenza massima di una annualità.
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Nell' ambito dei vincoli orari e degli ob iettivi propri dei cicli impos ti dall 'ordinam ento
nazionale e dal presente regolamento, la Facoltà pot rà apportare variazioni rispett o a
quanto indicato nel punto 5 circa la collocazione nel I o nel II ciclo di talune att ività
didattiche, ivi comprese quelle dei laboratori .

23.3 Ammissione all'esame di laurea

Per essere amm esso a sostenere l'esame di laurea lo studente dovrà:
a) avere seguito con esito positivo almeno 32 annualità relati ve a discipline att ivate nella

Facolt à di Architettura - o in altre Facoltà degli Atene i torinesi, fino a un massimo
di cinque - secondo le modalità richiamate al comma 3 del precedente punto 2, per
un totale di almeno 4500 ore di attività didattica complessiva;

b) aver ricevuto la certificazione di ammiss ione all'esame di laurea rilasciat a da uno dei
laboratori di sintesi fina le.
L'esame di laurea cons iste:

1) nella discussione del lavoro predi sposto nel laboratorio di sintesi fina le;
2) nella discussione di una tesi elaborata sotto la guida di un docente relatore. Tale tesi

può avere carattere progettuale o teori co sperimentale.

23.4 Ordini di pr iorità da rispettare nella freq uenza ai laboratori e ai corsi

Nella frequenza a corsi e laboratori e nel superamento dei relativi esami, lo studente
dovrà rispettare peraltro i seguenti ordini di priorità.
- A (con riferimento ai laboratori di Progettazione architettonica):

I. Laboratorio di Progettazione architettonica I
2. Laboratorio di Progettazione architettonica 2
3. Laboratorio di Progettazione architettonica 3
4. Laboratorio di Progettazione architettonica 4

- 8 (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline tecnologiche per l'architettura e la
pro duzione edilizia):
I. corso integrato dell'area di dette discipline attivato al primo anno
2. laboratorio di Costruzione dell'architettura l

- C (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline della progettazione urbanistica e
pianificazione terri toriale) :
I. corso di Urbanistica - prima annualità
2. laboratorio di Progettazione urbanistica

- D (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline della analisi e progettazione strut­
turale dell' architettura :
I. corso di Istituzioni di matematiche - prima ann ualità
2. corso di Statica
3. corso di Scienza delle costruzioni
4. laboratorio di Costruzione dell'architettura 2

- E (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline di teoria e tecniche per il restauro
architettonico):
l . corso integrato dell'area di dette discipline atti vato al terzo anno
2. laboratorio di Restauro architettonico

- F (con riferimento a corsi di discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l'architettura):
I. corso di Istituzioni di matematiche - prima annualità
2. corso di Fisica tecnica
3. corsi di discipline del settore della Fisica tecnica ambientale.



23.5 Prospetto concernente la ripartizione del monte ore

La tabella A riporta le indi ca zioni gene ra li fornit e in prop osito dall 'ordinam ento nazion ale.

Monte ore Aree disciplinari

I Il 11/ IV l ' VI VII VII/ IX X XI

Cicli e Forme di ... ~ ... ,t Q" ~ ~ ~ t ~ ~ .... ~ ~ 4

monte ore didattica _ ! i illt Il Il fil mIli i! mit 11!

~ ~ O~ ~ 0" ~ ~ ~ ~ Off 0" Uff

Corsi monodisciplinari e/o inlegrati 1200 1200 60 240 120 120 60 120 240 240

I Ciclo/1740 Laboratorio di progellazione arehitellonica 120 60 180 120 13

Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120

Laboratorio di costruzicne dell'architcrtura 120 60 180 120

Corsi monodisciplinari e/o integrati 960 960 60 120 60 120 120 120 60 IRO 120

Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120

Il Cicloll86O Laboralorio di progellazione archilclIonica 120 60 180 120 13

Laboratorio di costruzione dcll'architctrura 120 60 180 120

Laboratorio di restauro architettonico 120 60 180 120

Laboratorio di urbanistica 120 60 180 120

III Ciclo/900 Corsi monodisciplinari e/o integrati 120 600 720 120 6

Laboratorio finale pre-laurea 180 180

4500 Totale 3240 1260 4500 600 360 180 360 360 180 120 300 180 240 360 32

+o
00
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23.6 Piano di Studio (Nuovo Ordinamento)

A nno / o periodo didattico ]O periodo didattico

Storia dell'architettura contem poranea Urbanistica
Disegno dell'architettura Cultura tecno logica della progettaz.l

l ° Istituzioni di matematiche I Materiali e progettazione di elementi
costruttivi (i)

Laboratorio Progettazione Architettonica I (Annuale)

Storia dell'urbanistica Fisica tecnica (r)
Statica Analisi della città e del territorio (r)
XXXXX (*) Istituzioni di matematiche Il

2° Fondamenti e applicazioni di
geometria descrittiva

Laboratorio Progettazione Architettonica 2 (Annuale)
Laboratorio Costruzione dell'architettura I (Annuale)

Storia dell' architettura moderne (r) Progettazione di sistemi cost ruttivi
Teo ria e storia del restauro/ Resta uro Fisica tecnica ambientale
architettonico (i) (r) Sociologia urbana (r)

3° Scienza delle costruzioni Z2
Z I

Labo ratorio Progettazione Architettonica 3
Laboratorio Progettazione Urbanistica

Stor ia dell' architettura medioevale (r) Z4
Z3 Z5

4°
X

Laboratorio Progett azione Architettonica 4
Laborator io Restauro Architettonico

Labor ator io Costruzione dell'architettura 2

Estimo ed esercizio professionale/ Z6
5° Economia ed estimo ambienta le (i) Z7

X X

Laboratorio di sintesi

N. H. I periodi didatt ici, dal secondo anno in poi, sono puramente indicativi e sono suscettibili di
variazioni.

(*) Corso da definire tra : Caratteri distributivi degli edifici (r)
Analisi della morfologia urbana e delle tipologie edilizie (r)
Teorie della ricerca arc hitettonica contemporanea (r)

ZI Caratteri tipo logici e morfologici dell'architettura (r) oppure
Teorie e tecniche della progettazione architettonica (r) oppure
Teo rie della pro gettazione del paesaggio (r)
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Z2 Valutazione economica dei progetti (r) oppu re
Valutazione economica dei piani territoriali ed urbanistici (r)

Z3 Pianificazione terri toriale (r) oppure
Pianificazione e gestione delle aree metropolitane (r) oppure
Recupero e riqua lificazio ne ambientale, ur bana e terr itoriale (r)

Z4 Geografia politica ed economica / Sociologia dell'ambiente (i) oppu re
Geografia urbana / Sociologia dell'ambiente (i)

Z5 Rilievo dell' architettura / Rilevamento fotog rammetrico per l'architet­
tur a (i) oppu re
Rilievo dell' architettura / Rilievo urbano ambientale (i) oppu re
Rilievo dell'architettura / Percezione e com unicazione visiva (i)

Z6 Restauro dei monumenti / Restauro urbano (i) (r) oppure
Restauro dei monum enti / Consolidamento degli edifici storici (i) (r)
oppure
Restauro dei monumenti / Conservazione dei materiali nell'edilizia sto­
rica (i) (r)

Z7 Politiche urb an e e territoriali (r) oppu re
Gestione urban a (r) oppure
Analisi e valutazione amb ientale (r)
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23.7 Aree disciplinari

Le aree disciplinari cui afferiscono le discipline da att ivare per il funzionamento di
corsi e laboratori sono le seguenti:
Area I
Progettazione architettonica e urbana
Area Il
Discipline storiche per l'architettura
Area III
Teoria e tecniche per il restauro architettonico
Area IV
A nalisi e progettazione strutturale dell'architettura
Area V
Discipline tecnologiche per l'architettura e la produzione edilizia
Area VI
Discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l'architettura
Area VII
Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistica
Area VIII
Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale
Area IX
Discipline economiche, sociali, giuridiche per l'architettura e l'urbanistica
Area X
Discipline matematiche per l'architettura
Area XI
Rappresentazione dell'architettura e dell'ambiente

Il numero minimo complessi vo di ore da riservare a ogni area in ogni piano di studio,
i settori scientifico-disciplinari che vi sono compresi, le discipline attivabili per ognuno
di essi nella facoltà, i contenuti disciplinari delle aree stesse, il numero di ore da destinare
al primo e al secondo ciclo nell'ambito del numero minimo sopra stabilito, nonché gli
obiettivi da raggiungere in ognuno dei cicli stessi, sono specificati nel testo qui di seguito
riportato.
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Area I
Progettazione architettonica e urbana
Ore 600

Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline att ivabili nella facol tà per
ognuno di essi:

H IOA - Composizione architettonica e urbana
Anali si della mor fologia urbana e delle tipologie edilizie
Architettura di grandi compl essi e di oper e infrastrutt urali
Architettura sociale
Caratteri distributivi degli edifici
Caratteri tipologici e morfologici dell'architettura
Composizione architettonica
Composizione e progettazione urbana
Progettazione architettonica
Progettazione architettonica assistita
Progettazione architettonica per il recupero degli edifici
Progettazione architettonica per il recupero urbano
Teorie e tecniche della progettazione architettonica
Teorie della ricerca architettonica contemporanea

HIOB - Architettura del paesaggio e del territorio
Architettura dei giardini e dei parchi
Architettura del paesaggio e delle infr astrutture territoriali
Pianificazione dei parchi naturali
Pianificazione paesistica di impianti speciali
Progettazione del paesaggio
Progettazione delle zone a parco nelle aree urbane
Tecniche di progettazione delle aree verdi
Teorie della progettazione del paesaggio

H IOC - Architettura degli interni e allestimento
Allestimento
Architettura degli interni
Arredamento
Decorazione
Museografia
Progettazione del prodotto d 'arredo
Scenografia
Teorie e sto ria dell'arredame nto e degli oggetti d'uso
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Area Il
Discip line storiche per l' archi tettura
Ore 360

Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline atti vabili nella facoltà per
ognuno di essi:

H 12X - Storia dell'architettura
Stor ia del giardino e del paesaggio
Storia dell'architettura
Storia dell'architettura antica
Storia dell 'architettura bizantina e islamica
Sto ria dell'architettura contemporanea
Storia dell'architettura medioe vale
Storia dell'architettura moderna
Storia dell'urbanistica
Storia dell'urbanistica antica e medioevale
Storia dell'urbanistica moderna e contemporanea
Sto ria della città e del territorio
Storia della critica e della letteratura arch itettonica
Storia della rap presentazione dello spazio architettonico
Storia delle tecniche architettoniche
Storia e metodi di analisi dell'architettura

L03B - Archeologia classica
Storia dell' archeologia
Topografia antica

L03D - Archeologia medievale
Storia degli insediamenti tardo-antichi e medievali

L25A - Storia dell'arte medie vale
Istituzioni di storia dell'arte

L25B - Storia dell'arte moderna
Storia dell'arte moderna

L25C - Storia dell'arte contemporanea
Storia dell'arte contemporanea

M05X - Discipline demoetnoantropologiche
Antropologia culturale
Storia della cultura materiale

M07D - Estetica
Estetica

M08E - Storia della scienza
Storia della scienza
Storia della tecnica
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Area III
Teo ria e tecniche per il restauro architettonico
Ore 180

Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline atti vabili nella facoltà per
ognuno di essi:

H 13X - Restauro
Cantieri per il restauro architettonico
Caratteri costruttiv i dell'edilizia storica
Con servazione dei mate riali nell'edili zia storica
Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici
Consolidamento degli edifici storici
Degrado e diagnostica dei materiali nell'edilizia storica
Restauro archeologico
Restauro architettonico
Restauro dei monumenti
Restauro dei parchi e dei giard ini storici
Restauro urbano
Tecnica del restauro architettonico
Tecnica del restauro urbano
Teorie e storia del restauro

L04X - Topografia antica e scienze applicate all 'archeologia
Rilievo e analisi tecnica dei monumenti antichi

D03B - Petrologia e petrografia
Conservazione dei monumenti lapidei

Il4A - Scienza e tecnologia dei materiali
Chimica e tecnologia del restauro e della conservazone dei materiali
Scienza dei materiali
Scienza e tecnologia dei materiali
Tecnologia e chimica applicate alla tutela dell'ambiente
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Area IV
Analisi e progettazione strutturale dell'architettura
Ore 360

Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

H06X - Geotecnica
Geotecnica

H07A - Scienza delle costruzioni
Calcolo anelastico e rottura delle strutture
Interazione ambiente-strutture
La scienza delle costruzioni nel suo sviluppo storico
Scienza delle costruzioni
Sicurezza e affidabilità delle costruzioni
Sperimentazione dei materiali, dei modelli e delle strutture
Stati ca
Statica e stabilità delle costruzioni murarie e monumentali
Teoria delle strutture

H07B - Tecnica delle costruzioni
Calcolo automatico delle strutture
Costruzioni in muratura e costruzioni in legno
Costruzioni in zona sismica
Problemi strutturali dei monumenti e dell'edilizia storica
Progetto di strutture
Riabilitazione strutturale
Sperimentazione, collaudo e controllo delle costruzioni
Strutture di fondazione
Strutture prefabbricate
Strutture speciali
Tecnica delle costruzioni
Teoria e progetto dei ponti
Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio
Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e in c.a. precompresso
Teoria e tecniche costruttive nel loro sviluppo storico



56

A rea V
Discipline tecnologiche per l'architett u ra e la produzione edilizia
Ore 360

Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline atti vab ili nella facolt à per
ognuno di essi:

F22A- Igiene generale ed applicata
Igiene ambientale

HD9A - Tecnologia dell 'architettura
Cultura tecnologica della progettazione
Materiali e progettazione di elementi costruttivi
Progettazione ambientale
Progettazione di sistemi cost rutt ivi
Progettazione esecutiva dell 'architettura
Progettazione tecno logica assistita
Riquali ficazione tecnologica e manutenzione edilizia
Tecnologia dell'architettura
Tecnologie dei sistemi strutturali
Tecnologie del recupero edilizio
Tecnologie di protezione e ripr istino ambientale
Tecnologie per ambienti in condizioni estreme
Tecnologie per l'igiene edilizia ed ambientale

HD9B - Tecnologie della produzione edilizia
Controllo della qualità edilizia
Normazione e unificazione edilizia
Organizzazione del proce sso edilizio
Patologia e degrado delle costruzioni
Procedimenti e metodi della manutenzione edilizia
Processi e metodi della produzione edilizia
Produzione edilizia e tecnologie per i paesi in via di sviluppo
Programmazione e organizzazione della produzione
Sperimentazione tecnologica e certificazione
Tecniche di valutazione e controllo dell'ambiente costruito
Tecnologie della produzione edilizia
Teorie e storia della tecnologia edilizia

HD9C - Disegno industriale
Controllo di qualità dell'oggetto d 'uso
Disegno industriale
Disegno industriale per la comunicazione visiva
Economia applicata al disegno industriale
Materiali e componenti per il disegno industriale
Materiali e componenti per l'arredo urbano
Processi e metodi della produzione dell'oggetto d 'u so
Requisit i ambientali del prodotto industriale
Sper imentazione di sistemi e componenti
Teorie e storia del disegno industriale
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Area VI
Discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l'architettura
Ore 180

Settori scientifi co-disciplinari compresi nell'area e discipline att ivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

8018 - Fisica
Archeometr ia
Fisica
Laboratorio di fisica

105A - Fisica tecnica industriale
Energetica
Fisica tecnica
Gestione dell'energia
Impianti termotecnici
Misure e regolazioni termofluidod inamiche
Modelli per la termotecnica
Proprietà termofisiche dei materiali
Terrnodinamica applicata
Terrnofluidodinarnica applicata
Termofluidodinarnica dei sistemi naturali
Termotecnica
Tras missione del calore

105B - Fisica tecnica ambientale
Acustica applicata
Climatologia dell'ambiente costruito
Energie rinnovabili per uso termico
Fisica tecnica (settore 1058)
Fisica tecnica ambientale
Gestione dei servizi energetici
Gestione delle risorse energetiche nel territorio
Illuminotecnica
Impianti speciali di climatizzazione
Impianti tecnici
Misure fisico-tecniche e regolazioni
Modelli per il controllo ambientale
Sistemi energetici integrati
Tecnica del controllo ambientale
Termofisica dell'edificio

H02X - Ingegneria sanitaria-ambientale
Ingegneria sanitaria-ambientale
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Area VII
Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistica
Ore 120

Settori scientifico -disciplinari compreso nell'area e discipline attivabili nella facoltà per esso:

H 15X - Estimo
Economia ed estimo ambientale
Econ omia ed estimo civile
Econ om ia ed estimo industriale
Esti mo
Estimo e contabilità dei lavori
Estimo ed esercizio professionale
Fondamenti di economia ed estimo
Valutazi one economica dei piani terr itoriali ed urban istici
Valutazione economica dei progett i
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Area VIII
Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale
Ore 300

Settori scienti fico-disciplinari compresi nell' area e discipline att ivab ili nella facoltà per
ognuno di essi:

E03B - Ecologia
Ecologia applicata

H01B - Costruzioni idrauliche
Protezione idraulica del territorio

H04X - Trasport i
Pianificazione dei trasporti
Trasporti urbani e metropolitani

H14A - Tecnica e pianificazione urbanistica
Analisi dei sistemi urbani e territoriali
Analisi e valutazione ambientale
Gestione urbana
Ingegneria del territorio
Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
Pianificazione territoriale
Politiche urbane e terri tor iali
Tecnica urbanistica
Tecniche di anali si urbane e terri toriali
Tecniche di valutazione e di programmazione urbanistica
Teorie della pianificazione territoriale

H14B - Urbanistica
Analisi della città e del territorio
Fondamenti di urbanistica
Progettazione del territorio
Progettazione urbanistic
Recupero e riqualificazione ambientale , urbana e terr ito riale
Tecniche di progettazione urbanistica
Teorie dell'urbanistica
Urbanistica

A 04B - Ricerca operativa
Metodi e modelli per la pianificazione territoriale

H02X - Ingegneria sanitaria-ambientale
Fenomeni di inquinamento e controllo della qualità dell'ambiente
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Area IX
Discipline economiche, sociali, giuridiche per l'architettura e l'urbanistica
Ore 180

Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

M06A - Geografia
Geografia
Geografia del paesaggio e dell 'ambiente
Geografia regionale
Geografia storica
Geografia umana
Geografia urbana
Geografia urbana e regiona le

M06B - Geografia economico-politica
Cartografia
Geografia politica ed economica
Politica dell'ambiente

N05X - Diritto amministrativo
Diri tto urb anistico
Legislazione dei beni culturali
Legislazione delle oper e pubblich e e dell'edilizia

POIB - Politica economica
Economia applicata
Economia dell'ambiente
Programmazione economica

POU - Economia regionale
Economia dei trasporti
Economia del turismo
Economia regionale
Economia urbana
Pianificazione economica territoriale
Politica economica regionale

Q05A - Socio logia generale
Metodologia e tecn ica della ricerca sociale
Politica sociale
Sociologia
Teoria e metodi della pianificazione sociale

Q05B - Sociologia dei processi culturali e comunicativi
Sociologia della comunicazione
Socio logia della conoscenza
Socio logia dell'arte e della letteratura
Teoria dell' informazione
Teoria e tecniche della comunicazione di massa

Q05D - Sociologia dell'ambiente e del territorio
Sociologia dell'ambiente
Sociologia urb ana
Socio logia urb ana e rur ale
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Area X
Disciplin e matematiche per l'architettura
Ore 240

Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline att ivabili nella facolt à per
ognuno di essi:

A O/ C - Geom etria
Geometria descritti va
Istituzion i di matematiche

A 02A - A nalisi matematica
Istituzioni di matema tiche
Matematica appli cata
Metodi matematici e statistici

A 02B - Probabilità e statistica matematica
Istituzioni di matematiche
Metod i matema tici e stat istici

A03X - Fisica matematica
Istituzioni di matema tiche
Matematica applicata
Metodi e mode lli matematici per le applicazioni
Metodi matematici e statist ici

A 04A - Analisi numerica
Calcolo numeri co e prog ramm azione
Istituzioni di matematiche
Metodi matematici e statistici

A04B - Ricerca operat iva
Grafi e reti di flusso
Metodi e modell i per il supporto delle decisioni
Metodi e modelli per l'organizzazione e la gestione
Metodi e mode lli per la pianificazione economica
Metodi e modelli per la pianificazione territoriale
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Area XI
Rappresentazione dell'architettura e dell'ambiente
Ore 360

Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline att ivabili nella facoltà per
ognuno di essi:

H05X - Topo grafia e cartografia
Cartografia tematica ed automatica
Topografia

HIIX - Disegno
Cartografia tematica per l'architettura e per l'urbanistica
Disegno
Disegno au tomatico
Disegno dell'architettura
Disegno edile
Fondamenti e applicazioni di geometria descritti va
Grafica
Percezione e comunicazione visiva
Rappresentazione del terr itorio e dell'ambiente
Rilevamen to fotogrammetrico dell 'architet tura
Rilievo dell'architettura
Rilievo urbano e ambientale
Tecniche della rappresentazione
Teoria e storia dei metodi di rappresentazione
Unificazione grafica per la rappresentazione

23.8 Disposizione transitoria

Il Corso di laurea in Architettura sarà attivato per gradi, un anno per volta nel corso
di cinque anni , a partire dal primo nell'anno accademico 1993/94.

Prima della completa atti vazione gli anni di corso che via via risulteranno non ancora
regolati in base ad esso continueranno ad essere regolati in base al precedente regolamen­
to didattico - conforme al D.P.R. n. 806 del 1982 - e gli studenti immatricolati fino al­
l'anno accademico 1992193 (compreso) dovranno portare a termine il loro curriculum
di studi in base alle norme allora vigenti.



Elenco degli insegnamenti del Nuovo Ordinamenti attivati nell'a.a. 1993/94

Area I - Progettazione Architettonica e Urbana
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Denominazione Docente

Laboratorio di Progettazione Arch itettonica 1 Emanuele Levi Montalcini
Laboratorio di Progettazione Architettonica I Giovanni Salvestrini
Laboratorio di Progettazione Architettonica I Giuseppe Bellezza
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 Anna Frisa Ratti
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 Giuseppe Varaldo
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 Giuseppe Giordanino
Laboratorio di Progettazione Architettonica I Pio Luigi Brusasco
Laboratorio di Progettazione Architettonica I Elena Tamagno
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1 Guido Mart inero
Laboratorio di Proge ttazione Architettonica I Laura Sasso
Laboratorio di Progettazione Archit ettonica l' Sisto Giriodi
Laboratorio di Progellazione Architettonica l' Lorenzo Mamino

• Corso attivato a Mondovi.

Area 2 - Discipline Storiche per l'Architellura

Denominazione Docente

Stor ia dell'architettura contemp oranea (UO) Costanza Roggero
Stor ia dell'architettura contemporanea (UO) Laura Palmucci
Storia dell'architettura contemporanea (UO) Micaela Viglino
Storia dell'architettura contemporanea (UO) Carlo Olmo
Stor ia dell'architettura contemporanea (UO)' Augusto Sistri

• Corso attivato a Mondovi.

Area 5 - Discipline Tecno logiche per l'Architetlu ra e la Pro duzione Edilizia

Denominazione Docente

Cultura tecnologica della progettazione / Materiali e
proget tazione di elementi costruttivi (i) (UO) Giorgio Ceragioli
Cultura tecnologica della progettazione / Materiali e
progettazione di elementi costruttivi (i) (UO) Massimo Foti
Cultura tecnologica della progettazione / Materiali e
pro gettazione di elementi costruttivi (i) (UO) . Gianfranco Cavaglià
Cultura tecnologica della progettazione / Materiali e
progettazione di elementi costruttivi (i) (UO) Silvia Belforte
Cultura tecnologica della progett azione / Mater iali e
progettazione di elementi costruttivi (i) (UO)' Clara Bertolini

• Cor so att ivato a Mond ovi.

Area 8 - Progellazione Urbana e Pianificazione Territoriale

Denom inazione Docente

Urbanistica I anno (UO) Mario Fadda
Urbanistica I ann o(UO) Attilia Peano
Urbanistica I anno (UO) Gianfranco Moras
Urbanistica I ann o(UO) Carlo Carozzi
Urbani stica I ann o(UO)' Guido Morbelli

• Corso att ivato a Mondovi.
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A rea l O - Disci plin e matem atich e per l'Arch itettura

Denominazione Docente

Istituzioni di matemat iche I (UD) Enr ico Serra
Istituzioni di matematiche I (UD) Roberto Monaco
Istituzioni di matematiche I (UD) Jacobo Pej sach owicz
Istituzioni di matematiche I (UD) Sandra Man rovani
Istituzioni di matematiche I (UD)' Manfredo Montagnana

, Corso attivato a Mondovì.

Area I l - Rappr esent azion e dell 'Architettura e dell'A mbiente

Denominazione Docente

Disegno dell'architettura (UD) Giuseppe Orlando
Disegno dell'architettura (UD ) Enrichetto Martina
Disegno dell'architettura (UD) Paola Pellegrini
Disegno dell'architettura (UD) Gianni Robba
Disegno dell'archi tettura (UD)' Anna Marotta

, Co rso at tivato a Mondovì.



24. PIANI DI STUDIO CONSIGLIATI
A.A. 1993/94

VECCHIO ORDINAMENTO





INDIRIZZO DI PROGETIAZ IONE ARCHITETIONICA
PIA NO DI STU DIO CONSIGLIATO

67

Anno Titolo degli insegnamenti comuni
Titolo degli insegnamenti opzio nali

A B

I Composizione architettonica I Applicazioni di geom . descritt. Idem
(A I II O; A1210; A 1610) (A9215)

Storia dell' arch itettu ra I oppure
(A3110; A341O) Strument i e metodi per il ril. ar ch .
Tecnolog ia dell' ar chitettura I (A9235)
(A431O; A441O)

Istituzioni di matematica
(A6 110)

2 Urbanistica I Teoria dei mod elli per la progettaz, Pr ogettazion e urbana
(A2210 Barbieri) (A1160 Tosoni; ) (A1175 Ronchetta; AI275 Baglian i)

Fisica tecnica e imp iant i
(A5110 Pugno; A5210 Gre span )

Stan ca
(.'\ 7110 De Cr isto far o ; A7310
Pistone )

Sociologi a urbana e rura le
(A8245 Detragiache)

Disegno e ril ievo
(A9210 Rosati; A9110 Gard ano;
A9710 Ro bba)

3 Teoria e tec . prog . arc h. Stori a dell' archite ttura contempo Sto ria della città e del terri to rio
(A1I65 Bru sasco ) (A3230 Olm o) (A3140 Defab ian i)

Composizione ar ch itett onica 2
(A 1115 Laganà)

Teoria de ll'urbanistica
(A2275 Fub ini)

Tecnol ogia dell 'ar chitettur a 2
(.'\4115 Gr osso)

Scienza delle cos truzioni
(A7140 Chiorino )

4 Progettazion e ar chitettonica I Tipologia stru tt ura le Progett azione ambienta le
(A 1145 Tam agn o; A1545 Gent ile) (A4465 Ind elicato) (.'\4 245 Romeo)

Stor ia dell'urbanistica I Tecn ica delle costruzion i oppure
(A3120 Co mo li ) (A7145 Man cini ) Igiene am bient ale
Estimo ed eserc . prof. Arredam ento e arch. degli interni (A4235 Dali' Acqua)
(A811O Zorzi) (A1125 Va udett i) Idem

Progettazione a rchitettonica 2 Allestimento e museografia
(A1150 Zucco tti) (A1120 Santiano )

Idem

5 Restauro arc hitett onico Con solidamento e adan odegli edif . Idem
(A3260 Re) (A7215 Ientile) Progettazione urbanistica 2

Progettazione urbanistica I (A2170 Ogn ibene)
(A2I 65 Falco) oppure
oppure Anal isi dei sistemi urba ni
Pian ificazione del territ o rio (A2120 Bedrone)
(A2260 Sacco; A2460 Zeppetella)

N.B. 50110 previs ti due diversi percorsi, caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e terza colonna).
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INDIRIZZO DI T TELA E REC UP ERO DEL PATRIMONIO STORICO-A RCHITETT ON ICO
PIANO DI STUDIO CONSIGLIATO

Anno Titolo degli insegnamenti comu ni
Tito lo degli insegnament i opzionali

A B

l Composizione a rchitettonica l Appl icazioni di geom. descrin . Idem
(A 1310) (A9315)

Storia dell' ar chitenura I oppure
(A3210) Stru ment i e metodi per il ril. arch .
Tecnologia dell' archite ttura I (A9135)
(A4210)

Istituzioni di matematica
(A6310)

2 Urba nisti ca I Storia della tecnologia Storia dell'architenura 2
(A2110 Chicco) (A3155 Marchis) (A3115 D. Ferrero De Bernardi)

Fisica tecnica e impian ti
(A5310 Sacchi)

Static a
(A7410 Lucat)

Sociologia ur bana e rurale
(A8345 Mela)

Disegno e rilievo
(A9410 Bassi)

3 Teor ia e tec . prog . arch. Sto ria dell'architenura contem . Idem
(A I465 Monzeglio) (A3130 Viglino)

Composizione a rchitetto nica 2
(A1215 Magnaghi)

Teo ria dell'urbanistica
(A2275 Fubini)

Tecnologia dell'architettura 2
(A4315 Zorgno)

Scienza delle costruzioni
(A7240 Napol i)

4 Pr ogen azione archi tenonica l Asseno del paesaggio Urbanist ica 2
(A1245 Mamino) (A2185 Fabb ri) (A2115 Gambino)

Stor ia dell 'urbanistica I Tecnol. marer. costr. Tipo logia str utt urale
(A3420 Scotti ) (A4360 Stafferi) (A4265 Man one)

Estimo ed eserc. prof. Storia del l'architettura antica Teoria del restauro
(A83tO Curto) (A3175 D. Ronchena) (A3170 Vinardi)

5 Restaur o architettonico Progettazione architettonica 2 Idem
(A3360 Dalla Costa) (A 1250 Ga ben i) Arredam ento e architett ura

Allestimento e museogra fia degli interni
(A 1120 Santiano) (A 1225 Maggi)

Co nsolida mento e ada tt odegli edif. Idem
(A7115 Fois)

iV. B. Sono previsti due diversi percorsi, carau erizzati dalle materie opzi onali (seconda e terza colonna).



INDIRIZZO TECNOLOGICO
PIANO DI STUDIO CONSIGLIATO
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A nno Titolo degli insegnamenti comuni
Titolo degli insegnamenti opzionali

A B

1 Co mposizione architettonica I Applicazioni di geometria descritt o Idem
(AI510) (A9315)

Sto ria dell' arch itettura 1 oppure
(A3310) Strumenti e metodi per il ril. arch.
Tecnologia dell'architettura I (A9335)
(A4110)

Istitu zion i di matematica
(A6410)

s-:
2 Urbanistica l Geometria descrittiva Idem

(A2410 Bianco) (A6135 Valabrega)

Fisica tecnica e impianti oppure
(ASSI O Aghemo) Fisica
Statica (A6130 Vadacch ino)
(A7210 Roccati)

Sociologia urbana e rura le
(A8445 Belloni)

Disegno e rilievo
(A9710 Robba)

3 Teoria e tec . prog . arch . Cultura tecnol. della progettaz. Caratteri tipologici dell'arch.
(AI365 Giammarco) (A4120 Guarnerio) (A1135 Rigamonti)

Composizione architettonica 2
(A1415 Isola)

Teoria dell'urbanistica
(A2375 Corsico)

Tecnologia dell 'architettura 2
(A4415 Bazzanella)

Scienza delle costruzioni
(A7340 Valente)

4 Progettazione architettonica 1 Arredamenti e arch . degli interni Storia dell'architettura contempo
(AI445 D'Agnolo) (A I225 Maggi) (A3130 Viglino)

Storia dell'urbanistica l Tecnica delle costr uzioni Idem
(A3320 Comoli) (A7245 Nascè) Tipologia strutturale
Estimo ed eserc , prof. Tecnologia mal. costruz. (A4365 Donato)
(A8210 Roscelli) (A4460 Negro)

5 Restauro architettonico Disegno industriale Progettazione ambientale
(A3460 Momo) (A4225 De Ferrari) (A4145 Brino )

Storia della tecnologia Sperim , di sistemi e comp .
(A3155 Marchis) (A415DCanavesio)

Illuminotecnica acustica e Idem
climatizzazione nell'edilizia
(A51l5 Filippi)

N. B. Sono previsti due diversi percorsi, caratterizzati dalle materie opzionati (seconda e terza colonna).
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INDIRIZZO URBA NISTI CO
PIA NO DI STU DIO CONS IGLIATO

A nno Titolo degli insegnamenti comuni
Titolo degli insegnamenti opzionali

A B

I Composizione architettonica I App licazion i di geom. descritt o Idem
(AI410) (A9115)

Storia dell' architett ura I oppure
(A3410) Strumenti e metod i per il ril. arch.
Tecnologia dell'a rchitettur a I (A9235)
(A4410)

Istituzioni di matematica
(A6210)

2 Urbanistica l Storia dell'urbanistica 2 Idem

(A2310 Garelli) (A3125 Bonardi)

Fisica tecnica e impianti
(A5210 Grespan)

Statica
(A7310 Piston e)

Sociologia urbana e rurale
(A8145 Mela)

Disegno e rilievo
(A9310 Rosso)

3 Teoria e tec. prog. arch . Matematica applicata Idem
(A1465 Mon zeglio) (A6156 Montagnana)
Composizio ne arch itettonica 2
(A1315 Torretta)

Teoria dell'u rbanistica
(A2475 Prete )

Tecnologia dell ' architett ura 2
(A4315 Zorgno)

Scienza delle costruzio ni
(A7340 Valente)

4 Progettazione architettonica I Geografia urbana e regionale Idem
(AI645 Giriodi ) (A8140 Dematteis) Idem
Stori a dell'u rbanistica I Antropo logia culturale Pianificazione del terr itorio
(A3220 Paschett o) (A8120 Borghini) (A2160 Bertuglia)
Estimo cii eserc, prof. Progettazione urbanistica I
(A8410 Sirchia) (A2165 Falco)

5 Restauro architetto nico Igiene am bienta le Idem
(A3460 Momo) (A4235 Dall'Acqua) Organizzazione del territorio

Progettazione urbanistica 2 (A2155 Minucci)
(A2l7 0 Ognibene; A2270 Bottar i) Gestione urbanistica del ter r.
Analisi struttu re urbanoe terr. I (A2156 Saccomani)
(A2125 Vico) oppure

Ecologia applicata
(A2140 Fabbri)

N.B. Sono previsti due diversi percorsi, caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e terza colonna).
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INDIRIZZO DI PROGEITAZIONE ARCHITEITONICA
PIANO DI STUDIO PER IL CORSO DI LAUREA ATTIVATO NELLA SEDE DI MONDOVI'

A nno Titolo degli insegnamenti comuni Titolo degli insegnamenti opzionati

I Composizione architettonica I Applicazio ni di geometria descritt iva
(A I710) (A9415)

Urbanistica I
(A2710)

Storia dell'architettu ra I
(A3510)

Tecnologia dell'arc hitettu ra l
(A4510)

Istituzioni di matematica
(A6510)

2 Composizione architettonica 2 Progettazione urbanistica I
(A1515 Tosoni) (A2365 Falco)

Tecnolog ia dell'architettura 2 oppure
(A4515 Mantovani) Storia dell'architettura contemporanea
Fisica tecnica e impianti (A3330 Chierici)
(A5610 Aghemo)

Stat ica
(A7510 Pavano)

Disegno e rilievo
(A9810 Orlando)



72

24.1 Elenco degli insegnamenti caratterizzanti gli indirizzi suddivisi per aree
disciplinari

Area J - Progettuale architettonica
Allestimento e museografia
Arredamento e architettura degli interni
Arte dei giardini
Caratteri tipologici dell'architettura
Progettazione architettonica za annualità
Progettazione urbana
Teoria dei modelli per la progettazione

Area 2 - della Progettazione territoriale ed urbanistica
Analisi dei sistemi urbani
Analisi delle strutture urbanistiche e territoriali I" annualità
Assetto del paesaggio
Ecologia applicata
Gestione urbanistica del territorio
Pianificazione del territorio
Organizzazione del territorio
Progettazione urbanistica I" annualità
Progettazione urbanistica 2" annualità
Urbanistica 2" annualità

Area 3 - Storico-critica e del restauro
'Storia dell'architettura 2" annualità
Storia dell'architettura antica
Storia dell'architettura contemporanea
Storia della città e del territorio
Storia della tecnologia
Storia dell'urbanistica 2" annualità
Teoria del restauro

Area 4 - Tecnologica
Cultura tecnologica della progettazione
Disegno industriale
Igiene ambientale
Progettazione ambientale
Sperimentazione di sistemi e componenti
Tecnologie dei materiali da costruzione
Tipologia strutturale

Area 5 - Impiantistica
Illuminotecnica, acustica e climatizzazione nell'edilizia
Impianti tecnici urbani
Ubicazione e distribuzione della produzione di energia

Area 6 - Fisico-matematica
Fisica
Geometria descrittiva
Matematica applicata

Area 7 - della Scienza e della Tecnica delle costruzioni
Consolidamento e adattamento degli edifici
Tecnica delle costruzioni
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A rea 8 - Socio-economica
Antrop ologia culturale
Geografia urbana e regionale

Area 9 - della Rappresentazione
Appli cazioni di geometria descritt iva
Strumenti e metod i per il rilievo architettonico
Strumenti e tecniche di comunicazione visiva

25. Norme per la formulazione dei piani di studio individuali
l. La Facoltà , in attuazione dello Statuto organizza il corso di laurea secondo qua ttro
indirizzi:

Progettazione architettonica
Tutela e recupero del patrimonio storico-architettonico
Tecnologico
Urbanistico

2. I piani di studio degli studenti devono essere att ribu iti ad un indirizzo; la scelta del­
l' indirizzo avviene al secondo anno all'atto dell'iscrizione e può essere modificata negli
anni successivi (vedi il punto 12).

3. Ogni piano di studio deve comprendere un minimo di 28 annualità di insegnamen­
ti diversi, non devono cioè essere inseriti insegnamenti omonimi (ad esempio due
«Composizione architettonica l a annualità» o due «Statica») anche se con diverso nu­
mero di codice .

4. I seguenti 9 insegnamenti sono fondamentali e sono obbligatori per tutti gli indirizzi
di laurea:
l. Composizione architettonica l a annualità
2. Urbanistica l a annualità
3. Stor ia dell'architettura l a annualità
4. Tecnologia dell'arch itettura l a annualità
5. Fisica tecnica e impianti
6. Istituzioni di matematica
7. Statica
8. Estimo ed esercizio professionale
9. Disegno e rilievo

5. I seguenti ulteriori 9 insegnamenti sono caratterizzan ti la Facoltà di Architettura di
Torino e sono obbligatori per tutti gli indirizzi di laurea:
lO. Composizione architettonica 2a annualità
Il. Progettazione architettonica l a annualità
12. Teoria dell 'urbanistica l a annualità
13. Storia dell'urban istica l a annualità
14. Restauro architettonico
15. Scienza delle costruzioni
16. Teoria e tecniche della progettazione architettonica
17. Tecnologia dell 'architettura 2a annualità
18. Sociologia urbana e rurale
6. Per il completamento del piano di studi occorre fare riferimento alla suddivisione
degli insegnamenti nelle seguenti nove aree disciplinari : '
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l . Progettuale architettonica
2. Della Progettazione territoriale e urbanistica
3. . Storico critica e del restauro
4. Tecnologica
5. Impiant istica
6. Fisico matematica
7. Della Scienza e della Tecnica delle costruzion i
8. Socio economica
9. Della Rappresentazione

7. A seconda dell 'indirizzo che intende seguire, lo studente deve scegliere i nove insegna ­
menti atti ngendoli dalle aree disciplinari con il seguente criterio nume rico :

Indirizzo/ aree I 2 3 4 5 6 7 8 9

Progettazione arch itettonica 3 l l l O O 2 O I
Tutela e recupero 2 l 3 l O O l O l
Tecnologico l O I 3 l I I O l
Urban istico O 3 ·1 l O l O 2 l

1\ ventottesimo insegnamento è a libera scelta dello studente.

8. Lo studente può aumentare il numero degli insegnamenti oltre il minimo di ventotto
senza altri limiti che non siano quelli di cui al successivo punto 9.

9. Per ogni anno di corso non possono essere inseriti nei piani di studio meno di quattro
nè più di sette insegnamenti.

l O. 1\ piano di studio inizialmente formulato può essere modificato dallo studente du ­
rante il cor so degli studi nel rispetto dei criteri esposti e con il vincolo della non ammissi­
bilità della sostituzione di insegnamenti omonimi e paralleli di materie obbligatorie (fon­
damentali e caratterizzanti) previsti dal piano di studio e frequentati in anni precedenti
a quello di iscrizio ne.

Il . -1\ termin e ultimo per la presentazione dei pian i di studio individuali è il 5 agosto .

12. L'indirizzo scelto dallo stu dente può essere cambiato presentando domanda, in car­
ta legale, entro il 5 agos to alla Segreter ia Studenti. Alla domanda do vrà essere allegato
il piano di studio, congruente con il nuovo indirizzo , che lo studente può formulare ut i­
lizzando le procedure automatizzate predi sposte dalla Segret eria Studenti e disponibili
ai terminali self-service decentrati nell'Ateneo (Opzione « Validazione Piano di Studio »).

13. Gli studenti possono avvalersi della legge 910/69 e presentare piani individuali. I piani
di studio individuali devono comunque tener conto «della struttura e fisionomia tipica del­
l' ordinamento didatt ico per indi rizzi previsto dallo Statuto. Tali piani possono eventual­
mente con tenere non più di cinque insegnamenti (non più di due per anno) accesi presso
le Facoltà dell'Università di Torino o presso la Facoltà di Ingegneria del Poli tecnico; ciò al
fine di seguire insegnamenti previ sti dallo Statuto ma non accesi in Facoltà o insegna­
menti dei quali si segnala l'i ntere sse degli studenti per un loro inserimento in Statuto.

Gli insegnamenti fuori Faco ltà riportati a pag o78, possono essere inseriti nel piano
di studi in luogo degli insegnamenti di cui al suindicato punto 7.

Qualora lo studente intenda inserire nel proprio piano di studi insegnamenti non com - .
presi nell'elenco riportato a pago 78, deve allegare al piano di studi una breve nota di
moti vazione della scelta e il programma della materia.
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Compete alla Commissione piani di studio verificare la congruità della proposta ai
criteri di cui al punto 7, nel rispetto dei fini di cui all'articolo 2 dello Statuto del Politec­
nico di Torino.

14. La Facoltà definisce :

Peril Il anno
Gli studenti iscritti al secondo anno potranno optare o per il piano di studio consiglia­

to dalla Facoltà per l'indirizzo da loro prescelto o per la presentazione di un piano di
studio individuale che rispetti, comunque, l'articolazione per indirizzi e che contenga,
quindi, 9 insegnamenti fondamentali, 9 caratterizzanti, 9 di indirizzo ed un ventottesimo
insegnamento scelto , eventualmente, anche al di fuori da quelli previsti al punto 7.

Sia nell 'uno che nell'altro caso sarà possibile proporre il docente con cui seguire un
corso omonimo e parallelo solo per l'anno di cor so, rimandando le ulteriori scelte agli
anni successivi.

L'iscrizione agli insegnamenti o la presentazione di una proposta di piano di studio
individuale dovranno essere effettuate entro il 5 agosto, utilizzando le procedure auto­
matizzate predisposte dalla Segreteria e disponibili ai terminali self-service decentrati nel­
l'Ateneo (Opzione « Iscrizione agli insegnamenti » per chi segue un piano di studio consi­
gliato ; op zione « Validazione Piano di Studio » per chi presenta una proposta di piano
di studio individuale).

A coloro che non eserciteranno opzioni entro la data indicata, verrà attribuito d'uffi­
cio il piano di studio consigliato per l'indirizzo prescelto all'atto dell'iscrizione con i do­
centi di corsi omonimi e paralleli rimasti disponibili dopo eventuali sorteggi.

Per III, IV e Vanno
Gli studenti del terzo, quarto e quinto anno che non intendano, per il corrente anno

accademico, presentare un piano di studio individuale, dovranno comunque recarsi pres­
so i terminali self service decentrati nell'Ateneo per scegliere i docenti dei corsi omonimi
e paralleli presenti nel proprio piano di studio per l'anno di corso. Le scelte dovranno
essere effettuate solo per gli insegnamenti che hanno un codice docente non significativo
(es. AIZ60) e l'opzione da utilizzare è unicamente «Iscrizione agli insegnamenti » .

Gli studenti che intendano, invece, apportare modifiche al proprio piano di studio
indi viduale dovranno utilizzare l'opzione « Validazione Piano di Studio », la quale, una
volta terminata la redazione del piano, prevede automaticamente anche 1'« Iscrizione agli
insegnamenti » per l'anno di corso.

Le operazioni di « Iscrizione agli insegnamenti » e « Validazione Piano di Studio » una
volta confermate non potranno essere ripetute.

Le predette operazioni dovranno essere effettuate entro il 5 agosto . A coloro che non
eserciteranno opzioni entro tale data verranno attribuiti d'ufficio i docenti di corsi omo­
nimi e paralleli rimasti disponibili dopo eventuali sorteggi.

Per tutti
Nel predisporre il piano di studio individuale lo studente deve tener conto, secondo

qu anto stabilito dallo Statuto del Politecnico e dal Con siglio di Facoltà, che per gli inse­
gnamenti di seguito indicati occorre sostenere i relativi esami in modo propedeutico.
A . Istituzioni di matematica

Statica
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni
Consolid àmento e adattamento degli edifici
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B. Istituzioni di matemat ica
Fisica tecnica e impianti
Illuminotecnica. acustica e climat izzazione nell'edilizia

Si ricorda che il numero massimo di studenti iscrivibill in ognuno dei corsi omonimi e parai.
leli dello stesso insegnamento, sarà pari al numero complessivo degli studenti iscritti all' Inse­
gnamento nell'anno accademico 1992/ 93 diviso il numero dei corsi atti vati, per quell'inse­
gnamento, nell'anno accademico 1993/94, maggiorato del 20070. Nel caso in cui si ecceda
il tetto , si procederà ad un sorteggio elettronico che terrà conto dei seguenti criteri:
- sa lvaguardia delle at tivi t à didattiche coordinate e di tipo interdisciplinare;
- particolare riguardo all'anno di iscrizione, privi legiando, 'a scalare, il S°, il 4°, il 3° e il

2° anno;
- ripart izione in modo equo dell ' eventuale disagio deri vante dall'attribuzione di opzioni

diverse dall a prim a.

N.B. - Le stampe rilasciat e dall'Opzione « Validazione Piano di Studio », legalizzate
con l'apposizione di una marca da bollo da L. 15.000, devono essere consegnate agli spor­
telli della Segreteria Studenti entro il 6 agosto 1993.

15. Le commissioni per i piani di studio , articolate per i quattro indirizzi e nominate dal
Consiglio di Facoltà, con vocano gli student i i cui piani necessitano di correzioni o adat­
tamenti, mediante avviso esposto in bacheca; per gli stu denti che non si presentano entro
i termini prescritti restano validi i piani precedentemente approvati se rispettano i criteri
sopra riportat i.

16. Gli insegnamenti delle diverse aree disciplinari accesi per l'anno accademico 1993/94
sono i seguenti:

A rea J - Progettuale architettonica
Composizione architettonica (l a annualità)
Composizione architettonica (2a annualità)
Progettazione architettonica (l a annualità)
Progettazione architettonica (2a an nua lità)
Teoria e tecniche della progettazione architettonica
Arredamento e architettura degli interni
Caratteri tipo logici dell'architettura
Teoria dei modelli per la progettazione
Progettazione urbana
A llestimento e museograf ia

A rea 2 - della Progettazione territoriale e urbanistica
Urbanistica ( l a annualità)
Urbanistica (2a annualità)
Analisi dei sistemi urbani
Pianificazione del territorio
Progettazione urbanistica (l a annualità)
Progettazione urbanistica (2a annualità )
Teoria dell'urbanistica
Assetto del paesaggio
Ecologia applicata
A nalisi delle strutture urbanistiche e territoriali
Gestione urbanistica del territorio
Organizzazione del territorio



A rea 3 - Storico-critica e del restauro
Sto ria dell 'architettura (I a ann uali tà)
Storia dell'architettura (2a annuali tà)
Sto ria dell 'urbanistica (I a annualità)
Storia dell'architettura contemporanea
Sto ria della città e del territorio
Restauro architettonico
Storia dell 'architettu ra antica
Storia della tecnologia
Storia dell'urbanistica (]O annualità)
Teoria del restauro

A rea 4 - Tecnologica
Tecnologia dell'architettura (2 a annua lità)
Cultura tecnolog ica della progettazione
Disegno industriale
Igiene ambientale
Tecnologie dei materiali da costruzione
Tipolo gia strutturale
Progettazione ambientale
Sperim entazione di sistemi e compo nenti

Area 5 - Imp iantistica
Fisica tecnica e impianti
Illuminotecnica, acustica e climat izzazione nell'edilizia
Impianti tecnici urbani
Ubicazione e distribuz ione della produzione di energia

A rea 6 - Fisico-Matematica
Geometria descritti va
Matematica applicata
Fisica

Area 7 - della Scienza e della tecnica delle costruzioni
Statica
Consolidamento e adattamento degli edifici
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni (1a annualità)

Area 8 - Socio -economica
Estimo ed esercizio professionale
Sociolog ia urbana e rurale
Geografia urbana e regionale
Antropologia culturale

A rea 9 - della Rappresentazione
Disegno e rilievo
Applicazioni di geometria descrittiva
Strumenti e metodi per il rilievo architettonico
Strumenti e tecniche di comunicazione visiva
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Elenco degli insegnament i fuori Facoltà inseribili nel piano di stu·dio previamente
consentiti dal Consiglio di Facoltà per l'anno accademico 1993/94:

Area 3
Estetica A (05046) (Lettere)
Estetica B (05595) (Lettere)
Semiologia (05195) (Lettere)
Storia dell'arte medioevale e moderna B (06137) (Magistero)
Storia dell'arte moderna (05225) (Lettere)
Storia dell'arte medioevale (05223) (Lettere)

Area 4
Tecnica della sicurezza ambientale (M5440) (Ingegneria)

Area 5
Impianti tecnici (G281O) (Ingegneria)
Acustica applicata (G0030) (Ingegneria)
Illuminotecnica (G2560) (Ingegneria)

A rea 6
Discipline giuridiche delle attività tecnico ingegneristiche (D 1360) (Ingegneria)
Geografia economica (02051) (Economia e Commercio)
Geografia A (05078) (Lettere)

Area 9
Topografia A (D6021) (Ingegneria)
Topografia B (D6022) (Ingegneria)
Metodologia didattica degli audiovisivi(06432) (Magistero)
Disegno edile (GI41O) (Ingegneria)
Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti (DIODO) (Ingegneria)



26. Corsi attivati per l'a.a, 1993/94 ripartiti per aree disciplinari

Area I - P rogettuale Arc hi tetton ica

Codice Insegnamento Docente

Al410 Composizione architettonica l ' annualità
Alll5 Compos izione architettonica 2' annua lità G uido Laga na '
Al2l5 Composizione architettonica 2' a nnua lità Ag ostino Magna ghi
Al315 Composizione architett onica 2' annua lità Giovanni Torretta
Al415 Compos izione architett onica 2' annua lità Aim ar o Oreglia D'I sola
Al515 Composizione architettonica 2 ' annua lità ' Piergior gio Tosoni
Al615 Composizione architettonica 2' annua lità Franco Latt es
AIl25 Arredam ento e architettura interni Marco Vaudetti
Al225 A rredamento e architettura interni Paolo Maggi \,

A1l35 Caratteri tipologicl dell'architettura Riccarda Rigam onti
A1145 Progettazione architettonica l ' annualit à Elen a Ta mag no
Al245 Progetta zione architettonica I a annualit à Lo ren zo Mamino
Al445 Progettazione architettonica l ' annualit à F. D'Agnolo Vallan
Al545 Progettazione architettonica l ' annualit à Or este Ge nti le
Al645 Progettazione architettonica l 'annualit à SiSIO Giriodi
Al150 Progettazione architettonica 2' annualit à Gian l' io Zucco tt i
Al250 Progettazione archltettonica 2' a nnua lità Rob ert o Ga betti
A1l65 Teorie e tecniche della progetta zione architetton ica Pio Luigi Bru sasco
Al365 Teorie e tecniche della progettazione architettonica Carlo Giamma rco
Al465 Teorie e tecniche della progetta zione architettonica Euge nia Monzeglio
AIl60 Teoria dei modelli per /a progetta zione Piergior gio Toso ni
A1l75 Progettazion e urbana Chiara Ron chetta
A I275 Progettazione urbana Dom enico Baglian i
AIl20 Allestim ento e museografia Serg io Sanriano

• Co rvi att ivat i a Mond ovi.
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Area 2 - Progettazione territoriale e urbani stica

Codice Insegnam ent o Docente

A2ltO Urbanist ica l a annualità Paol o Chicco
A2210 Urbanist ica l a annualit à Ca rlo Albe rto Barbi eri
A2310 Urbanistica l a annualit à Maria Garelli
A2410 Urbanistica l a annualità Brun o Bian co
A21t5 Urbanistica I a annualità Rob ert o Gambino
A2120 Analisi dei sistemi urbani Riccardo Bedrone
A2125 A nalisi delle strutture urbanistiche e territoriali I a annua lità Franco Vico
A2150 Gestione urbanistica del territorio Silvia Sacco man i
A2160 Pianificazione del territorio Cris toforo S. Bertuglia
A2260 Pianificazione del territorio Carlo Socco
A2460 Pianificazione del territorio Alberico Zeppetella
A2165 Progetta zione urbanistica I a annualit à Luigi Falco
A2365 Progettazione urbanistica l a annua lità" Luigi Falco
A2170 Progetta zione urban istica 2' annualit à Francesco Ognibene
A2270 Progettazione urbanistica 2' annualità Albert o Bott ari
A2275 Teoria dell'urbanistica Alessandro Fubini
A2375 Teoria dell 'urban istica Franco Corsico
A2475 Teoria dell'urbanistica Giorgio Pr eto
A2185 A ssett o del paesaggio Pompeo Fa bbri
A2140 Ecologia applicata Pompeo Fabbri
A2155 Organizzazione del territorio Fabio Minucci

" Corsi attivati a Mondovì.
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Area 3 - Storico-c ritica e del restauro

Codice Insegnamento Docente

A3130 Storia dell'architettura contemporanea Micaela Viglino
A3230 Storia dell'architettura contemporanea Carlo Olmo
A3330 Storia dell'architettura contemporanea" Patrizia Chierici
A3410 Storia dell'architettura l " annualità Giulio leni
A3 115 Storia dell'architettura 2" annualità Daria Ferrero De Bernardi
A3120 Storia dell'urbanistica l " annualità Vera Comoli Mandracci
A3220 Storia dell'urbanistica l" annualità Paola Paschetto
A3320 Storia dell'urbanistica l" annualità Vera Comoli Mandracci
A3420 Storia dell'urbanistica l " annualità Aurora Scotti To sini
A3125 Storia dell'urbanistica 2" annualità Claudia Bonardi
A3140 Storia della città e del territorio Vittorio De Fabiani
A3260 Restauro architettonico Luciano Re
A3360 Restauro architettonico Mario Dalla Costa
A3460 Restauro architettonico Maurizio Momo
A3175 Storia dell 'architettura antica Donatella Ronchetta
A3 155 Storia della tecnologia Vittorio Marchis
A3170 Teoria del restauro Maria Grazia Vinardi

Area 4 - Tecno logica

Codice Insegnamento Docente

A4115 Tecnologia dell'architettura 2" annualità Mario Grosso
A4215 Tecnologia dell'architettura 2" annualità Anna Mangiarotti
A4315 Tecnologia dell'architettura 2" ann ualità Anna maria Zorgno
A4415 Tecnologia dell'architettura 2" ann ualità Liliana Bazzanella
A4515 Tecnologia dell'architettura 2" annualità Silvia Mantovani
A4120 Cultura tecnologica della progettazione Giovanna Guarnerio
A4225 Disegno industriale Giorgio De Ferrari
A4235 Igiene ambienta le Gianfranco Dall'Acqua
A4145 Progetta zione ambientale Giovanni Brino
A4245 Progettazione ambientale Cesare Romeo
A4150 Sperimentazione di sistemi e componenti Giovanni Canavesio
A4160 Tecnologia dei materiali da costruzione Alfredo Negro
A4360 Tecnologie dei materiali da costruzione Luisa Stafferi
A4460 Tecnologie dei materiali da costruzione Alfredo Negro
A4265 Tipologia strutturale Roberto Mattone
A4365 Tipologia strutturale Giacomo Donato
A4465 Tipologia strutturale Ferdinando Indelicato

• Corsi attivati a Mondovì.
00



Area 5 - Impiantistica

Codice Insegnamento Docente

A5110 Fisica tecnica e impianti Giu seppe Pugno
A52 10 Fisica tecnica e impianti Orlando Grespan
A5310 Fisica tecnica e impianti Alfredo Sacchi
A55 10 Fisica tecnica e impianti Chiara Aghemo
A56 10 Fisica tecnica e impianti' Chiara Aghemo
A5 115 Illuminotecnica, acustica e climatizzazione edilizia Marco Filippi
A5125 Impianti tecnici urbani Claudio Vaglio Bern é
A5130 Ubicazione e distribuzione della produ zione di energia Evasio Lava gno

Area 6 - Fisico-Matematica

Cod ice Insegnamento Docente

A6130 Fisica Mario Vadacchino
A6 135 Geografia descrittiva Paolo Valabrega
A6 150 Matematica applicata Manfredo Montagnana

Area 7 - Scienza e Tecnica delle costruzioni

Codice Insegnamento Docente

A7 110 Statica Mariella De Cri stofaro
A72 10 Statica Roberto Roccati
A73 10 Statica Giu seppe Pi stone
A7410 Statica Maurizio Lucat
A7510 Statico" Maria Piovano
A7 115 Consolidamento e adattamento degli edifici Delio Fois
A7215 Consolidam ento e adattamento degli edifici Rosalba lentile
A7315 Consolidamento e adattam ento degli edifici Delio Fois
A7 140 Scienza delle costruzioni Mario Alberto Chio rino
A7240 Scienza delle costruzioni Paolo Napoli
A7340 Scienza delle costruzioni Silvio Valente
A7 145 Tecnica delle costruzioni 1a annualità - Giu seppe Mancini
A7245 Tecnica delle costruzioni 1a annualità Vittorio Nascè

• Co rsi att iva ti a Mond ovì.
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A rea Il - So cio -eco no mica

Codice Insegnamento Docente

A8110 Estimo ed esercizio professionale Ferruccio Zorzi
A8210 Estimo ed esercizio professionale Riccard o Roscelli
A8310 Estimo ed esercizio professionale Rocco Curto
A8410 Estimo ed esercizio professionale Gemma Sirchia
A8 145 Sociologia urbana e rurale Alfredo Mela
A8245 Sociologia urbana e rurale Angelo Detr agiache
A8345 Sociologia urbana e rurale Alfredo Mela
A8445 Sociologia urbane e rurale Maia Ca rmen Bellon i
A8 140 Geografia urbana e regionale Giuseppe Dema tteis
A8t20 A ntropologia culturale Alb erto Borghin i

"

Area 9 - della Rappresentazione

Codice Insegnamento Docente

A9 110 Disegno e rilievo Giovanni Ga rda no
A9210 Disegno e rilievo Ott orin o Rosati
A9310 Disegno e rilievo Fra nco Rosso
A9 410 Disegno e rilievo Brun a Bassi Gerbi
A9710 Disegno e rilievo Gianni Robb a
A9810 Disegno e rilievo' Giuseppe Orl and o
A9 tt5 Applicazioni di geometria descrittiva Enr ichetto Marti na
A93 15 Applicazioni di geometria descrittiva Pa olo Bertalotti
A9235 Strumenti e metodi per il rilievo architettonico Giuseppe Or land o
A9 140 Strumenti e tecniche di comu nicazione visiva Alfr edo Ron chett a

• Corsi atti vati a Mondov ì.
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27. Biblioteche

I servizi di biblioteca del Politecnico sono coordinati dal Sistema Bibliotecario, che
ha sede in Corso Duca degli Abruzzi ed è diretto dal Prof. Ing. Carlo Naldi.

Il Sistema Bibliotecario è articolato in: Servizi Centrali Informatici e Bibliotecari (re­
sponsabile: Prof. Ing. Giovanni Ghione), Biblioteca Centrale di Architettura (responsa­
bile: Prof. Arch. Elena Tamagno), Biblioteca Centrale di Ingegneria (respon sabile: Dott.
Maria Vitto ria Savio); al sistema fanno anche riferimento, per quanto concerne i proble­
mi bibliografici, le Biblioteche di Settore.

I suddett i servizi sono accessibili a tutti gli studenti del Politecnico e sono oggetto di
una pubbli cazione dettagliata in corso di edizione. Pertanto , si danno qui di seguito al­
cune notizie generali relati ve alle biblioteche con sede presso il Castello del Valentino ,
essendo quelle di più immed iato interesse per gli studenti della Facoltà di Architettura,
mentre si rinvia per ogni notizia più dettagliata su queste biblioteche, e per quelle relati ve
a tutto il Sistema Bibliotecario, alla pubblicazione suddetta .

Biblioteca Centrale di A rchitettura

Sede: Castello del Valentino, ex laboratori di Aeronautica, cortile Sud.
Orario: lunedì-g iovedì 8,30-13; 14-18

venerdì-sabato 8,30-13.
Le variazioni anche occasionali , saranno comunicate mediante affissione all'ingresso

della Biblioteca .
Consultazione: le consistenza di libri, periodici, tesi di laureadella Biblioteca Centra­

le di Architettura sono consultabili a scaffale aperto con esclusione dei volumi rari, per
i quali è necessario chiedere l'accesso alla consultazione riservata che sarà consentita com­
patibilmente con le disponibilità del Personale.

Prestito: presso il banco di accettazione si svolge il servizio di prestito agli studenti
di un apposito fondo librario .

Nuovi servizi: nel corso dell'anno accademico 1992193 saranno attivati i servizi di pre­
stito e consultazione di videocassette.

Fotocopiatura: il servizio viene svolto dal Centro Stampa in locali direttamente acces­
sibili dalle sale di consultazione. Per i materiali non ammessi alla fotocopiatura è dispo­
nibile, su prenotazione al Personale, stativo con attrezzatura di illuminazione per la ri­
presa fotografica.

Gli studenti della Biblioteca Centrale di Architettura sono tenuti al rispetto del Rego­
lamento della struttura stessa; le infrazioni indurranno i provvedimenti previsti.

28. Ti rocini e stages

Possibilità di tirocinio

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocinio (stages) presso
Ditte italiane e straniere, generalmente nel periodo estivo.

L'organizzazione di questo servizio è curata dalla «Internationa Association for the
Exchange of Students for Technical Experience» (LA.E.S.T.E.), tramite il Centro Na­
zionale Stages.

Il Centro Nazionale Stages - LA.E.S.T.E: - ha sede presso il Politecnico di Torino
al terzo piano sopra l'Istituto di Trasporti e Organizzazione Industriale, tel. 553.423 op-
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pure 564.63.94, ed è aperto agli studenti durante la matt inata , con or ar i che tengon o co nto
dei periodi di studio e degl i orari delle lezioni un iversitarie.

L 'organizzazione internazionale

La IAEST E, (In ternat ion al Assoc iation fo r the Exchange o f students fo r Tech inical
Experience) è un 'organ izzazion e internazion ale fo ndata per lo scambio degli student i per
i qual i un 'es perienza in campo tecnico è un essenziale completamento alla preparazion e
teorica . La ma ggior parte delle offerte di lavo ro è rivolta ag li studenti di Architettura
e Ingegn eria , ma ci so no opportunità an ch e pe r campi co llaterali (fisica , mat em atica, in­
fo rma tica) . Ogn i Paese membro de ll'associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte
e O rga nizza zion i Ind ustria li per poter ricevere da ll'estero gli st udenti interessat i ad un
temporaneo periodo d i tiro cinio in strett a relazio ne co n i vari campi di studio .

La IAESTE è una organizzazione non governativa, non politica ed indipendente e ha re­
lazioni di consulenza con lo « United Nations Economics and Social Conci l» (U.N .E .S.C.O.),
co n lo « United Nations Indu stria i Development Organization » (U .N .l. D.O .), con 1'« In­
ternat ional Labour Office » e con 1'« Organization of American Stages » . È ino ltre in co n­
tatt o con la F.A .O . e molte altr e o rgani zzazion i non go vernati ve.

L'Associazione fu fo ndat a nel 1948 ali' Imperial College di Londra per iniziativa di
James Newby, responsab ile de l Comitato per le esperienze di La voro Estivo dello stess o
Imperial Co llege . Le organ izzazioni nazionali di dieci paesi euro pei erano presenti a quel­
l' incont ro e d ivennero membri della nuova associazio ne.

Mr. James Newby venne eletto Segretario Generale. Dur ante il primo anno di attività
dell'associazione già 920 student i ebbero la po ssibilità di effettuare un tiroci nio all'este­
ro . Dal 1948 ad oggi so no più di 210 .000 gli studenti che hanno effett uato sta ges organiz­
zati dalla IAESTE.

Principi che regolano gli scambi internazionali

Ogn i paese membro ha il compito di racco gliere le offerte di stages delle Aziende e
degli Enti che sono disposti ad ospitare, per un ti rocinio a tempo determinato, uno stu­
dente st ra niero e che, forn isco no quindi la po ssibil ità di effettuare un 'esperienza tecnica
in strett a connessione con gli studi seguiti dal tirocinante. Tale tirocinio (stage) è da in­
tendersi come completamento del normale corso di studi un iversitari. Le aziende ospi ­
tanti sono ten ute ad offri re un rimborso spese allo studente, in modo tale che ques ti po s­
sa far fronte alle spese durante il periodo di tirocinio.

Queste offerte di stages vengono normalmente scambiate durante la conferenza an­
nuale, sia essa Generale o di Scambio.

Attraverso le università partecipanti al programma, i comitati nazionali sono incari­
cati di selezionare gli studenti più qualificati , tra tutti co lo ro che ne ha nno fatto doma n­
da, pe r effettua re un o stage a ll'estero .

l paesi ospitanti cureranno tutto ciò che concerne la richiesta dei permessi nece ssari,
notizie circa il vitt o e l'alloggio e l'organizzazione di un programma a carattere socio­
cu ltura le durante il periodo dello stage,

1 paesi d'origine degli studenti si occuperanno delle po sizioni assicurative degli stessi
contro infortuni e malatt ie . A carico degli studenti sono le spese di viaggio.

Partecipant i al Programma di Scambi e Periodi di Stage

La partecipazione agli scambi IAESTE è aperta agli stu dent i che seguono corsi di li­
vello universitario .
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Lo scopo pr incipale dell'Associazion e è scambiare studenti durant e il period o delle
vacanze estive, per tempi che vanno dalle 4 alle 12 settima ne. Accordi bilaterali possono
essere presi per organizzare tirocini per per iod i più lunghi, ad es. di 3, 6, 12 mesi, che
aiutino lo sviluppo degli scambi tra paesi geogra ficamente lon tan i, o per stages nell 'emi­
sfero australe . Per varie ragioni non possono prendere parte agli stages coloro che hanno
abbando na to o term inato gli studi universita ri o che non li hanno mai iniziati. Tuttavia
si possono fare delle eccezioni per coloro che han no appena terminato gli studi. Nor ma l­
mente non vengono accett ati tirocinant i che abbian o già con segui to il titolo di dottore.

Facoltà e corsi di laurea interessati agli scambi lA ES TE

La IAEST E è stat a fonda ta al fine di forn ire a studenti delle faco ltà tecnic he la possi­
bilità di fare un 'esperienza pratica in Azienda quale completamento alla formazione ri­
cevuta in università. La maggioranza degli stages sono per student i di architett ura inge­
gneria o delle facoltà a caratt ere tecnologico , e comunque sono anche quell i che più ri­
sulta no interessa ti alla possibilità di effettuare stages.

« Esperienza Tecnica » nel senso dell'Associazione e nelle sue finalità non significa un 'e­
sperienza limitata al cam po di studi; ma sopratt utto volt a ad ottenere, median te un' espe­
rienza di tipo lavorativo , un completam ento della formazione ricevuta in università , in
tutt i i principali campi, ma il suo programm a è ta le da essere aper to a tutti i corsi di laurea.

Norme internazionali per gli scambi

I paesi membri della IAESTE fanno riferimento a precisi accordi per quanto con cer­
ne la pro cedura di scambio , che è la stessa in tutt i i paesi e che , usando dei moduli sta n­
dard internazionali, viene realizza ta nel modo più semplice possibile al fine di rendere
effici ente il meccani smo di scambio . Le atti vità finalizzate agli scambi seguono di massi­
ma il seguente calendario internazionale:

• ottobre-dicembre - Raccolta delle o ffert e di stages per studenti da parte delle Azien­
de e degli Enti, da effettuarsi in ciascuno dei paesi membri.
• gennaio - Scambio delle offerte di stages con gli altri paesi durant e la conferenza an­
nuale IAESTE.
• febbraio-marzo - Selezione degli studenti per l'assegnazione degli stages, ed invio dei
loro dat i ai paesi ospitanti.
• aprile-giugno - Ottenimento dei permessi di lavoro , prenotazione dell'alloggio,
ecc. .. . , da parte dei paesi ospitanti.
• giugno-ott obre - Period o normale per l'effett uazione degli stages che, ovviamente,
può variar e da paese a paese.

In molte nazioni l'ammi nistrazione è sufficientemente flessibile per garantire gli sta ­
ges anche in periodi dell' anno diversi da quello estivo.

L 'at ti vit à in Italia

In Italia la lA ESTE opera dal 1951 ed ha la sua sede nazion ale presso il Politecnico
di To rino . Esistono Comitati locali a Milano, Trieste, Padova, Ancona , Bolog na , Bari,
Napoli e Palermo. Tra le Ditte che collaborano con il Comitato italiano citiamo: Azien­
da Energetica Mun icipale Enel, Sip , An sald o , Olivetti, Pirelli , Honeywell, IBM, Hewlett
Packard , Singer, N.C.R., Centrale del latte di Milano, ecc. oltre a Istituti Universita ri
e Studi Professionali .
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Il Centro azionale Stage s promuove in Ita lia le attivi tà tese al raggiungiment o delle
fina lità principali deli'Associazione che sono qu elle di forni re agli studenti di livello uni­
versitario la poss ibilità di effett uare esperienze tecnico-pro fession ali all'estero , st retta­
ment e co nnesse con la faco ltà frequent ata e di promuovere la comprensione internazio­
na le e le buone relazion i tra gli studenti di tutte le nazioni, tra mite l'effettuazione di stages .

Lo stage come sopra specificato è un periodo di tiroci nio a tempo determina to che
si svolge presso una Ditta all'estero o in Italia da intendersi come com pletamento del
no rmale cor so di studi universitari.

La Ditt a forn isce, quindi, allo studente la possibilità di effett uare un 'esperienza tecni­
ca , in stretta con nessione con gli stud i segui ti dal tirocinante, offrendo una quota di rim­
bor so spese allo stagiaire quale cont ributo per il pagam ento del vitto e alloggio cui deve
far fro nte lo stagiaire durant e il period o di tirocin io . Le spese di viaggio e assicurative
sono a ca rico dello stag iaire stesso . Lo stag e genera lmente (per gli studenti ita liani) si
svolge durante la stagione estiva per period i che vanno dalle 4 alle 12 setti mane.

Oltre al vantaggio di effettuare un'esperienza pratica da inserire nel proprio curricu­
lum, esistono alt re prerogative che rendono lo stage sempre più utile .

Per chi va all'estero, ad esempio, c'è la possibilità di conoscere realmente dal vivo
un nuovo Paese, con usi e cost umi differenti dal prop rio , di allacciare ra ppor ti di amici­
zia co n la popola zione locale, di conoscere dirett amente le « bellezze » naturali ed am­
biental i del posto e le strutt ure architettoniche , monumentali e naturali del Paese in cui
si lavor a, ma con occhio diverso da quell o del semplice turi sta .

Per lo studente italia no , invece, che effett ua uno stage in Italia c' è la possibilità di
co nosce re e soprattutto di dimostrar e le propr ie capacità a una Ditt a con cui in futuro
potranno essere eventualmente allacciati rapport i di collabo raz ione diversa dallo stage
e, nello stesso tem po , esiste l'opportunità di conosce re le nuove tecniche di lavoro e di
produzione che vengono uti lizzate nel setto re che cost itu irà il suo futuro campo di lavoro.

Lo stage ha inoltre lo scopo di da re una visione dei moderni metod i di lavoro e delle tec­
niche nel settore del marketing, delle ricerche, della produzion e ecc.. . e costituisce per
lo studente uno strumento notevolmente importante per l'affin amento della sua specia­
lizzazione accademica mentre gli fornisce un orientamento sul proprio futuro profe ssionale.

Lo stage non comporta il costit uirsi di un rap porto di lavori, nè impegna per il futuro
la Società o lo studente.

Lo stesso, però, co mpo rta uno spirito di respon sabilità e di adattamento da pa rte del­
lo stu dente, necessa rio per rispondere adeguatam ente all'opportunità offertagli.

Calendario dell'A ttività

Il ca lend ario annuale dell'att ività della I.A.E.S .T .E. è, per lo più, parallela a quella
universitaria che inizia in autunno con le iscrizioni e, idealmente, si conclude con la ses­
sio ne estiva degli esami .

Gli studenti sono costantemente informa ti sugli sviluppi dell' att ività tramite le bacheche
dell' Associaz ione che sono ubicate nell'androne principale a sinistra sotto il porticato della
Sede di corso Duca degli Abruzzi n . 24 e di fianco alle Cooperative di consumo prim a
dell' ingresso della Biblioteca Cent ra le di Ingegneria. Nella facoltà di Architettura, al Ca­
stello del Valentino gli avvisi sono esposti nelle bacheche dell'ingresso principale a destra.

Periodi di tirocinio obbligatori

Gli student i iscritt i al cor so di laurea in Ingegneria mineraria sono tenuti a svolgere
i per iodi di tiroc inio obbligatori indicati nel piano degli studi , organ izzati dal Diparti­
mento di Georisorse e Territorio .
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29. Assicurazione contro gli info rtuni

A) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicurazione contro
gli infortuni in base ad una polizza assicurativa stipulata dali'Amministrazione.
Il premio annuo della suddetta polizza - L. 9.000 - è a carico dello studente.
L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli
studenti universitari (compresi studenti che si inseriscono nell'Ateneo per un certo pe­
riodo), regolarmente iscritti, durante la loro permanenza nell'ambito dei locali del
Politecnico e/o durante la partecipazione ad esercitazioni ed altre iniziative e manife­
stazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso , comprese quelle di
carattere sport ivo. Tra le iniziat ive suddette si intendono compresi i rilievi di edifici
compiuti anche singolarmente dall'allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad or­
dine scritto dall'insegnante.
L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svolte dagli studenti pres­
so industrie, centri di studio , officine, miniere, cave ecc. in occasione di tirocini prati­
ci, o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del Politecnico,
purché non sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia comunque retribuito.
Non è considerata retribuzione l'eventuale ospitalità gratuita che venga offerta agli
studenti stessi.
L'assicurazione vale per l'esercizio delle pratiche sportive in genere, svolte sia a puro
scopo ricreati vo che con carattere agonistico, senza alcuna limitazione.
Tuttavia, tenuto conto della maggiore intensità di rischio che alcune pratiche sportive
comportano, specie se svolte a livelli professionali o comunque di elevato impegno
agonistico, per dette prat iche sportive, specificamente elencate in polizza, l'assicura­
zione è ugualmente valida ma gli indennizzi sono proporzionalmente ridotti secondo
i valori espressi per ciascuna pratica sportiva, in relazione alla gravità del rischio o
alle modalità e circostanze nelle quali si svolge l'attività sportiva.
Sono compresi in garanzia anche:

- l'asfissia non di origine morbosa;
gli avvelenamenti acuti da ingestione o assorbimento di sostanze;
l'annegamento;
l'assideramento o il congelamento;
i colpi di sole o di calore;
l'azione del fulmine;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infarti e le ernie;
gli infortuni sub iti in stato di malore o incoscienza;
gli infortuni derivanti da imperizia, imprudenza o negligenza gravi;
gli infortuni derivanti da tumulti popolari o da atti di terrorismo, a condizione che
l'assicurato non vi abbia preso parte attiva;
le ernie addominali.
Si precisa inoltre che:
la garanzia comprende anche il rischio in itinere e il rischio volo;
in deroga al disposto dell'art. "1916 C.c., la Società rinuncia ad ogni azione di rival­
sa verso i responsabili dell'infortunio, lasciando cosi integri i diritti dell' Assicurato
o dei suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall'art. 18 l'assicurazione vale in tutto il mondo. L'ina­
bilità temporanea, al di fuori dell'Europa o degli Stati extraeuropei del Mediterraneo,
è indennizzabile limitatamente al periodo di ricovero ospedaliero, tale limitazione
cessa dalle ore 24 del giorno di rientro in Europa o negli Stati sopra menzionati.
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Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:

• L. 100.000.000 in caso di morte;
• L. 150.000.000 in caso di invalidità permanente;
• L. 10.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo
giorno successivo all'infortunio;
• rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto
ad infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro l'importo
massimo di L. 70.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 60 giorni;
• rimborso fino alla concorrenza di L. 450.000 per onorari medici e chirurgici.

In caso di infortunio gli interes sati sono tenuti a presentare la denuncia inderogabil­
mente entro tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove possono
avere anche gli opportuni ragguagli in merito alle condizioni generali della polizza ed alle
indennità spettanti.
B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scientifiche
presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso l'I.N.A.I.L. con­
tro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimento di tali attività (Testo
Unico della legislazione infortuni, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, art.
4, comma 5°).

AI fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso I.N.A.I.L. è necessario che
lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito modulo che gli
verrà fornito dalla Segreteria dell'Istituto dove si è svolto l'incidente o dalla Segreteria
della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denunciare l'infortunio en­
tro due giorni perchè possa pro vvedere agli adempimenti di sua competenza .
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30. E. D.S. U. (Ente per il Diri tto allo Studio Universitario)

Bando di concorso per il conferimento di borse di studio a.a. 1993/94

In conformità alla Delibera Regionale è indetto un concorso per il conferimento di Borse di stu­
dio a favore di studenti meritevoli e in condizioni economiche disagiate , di nazionali tà italiana, iscritti
per l' ann o accademico 1993/ 94 ad un corso di laurea o di diploma presso l'Università, il Politecni­
co, le Scuole Dirette a fini speciali, l'Accad emia di Belle Art i e l'I SEF di Torin o.

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo in possesso del requ isito di merito uno (vedi
tabella allegata), e per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti , l'ammo nta re della Borsa è fissato in:
- L. 1.270.000 per gli studenti in sede;
- L. 2.300.000 per gli studenti f uori sede.

Per gli studenti iscritti al primo anno di corso o ad anni successivi al primo, in possesso dei requi­
siti di merito due (vedi tabella allegata), l' ammontare è fissato in:
- L. 770.000 per gli studenti in sede;
- L. 1.330.000 per gli studenti fuori sede .

Per gli studenti iscritti al primo an no fuori corso dopo il regolare costo di studi, in possesso dei
requisiti di merito tre « laureandi e diplornandi » (vedi tabella allegata), l'ammontare della borsa è
fissato in:
- L. 480.000 per gli studenti in sede;
- L. 800.000 per gli studenti fuori sede.

Sono considerati in sede gli stu denti che hanno la possibilità di raggiungere quoti dia nam ente la
città sede universitar ia in un tempo inferiore a 55', con mezzi di tras porto pubblici, dalla città sede
di residenza.

Requi siti richiesti per concorrere alla Borsa di studio

Hanno tito lo a fruire della Borsa di studio gli studenti che:
• siano iscritti a regolar e corso di laurea o di diploma, laurea ndi e diplomandi iscritt i al primo

anno fuori corso;
• non siano già in possesso di altra laurea;
• non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso di altre borse di studio;
• non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione
e che abbiano inoltre i seguenti requisiti:

A) Requ isit i di merito:

1) che , avendo superato gli esami di matu rità o di abilitazione, con una votazione non inferiore a
42/60, non anteri ormente all'anno scolastico 1990/ 91, chiedano l'iscrizione al primo anno di corso
delle Facoltà dell'Università, del Politecnico, dell' Accademia di Belle Arti, delle Scuo le Dirette
a fini speciali e deIl'I SEF.
Hanno altresi titolo a frui re della Borsa di studio, gli studenti degli Istitut i Magistrali e dei Licei
Art istici che, pur avendo conseguito il diploma anterio rmente all'anno scolastico 1990/91 , da
tale anno in poi abbiano seguito un corso integrativo il cui titolo dia diritto all'iscrizione ad un
corso di laurea cui in precedenza non era possibile accedere (per la valutazione del merito scola­
stico si farà comunque riferimento al diploma conseguito precedentemente) .
I predetti studen ti , o comunque coloro che abbiano superato l'esame di maturità nell'anno sco­
lastico 1990/ 91 o 1991/ 92, dovranno inoltre dichiarare sotto la loro personale responsabilità e
a tutti gli effetti di legge, se siano sta ti iscritti ad altri corsi di laurea o di diploma presso la stessa
o altra Univesità o Politecnico e di non aver mai percepito la Borsa di studio;

2) che, se iscritti ad anni successivi al primo, abbiano superato entro il 5/ 10/ 1993 gli esami di cui
alla tabella allegata.

Si precisa che gli esami sostenuti dopo tale data non saranno conteggiati, anche se acco mpagnati
da dichiarazioni o giustificazioni varie.
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Merito richi esto ag li studenti dell 'Accademia di Belle Art i:
ave r conseguito , entro la sessione est iva, la pr omozio ne all'anno successivo a lmeno in una ma teria
qu al ora il pian o di stu dio preveda due ma teri e, in due materie qualora il piano di studio preveda
tre o più materie.

B) Requ isiti di reddito:
Il lim ite di reddito annuo per aver titolo alla Borsa di studio è fissa to con delibera del Consiglio

Region ale in misur a non superio re a L. 23.450.000 elevabile di L. 3. 155.000 per nuclei famigliari
con du e figli, di L. 5.570.000 per nuclei famigliari con tre figli, d i L. 7.890.000 per nuclei famiglia ri
con q uattro figli e d i L. 10.040.000 per nuclei fa miglia ri con cinque fig li. Per i nuclei famiglia ri con
più d i cinque figli sa rà ca lcolata l'elevazione con lo stesso criterio di cui sopra.

A tale limite va ri ferito il reddi to annuo lordo percepito glo balmente dai singoli co mponenti il
nucleo fa miglia re (genitori e figli), quale risulta dallo sta to di famiglia, a l netto di L. 15.500.000
quale ci fra forfettaria per indennità integra tiva specia le o di co ntingenza, nonché per la produzione
del reddito da lavoro dipendente, rapportata ai mesi lavorat i nel corso dell 'anno e non superiore
al 75"70 dell o stipendio o pensione percepit i.

Qualora alla formazione del redd ito concorrano du e o più redditi da lavoro dipendent e o da pen ­
sio ne, anche se inte stati alla stessa persona fisica , la cif ra fo rfettaria sarà co nteggiata per il pr imo
ed il secondo reddito.

Per la valuta zio ne dei redd iti da lavoro non di pend ent e, delle proprietà mob ilia ri ed imm obiliar i,
si procederà co n criteri che consenta no una equiparazione co n il reddi to da lavoro dipendente, cal ­
co la ndo co munq ue un redd ito non inferio re a l 25% del giro d'a ffa ri dichiarat o .

Per la valuta zione dei reddi ti de i colt ivatori diretti , dovr à essere dichi ara to il reddito ef fetti vo
prodotto dalla lavorazion e dei terreni e non so lo qu ello dominica le ed agrari o; verrà calcolato co­
munque un im port o non inferio re all a somma del reddito dominicale ed agrario riva lut at o moltipli­
cato pe r il co efficiente 13.

Accerta mento delle co ndizi oni eco no miche ed eventua li sa nzioni

La Borsa di stu dio sarà att ribu ita non so lo in ba se alla dich iarazione de i redditi, ma sulla va luta­
zione d i tutt i gli elementi acquisiti o emergenti da gli acce rtamenti dell a Guardia di Finanza .

L'E .D .S .U. , svo lge indagin i utili ad accertare la verid icità dell e d ich ia razion i (spec ie per i richi e­
denti la prima volta e per co loro la cui famigl ia ab bia redditi non da lavoro dipendente).

A i sen si dell' a rt . 16 della legge Regionale 18 mar zo 1992 n. 16, lo stude nte che presenta dich iar a­
zion i non veritiere proprie o de i propri co ngiu nti, al fine di fru ire della pro vvidenza di cui al presen ­
te bando , è soggetto ad una sa nzio ne amminist rativa consist ente nel pa gamento di una somma di
importo do ppio rispetto a qu ella percep ita e perde il diri tt o ad o ttenere altre erogazioni per la dura­
ta del co rso di stu di , sa lva, in ogni cas o, l' applicazione dell e norme penali per i fatti cos tituenti reato .

Ca use di inco mpat ibilità e di decadenza

La Borsa di st udio no n è cu mul abile co n alt re borse di studio o po st i grat uiti in Colle gi o Convitt i
co ncess i per pubblico co nco rso , ed è alt resi inco mpa tibi le l' integraz ione dell a borsa fa tta da alt ri
Enti Regionali: in ta li casi, lo studente ha facoltà di optare , con dichiaraz ione scritta ent ro il 29/4/1994,
per il god imen to di una so la provvidenza .

Il tra sfer iment o ad altra sede uni ver sitaria, o la rinuncia agli studi nell'anno di attribuzione della
Borsa di studio comportano la decadenza dal beneficio.

Documentazione pre scr itta

I documenti ric hiesti , in carta semplice, so no:
l) ca rtel la portadocume nti debitame nte co mpila ta;

2) mo dul o I (elenco provvidenze ric hieste) ;

3) certificato di iscrizio ne o immatricolazione rilasciato da lle Segreterie dell'Università, del Poli­
tecnico, de ll'Accademia di Belle Arti e dell'lSEF e copia del diploma o certificato sostitutivo
con votazione espressa in sessantesimi, per gli student i iscritti al pri mo anno;
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4) certificato di iscrizione e di merito rilasciat o dalle Segreterie dell' Università , del Politecnico ,
dell' Accademia di Belle Arti e dell' ISEF per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo;

5) dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi della legge 4 genna io 1968 n. 15, e dell'art. 24 della
legge 13 apr ile 1977 n. 114 (mod. 2), nella quale risultino elencati i redd iti e i pro venti di qual­
siasi natura , compresi i redditi derivanti da attività occasionali, da sussidi, da aiuti di parenti
ecc.. relat ivi a tutt i i comp onenti il nucleo famigliare .
Si avverte a ta le proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le domande
che presentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di reddito o con un red­
dito inferiore alle spese affrontate per l'affitto o per il pagamento delle tasse universitarie, ecc.);

6) copie integrali del mod o740 o mod o730 complete di tutti i quadri allegati (compresi i modd.
101) relati ve alla dichiara zione dei redditi per l'anno 1992 dei componenti il nucleo famigliare
(genitori e figli);

7) cop ia dei modd . 101 relativa all'anno 1992 per coloro che non sono tenut i alla presentazione
dei modell i di cui al pun to 6;

8) copia dei certificat i di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) relativa all'an­
no 1992, comprese le eventua li quote di reversibilità dei figli;

9) copia integrale del mod o 750 (dichiarazione dei redditi delle Società o Associazioni);
Hl) dichiarazione I.V.A . relativa all'anno finanziar io 1992 per ogn i componente il nucleo fami­

gliare che svolga attivi tà autonoma e che sia tenuto a tale dichiarazione ;
Il) certificato di stato di famiglia, residenza e cittadinanza o dichiarazione sostitutiva di certificazione;
12) dichiarazi one sostitutiva dell'atto di notorietà comprovante l'ammontare percepito a titolo di

indennità di disoccupazione, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano pre­
stato attività lavora tiva nell' anno 1992, anche per brevi periodi ;

13) dichiarazione sostitutiva dell'atto di noto rietà che certi fichi la situazione di ogni componente
il nucleo famigliare, maggiorenne non studente che non abbia svolto nel 1992 alcuna attività
lavorativa;

14) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati , è necessario produrre una di­
chiaraz ione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante lo stato di separazione legale o di fatto
e l'ammonta re degli assegni alimentari corr isposti nell'anno 1992;

15) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati, è neces­
sario produrre, al fine della certificaz ione dei redd iti conseguiti all 'estero , una dichiarazi one
del da tore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corrisposto per tutto l'anno 1992. Ta le
reddito sarà conteg giato al 50%;

16) per gli studenti portatori di handi cap fisici, certificato rilasc iato dali'Assessorato Sanità della
Regione di appartenenza attestante il grado di invalidità;

17) fotocopia del numero di codice fiscale dello studente.

Le dichiarazioni di cui ai punt i II) , 12), 13) e 14) sono rese ai sensi degli arti. 2 e 4 della Legge
4 genna io 1968, n. 15.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare doc umen­
tata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito . Deve inoltre comunque
presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine (vedere « Documentazione prescritta »).

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto o di aver fissato la pro pria residenza presso
parent i o conoscenti ecc., a l fine della determinazione della fascia di reddito , dovrà presentare la
documentazione relati ve alla famiglia di origine (vedere « Documentazione prescritta »).

Po tranno essere richiesti successivamente, qualora si rendesse necessario, altri documenti in ag­
giunta a quelli prescritti (cert ifica to della Co nservatoria dei Registri Immobiliar i, accertamento cir­
ca il domi cilio dello studente durante il periodo degli studi, accertamento della residenza effettiva
e non solo anagrafica della famiglia, ecc.).

Gli studenti che avessero già presentato tutta la documentazione prescr itta per richiedere altre
provvidenze nell'anno accademico 1993/94 possono fare riferimento a tale documentazione nella
richiesta di Borsa di studio.
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Studenti portatori di handica p fisici con inval idit à superio re al 60 070

Requisiti di merito
Per quanto riguarda la valutazione del merito degli studenti portatori di handicap fisici, si osser­

vano i segu enti cri te ri:

• per gli stu denti iscritti al primo anno, la vo tazione riportata ali ' esam e di maturità sa rà au ment a­
ta d i d ieci pu nt i fino al limite de i 60/60;

• gli stu de nti iscritt i ad a nni successiv i al primo, pot ranno esse re in di fett o rispetto alla tabella alle­
gata, d i un esam e per og ni anno di co rso.

La Bo rsa potr à esse re erogata fino al 3° an no fuo ri corso.

Requisiti di reddito
Il limite d i reddi to è fissato in L. 42 .100 .000 .

Studenti italiani reside nti a ll'estero

Posson o beneficiare della Borsa di studio a nche i citt ad ini ita lia ni resident i all'estero in possesso
di d iplomi co nseguiti presso Istituti ital iani di istruzione di secondo grado dipende nti dal Ministero
degli Affari Esteri oppure legalmente riconosciut i .

La Borsa pu ò ino ltre essere attribuit a per quel che rigu arda il prim o a nno, ai citt ad ini ita lia ni
residen ti a ll'estero in possesso di tito li di studio str anieri di scuola med ia superio re (vali d i per l'am­
mission e all 'Univers ità o a l Politecn ico), pu rché suss ista la condiz ione di redd ito e l'Autorità Dip lo­
matica o Conso lare dichi ar i che il tit o lo di st udio st raniero present ato sia effett ivamente equi valent e
a l tito lo di studio ri lasc iato da una scuo la medi a superio re ita lia na e possa essere valutato in sessan­
tesim i.

Qualora tali ti to li sia no ma ncanti di dati sufficienti per essere valu ta ti in sessantesimi, gli studen­
ti potranno ric hiedere la Borsa di stu dio a decorrere dal seco ndo anno di corso, in base ai risultati
conseguiti d uran te il pr imo anno e purché sussista il req uisito economico.

Perta nt o gli studenti italiani residenti all'estero che intendano concorrere alla Borsa di stu dio,
dovranno presentare oltre ai docum ent i di cui ai punti I) , 2), 3), 4) e 5) della « Document azion e
prescritta », i seguenti certificati:

a) dichiarazione Co nsolare attesta nte lo stato di famiglia e le esatte co ndizioni eco nomiche di tutt i
i compo nenti la fa miglia dello studente , con il controvalo re in lire ita lian e;

b) per gli iscri tti a l primo a nno , co pia di traduzione legal izza ta de l titol o di studio presentato per
l' ammissione all'Un iversità, a l Polit ecnico, all'Accademia di Belle Arti e all' lSEF, accompa gna ­
ta da dich iarazion e Consola re rela tiva alla cita ta equivalen za del titolo e sua va lutazione in ses­
sa ntes imi.

C ri te ri per il con fer imen to della Bor sa di studio

Entro il limite della somma a dis posizione di L. 3.710.000 .000 l'attribuzione della Bor sa di Stu­
dio, qualora la disponibili tà dei fondi no n sia sufficiente a soddisfare tutte le richieste dei vincitori,
viene fatta rispettando l'ord ine di precedenza ed i criteri qui di segui to riportati :

a) la so mma di L. 50.000.000 è riservata ag li stu denti iscritti a ll' Accademia di Belle Art i;

b) la so mma di L. 500.000.000 è riservata agli stu denti del pr imo anno di corso de lle Facolt à dell' U­
niversità , de l Pol itecni co , delle Scu ole Dirett e a fini speciali e de ll' ISE F, e viene attribuita secon­
do i seguent i crite ri:
l ) agl i studenti più meritevoli in base alla votazione riportata all' esame di mat ur ità;
2) a pa rit à di mer ito av rà la pr ecedenza lo studente in co ndi zio ni eco no miche più

disagiate;
3) a pari tà d i merito e reddito, al più an zian o di età ;

c) i res ta nti fondi , co mprendenti an ch e la somma event ualment e non ut ilizzat a per gli st ude nti del
primo anno d i corso, vengono attri buiti ag li studenti iscritti ad ann i successivi al primo , rispet ­
tando i seguenti criteri:
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. studenti in possesso dei req uisiti di merito uno;
- student i in possesso dei req uisiti di meri to due ;
- stu denti in possesso dei requisi ti di merito tre (laureand i o diplom andi).

ell'ambito di ciascun o dei pun ti sopraci tat i la graduatoria sarà predisposta sulla ba se del mer i­
to, e cioè valuta ndo la media riportata : a parità di med ia avrà la precedenza lo studente appartenen­
te a famiglia di più disagiate condizioni economiche, a parità di mer ito e redd ito al più anzian o di età .

Term ini e modalità per la presentazion e della domanda e relativi do cum enti

Le domande di ammission e al concorso devono essere present at e improrogabilmente entro il
1611111993 un itarnente a tutti i docu ment i richiesti.

Si fa pre sent e che, secon do le disposizion i che rego lano i con co rsi stat a li, la man cat a presenta­
zione di un doc umento nel ter mine presc ritto comporta l'escl usione del concorrente e la presen ta­
zione di un documento irregolare eq uiva le a man cat a presentazione dello stesso. La pre sent azione
di document i fuori termine è inammissibile e i docum ent i non posson o essere tenuti in conside razio ­
ne anc he se la tardiva presentaz ione è dipesa da cause di forza ma ggior e o da fatto di terzi , come
ad esempio , per rita rdo o negligenza del servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell' Uffi ­
cio co mpetente.

È consentito l'i nvio delle domande, che debbono comunque essere co mplete di tu tta la do cumen­
tazione obbligat oria , an che a mezzo po sta con raccomandata . In ta l caso , per il rispe tto del termine
di scadenza, fa fede la data del timbro postale di pa rten za .

Di qualsiasi evento riguardante la Borsa di stud io che si verifichi successivamente alla dat a di
presentazione della domanda (ottenimento di una Borsa di studio o a ltro aiu to econo mico, trasfe ri­
mento ad altra Università o Politecnic o, sopraggiunta occupazione, impossibilità di proseguire gli
stu di , ritiro dell' iscr izione , mutament o dello stato civile dello studente, chiamata a l servizio milit a­
re, ecc.) do vrà essere da ta tempestiva comunicazione agli Uffici pre sso i quali è stata presentata la
dom an da.

Qu alora lo stude nte sia escluso dal godimento della Borsa di studio per redd ito e si verifichi en­
tro il 31/1 211993 un evento (decesso o sopraggi unta infe rmità o collocamento a riposo del ca po
famig lia, ecc. ) che produca una sensibile riduzione del reddito famig liare tale da permettere la co n­
cessio ne del beneficio, la Borsa po trà essere attribuita allo studente purché detto evento sia docu­
mentato ent ro il 31/1 /1994 .

Mudalità di pag am ento della Bor sa di studio

I) Per gli studenti dell'Università , del Po litecnico , delle Scuo le Dirett e a fini specia li e dell'ISEF ,
iscritti ad anni di corso successivi al primo , il pagam ento sarà effettuato in un'unica rata;

2) per gli student i dell' Un iversità , del Politecnico , delle Scuole Dirett e a fini speciali e dell'ISEF
iscritt i al primo anno di corso , il pagamento sarà ef fettuato in due rate : la prima rat a ammonta
a L. 550 .000 per gli student i fuo ri sede e a L. 330.000 per gli studenti in sede.
I medesimi beneficieranno dell' int ero ammontare della Bor sa di st ud io so lo se avranno superato
due degli esam i annua li con validità di un punto, pre visti dal piano di studio, entro iI3 I110/1994,
in caso contra rio perderanno il diritt o di riscuotere il sa ldo .
Gli studenti dovranno far per venir e agl i uffici di cor so Raffaello 20, il certifi cat o attestante i
due esami sos tenuti improrogabilmente en tro il 5/11 /1994;

3) per gli student i dell'Accademia di Belle Art i, il pagamento sarà effettuato in un 'unica ra ta .

Ca mbio di corso di laurea

Allo studente che già usuf ruisca della Bor sa di studio, il beneficio viene conferma to a nche nel
caso di passaggio da un corso di laurea o diploma ad un altro (es.: da l secondo anno di Filosofia
a l terzo anno di Lettere) , purché continui ininterrottamente la progressione nell'iscrizione degl i an ni
di corso.

La Borsa di studio può essere conferita per la prima volta anche allo studente iscritto a l primo
ann o a seguito di regolare passaggio dal primo anno compiuto ad un altro cor so di lau rea, nonché
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allo stu dente immatr icolato ed iscritto «e x-nove» a seguito di «rinuncia irrevocabile », purché lo
studente non abbia già usufruito nell'anno precedente di bor sa di studio, posto letto in Residenza
o altre pro vvidenze concesse per pubblico concorso nel corso di laurea di provenienza .

Altre notizie importa nti

L'e sito delle domande di Borsa di studio è comunicato a tutti gli interessati mediante l' affissione
nelle bacheche di corso Raffaello 20 di appositi elenchi: detti elenchi sono valevoli a decorrere dal
primo giorno della loro pubblicazione, come avviso di notifi ca a tutti gli interessati, essi costitu isco­
no l' unica fonte di comunicazione dell'esito della domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si dar anno informazioni per telefono.
Entro e non olt re 15 giorni dalla data di pubblicazione, gli studenti che ritengano di essere stati

esclusi ingiustamente per reddito dal beneficio della Borsa di studio , possono richiedere una revisio­
ne della pratica.

Resta definitivo il giudi zio per colo ro che sono stati esclusi per documentazione incompleta ac­
cert at a alla da ta di scadenza del bando di concorso .

Per ogni ulterio re informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli sportelli di
corso Raffae llo 20.

Ta bella esam i a.a , 1993/94

Numero totale di esami riferiti all'ultimo piano di studi approvato dalla facoltà che devono ri­
sultare sostenuti ai fini della concessione della Borsa di studio o del Posto letto , agli studenti delle
facoltà dell'Università, del Politecnico e dell'ISEF di Torino.

Per le date entro le quali gli esam i devono essere sostenuti, vedere i relati vi bandi di concorso.

FACOL TÀ ISCRIZIONE ALL'ANNO IN CORSO E NUMERO ESAMI

] 3 4 5 6 Laureandi
merito merito merito merito mer ito merito
I ] I ] I ] I ] I ] 3

Inllegneria 2 2 7 6 12 lO 18 16 22

Architettura 2 2 6 5 11 9 16 14 21

Scuole Dirette a Fini speciali:
Scuola di scienze ed arti della stampa 3 2 9 8 13

Scuola diretta a fini speciali
per Espert i della produzione industriale 3 2 14 13 21

Diplomi Universitar i:
Ingegneria Informatica - Automatica
ed Ingegneria Elettronica (Salerano - To) 3 2 9 8 13

Ingegneria delle Telecomunicazioni
(Aosta) 3 2 9 8 -
Ingegneria Chimica (Biella) 3 2 -
Ingegneria Meccanica e Ingegneria
Elettr ica (Alessandria) 3 2 -
Ingegneria Meccanica (Mondovì) 3 2 -

NOIe:
Gli esami devono avere validità di un punto, gli esami semestrali vengono conteggiali mezzo punto,
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Bando di concorso per il conferimento di posti letto a.a. 1993/94

In conformità alla Delibera Regionale è indetto un concorso per il conferimento di n. 400 posti
letto e sussidi affitto a favo re degli studenti dell'Università, del Politecnico, delle Scuole Dirette a
fini specia li e dell' lSEF di Torino, riserva to a citta dini italian i, in possesso dei requis iti di merito
e di reddito previsti nel presente bando. (Nel caso che, esaurite tutte le graduatorie degli aventi tito­
lo, risultino posti liberi essi potranno essere assegnati a studenti dell' Accademia di Belle Art i in pos­
sesso dei requis iti richiesti dal presente bando).

Ubicazione e numeri dei posti letto

Residenza Via Verdi, 15 n. 209 posti letto
Residenza P .zza Cavour, 5 n . 149 posti letto
Residenza C.so Tura ti, 6 n. 24 post i letto
Residenza Via Madama Cristina, 83 n. . 18 posti letto

Nel cor so dell'anno accademico 1993/94 saranno ino ltre messi a disposiz ione n. 28 post i letto
risultanti dalla ristrutturazione di un terzo lotto nella Residenza di P .zza Cavour n. 5. Le graduato­
rie del presente bando di concorso saranno considerate valide per l'assegnazione dei suddetti posti letto .

Requi siti necessari per la presentazione della domanda

Hanno tito lo a fruire del posto letto o del sussidio affitto gli studenti che:
1) siano iscritt i a regolare corso di laure a o diplom a;
2) non siano già in possesso di altra laurea o diploma;
3) non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;
4) non abbiano già usufruito per lo stesso anno di corso del posto letto;
5) siano residenti fuor i sede: sono cons iderati fuori sede gli studenti che non hanno la possibi lità

di raggiungere quotid ianamente la città sede universitaria in un tempo inferiore a 55' con mezzi
di trasporto pubblico, da lla città sede di residenza;

e che inolt re siano in possesso dei seguenti requ isiti :

A) Requisit i di merito

• che, avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione, con votazione non inferiore a 42160,
non anteriormente all 'anno scolastico 1990/91 , chiedano l'iscrizione al primo anno di corso del­
le Facoltà dell'Università, del Politecnico, delle Scuole Dirette a fini speciali e deIl'ISEF.
Hanno altresì titolo a fruire del posto letto gli studenti degli istituti magistrali e dei licei art istici
che , pur avendo conseguito il diploma anteriormente all'anno scolastico 1990/91, da tale anno
in poi ab biano seguito un corso integrativo il cui titolo dia diritto all'iscrizione ad un corso di
laurea cui in precedenza non era possibile accedere (per la valutazi one del merito scolastico si
far à comunque riferimento al diploma conseguito precedentemente);

• che, se iscritti ad anni di corso successivi al primo e non confer me di posto letto abbiano supera­
to entro il 31/7 /1993 gli esami di cui alla tabella allegata;

• che, se iscritti ad anni di corso successivi al primo e conferme di posto letto abbiano superato
entro il 5/10/1993 gli esami di cui alla tabella allegata.

B) Requisiti di reddito

/ DFascia - L. 880.000

Il limite di reddito annuo della prima fascia è fissato con deliber a del Consiglio Regionale in
misura non superiore a L. 14.350.000, elevabile di L. 3.155.000 per nuclei fam igliari condue figli,
di L. 5.570.000 per nuclei famigliari con tre figli, di L. 7.890.000 per nuclei famigliari con quattro
figli, e di L. 10.040.000 per nuclei famiglia ri con cinque figli.

Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'ele vazione con lo stesso criterio di
cui sopra.
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A tale limite va riferi to il redd ito a nnuo lordo percep ito globalmente dai singoli componenti il
nucleo famigli a re (genito ri e figli), qu ale risult a dallo sta to di famiglia , al netto di L. 15.500 .000
qua le cif ra forfetta ria per indennità integrativa speciale o di contingenza nonché per la produzione
del reddito da lavoro dipendente, rapportata ai mesi lavo rat i nel co rso dell'anno e non superjo re
al 75 070 dello stipendio o pension e percepiti.

Qualora alla formazio ne del redd ito co ncorrano due o più redditi da lavoro dipendente o da pen ­
sio ne, anc he se intestat i alla stessa per son a fisica , la cifra forfettaria sa rà conteggiata per il pr imo
ed il secondo reddito .

Per la valutazione dei reddi ti da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed immobiliari ,
si proceder à con cri tr i che consenta no una equiparazione con il reddi to da lavoro dipendente, ca lco­
la ndo comun que un reddito non inferiore al 25% del giro d'affari dichiara to .

Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti dov rà essere dichiarato il reddito effe tt ivo pro­
dotto dalla lavorazion e dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario; verrà calcolato comun­
q ue un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale ed agrar io rivalutato moltiplicato
per il coeffici ente 13.

Ai fini della valutazione del reddito possono essere richiesti altri documenti atti ad accertare l'e ­
satt a condizione economica della famiglia dello studente; si può ino lt re, in relazione alla doc umen ­
tazione ricevuta ed agli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari, attribuire al rich iedente una
fascia di reddito co rrispo dente alla sua situazione fa migliare, non solo in base alla dich iarazione
dei redditi ma sulla base di tutti gli elementi acquisiti.

2" Fascia - L. 1.1 90.000
Il limite è fissato in misura non superiore a L. 18.800 .000 .

3" Fascia - L. 1.490.000
Il limit e è fissato in misura non superior e a L. 23.450.000.

Do cum ent azion e prescritta

I doc ument i rich iesti , in ca rt a semplice, so no :

I) ca rtella portadocumenti debitamente compilata;

2) modulo I (elenco provvidenze richieste) ;

3) certificato di iscrizione o immatricolazio ne rila sciato dalle Segreterie de ll' Università , del Poli ­
tecnico, dell'lSEF e copia del diploma o cert ificato sos titutivo con votazione espressa in sessa n­
tes imi, per gli studenti iscr itti a l primo anno;

4) cert ifica to di iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie del l' Universit à, del P olitecnico e
dell'lSEF per gli studenti iscr itt i ad anni successivi al pr imo ;

5) d ich iarazion e resa e sottoscritta ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15, e dell'art. 24 della
legge 13 a pri le 1977 n. 114 (mod. 2), nella quale risultino elencati i redditi e i pro vent i di qual­
siasi natura, compresi i redditi de rivanti da attività occasion ali, da sussidi, da aiuti di parenti
ecc . , relativi a lUtti i componenti il nucleo famigliare.
Si avverte a tal e proposi to che verranno respinte per incompleta documentazione le domande
che presentino situ azio ni inatt endibili (es. famiglia con nessun a fonte di reddito o co n un reddi­
to inferio re alle spese affron ta te per l'affitto o per il pagamen to delle ta sse uni versitarie, ecc. );

6) co pie integra li del modo 740 o mod o730 complete di tutti i quadri allegati (compresi i modd.
101) rela tive a lla dichiarazione dei red dit i per l' anno 1992 de i componenti il nucleo famigliare
(genitori e figli);

7) co pia dei modd . 101 relat iva all'anno 1992 per coloro che non sono tenuti alla pre sen tazione
dei modell i di cui al pun to 6;

8) copia dei certificati di pensione, per co loro che ne siano ben eficia ri (mod. 201) relat iva all'anno
1992, comprese le eventuali quote di reversi bilità dei figli;

9) co pia integrale del mod o 750 (dichiarazio ne dei redditi de lle Soci età o Associazioni);
IO) dichi arazi one I.V.A . relativa all'anno finanzi a rio 1992 per og ni componente il nucleo famiglia-

re che svo lga attivit à auto no ma e che sia tenu to a tal e dichiarazione; .
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Il) certificato di stato di famiglia, residenza e cittadinanza o dichiarazione sostitutiva di certificazione;
12) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà comprovante l'ammontare percepito a titolo di

indennità di disoccupazione, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano pre­
stato attività lavorativa nell'anno 1992, anche per brevi periodi;

13) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che certifichi la situazione di ogni componente
il nucleo famigliare, maggiorenne non studente che non abbia svolto nel 1992 alcuna attività
lavorativa;

14) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre una di­
chiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante lo stato di separazione legale o di fatto
e l'ammontare degli assegni alimentari corrisposti nell'anno 1992;

15) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati, è neces­
sario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una dichiarazione
del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corrisposto per tutto l'anno 1992. Tale
reddito sarà conteggiato al 50070 ;

16) per gli studenti portatori di handicap fisici, certificato rilasc iato dall'Assessorato Sanità della
Regione di appartenenza attestante il grado di invalidità;

17) fotocopia del numero di codice fiscale dello studente.
Le dichiarazioni di cui ai punti Il), 12), 13) e 14) sono rese ai sensi degli artt. 2 e 4 della Legge

4 gennaio 1968, n. 15.
Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare documen­

tata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. Deve inoltre comunque
presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine (vedere «Documentazione prescritta»),

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto o di aver fissato la propria residenza presso
parenti o conoscenti, al fine della determinazione della fascia di reddito, dovrà presentare la docu­
mentazione relativa alla famiglia di origine (vedere «Documentazione prescritta »).

Studenti portatori di handicap fisici con invalidità superiore al 60070

Il 2070 dei posti a disposizione è riservato a studenti portatori di handicap fisici, tenendo conto
dei sottoelencati requisiti di merito e di reddito .

Requisiti di merito
1) Per gli studenti iscritti al primo anno, la votazione riportata all'esame di maturità sarà aumenta­

ta di dieci punti fino al limite dei 60/60;
2) gli studenti iscritti ad anni successivi al primo potranno essere in difetto, rispetto alla tabella alle­

gata, di un esame per ogni anno di corso.
Il posto letto potrà essere assegnato fino al terzo anno fuori corso.

Requisiti di reddito
l " Fascia: L. 880.000 - il limite è fissato in L. 18.800.000;
2" Fascia: L. 1.\90.000 - il limite è fissato in L. 23.450.000;
3" Fascia: L. 1.490.000 - il limite è fissato in L. 42.100 .000;
4" Fascia: L. 2.050.000 - il limite è fissato in L. 52.500.000.

Il termine della presentazione delle domande scade improrogabilmente il /6/9//993.

Studenti laureandi e diplomandi

Gli studenti laureandi e diplomandi conferme di posto letto ed in possesso dei requisiti di reddito
previsti al punto H) del bando di concorso, e di merito di cui alla tabella esami allegata, saranno
inseriti nella graduatoria studenti conferme di posto letto. .

Periodo di godimento del servizio
Potranno usufruire del servizio fino al termine del mese di conseguimento del diploma o della

laurea e comunque non oltre il 4//0//994.
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Per la chiusura delle residenze durante le festività natalizie e pasquali vedere le norme generali
relative agli altri studenti .

La retta del posto letto è pari a quella della fascia di appartenenza dello studente rich iedente,
rap portata ai mesi di fruizione del servizio.

Il pagamento dov rà essere effettuato con le stesse modalità previste per gli alt ri stu denti .

Studenti italiani residenti all' este ro

Possono beneficiare del posto letto anche i cittadini italiani residenti all'estero in possesso di di­
plomi conseguiti presso Istituti italiani di istruzione di secondo grado dipendenti dal Ministero degli
Affari Esteri oppure legalmente riconosciuti .

Il posto letto può inolt re essere attribuito per quel che riguar da il pr imo anno, ai cittadini italiani
resident i a ll'estero in possesso di titoli di studio stranieri di scuola media superiore (validi per l'am­
missione all'Università o al Politecnico), purché sussista la condizione di reddito e l' Autorità Diplo­
matica o Consolare dichiari che il titolo di studio straniero presen tato sia effettivamente equivalente
al titolo di studio rilasciato da una scuola media superiore italiana e possa essere valutato in sessan­
tesimi .

Qualora tali titoli siano mancanti di dati sufficienti per essere valutati in sessantesimi, gli studen­
ti potranno richiedere il posto letto a decorrere dal secondo anno di corso , in base ai risultati conse­
guiti dur ante il primo anno e purché sussista il requisito economico.

Pertanto gli studenti ital iani residenti all'estero che intendano conco rrere al posto letto, dovran­
no presentare olt re ai documenti di cui ai pun ti I) , 2), 3), 4) e 5) della « Docum entazion e prescritt a » ,
i seguenti certificati:

a) dichiarazione Consolare attestante lo stato di famiglia e le esatte con dizioni economiche di tutti
i componenti la famiglia dello studente, con il controvalore in lire italiane;

b) per gli iscritti al primo anno, copia di traduzione legalizzata del titolo di studio presentato per
l'ammissione all'Università o al Politecnico accompagnata da dichiarazione Consolare relativa
alla citata equivalenza del titolo e sua valutazione in sessantesimi.

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti

Il termine di presentazione della domanda per gli studen ti iscritti ad anni di co rso successivi al
primo e no n conferme di posto letto , è fissato al 7/9//993 .

Alla domanda dovrà essere allegato il certificato di iscrizione e di merito con gli esami sostenuti
entro il 3 //7//993.

Il termine di presentazione della domanda per gli studenti iscritti al primo anno di corso (matri­
cole) è fissato al / 6/ 9/ / 993.

Alla domanda dovrà essere allegato il regolare certificato di immatricolazione all'Università, al
Po litecn ico e a lle Scuole Dirette a fini speciali.

Gli studenti no n anco ra regola rmente immatr icolati, perché in attesa dell 'esito dei test di am mis­
sione alle Facoltà, dovranno provvisoriamente allegare il certificato di preiscrizione e consegnare
il regolare certificato di immatricolazione all'ingresso in camera, pena la decadenza del beneficio .

Il termine di presentazione-della domanda per gli studenti conferme di posto letto, laureandi e
diplornandi, è fissato al 5/10//993.

Si preci sa che gli esami sostenuti dopo tali date non saranno conteggiati, anche se accompagnati
da dichiarazio ni o giustificazioni varie.

T utti gli studenti dovranno produrre un certificato medico rilasciato da li' Autorità Sanitaria del
Co mune di residenza o d i To rino, dal qu ale risulti che lo studente sia di sana costituzione, e non
esistano controindicazioni alla vita in comunità. Detto certificato dov rà essere consegnato alla Dire­
zione della Residenza Universitaria assegnata, all'atto dell'ingresso in camera.

I posti letto disponibili, dopo l'esaurimento di tutte le graduatorie, saranno resi noti mediante
l'affissione di appositi avvisi.
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In seguito verranno accolte le domande presentate da gli student i fino al 31/ I/ 1994, stilate le gra­
du atorie, ed assegnati agli stu dent i vincito ri i posti letto disponibi li.

Si fa presente che, secondo le disposizioni che regolano i concor si statali, la mancata presenta­
zione di un do cumento nel termine prescritto compo rta l'e sclusione del concorrente e la presenta­
zio ne di un documento irregolare equ ivale a mancata presentazione dello stesso .

La present azione di do cumenti fuori termine è inammissibile e i documenti non posson o essere
tenuti in consideraz io ne an che se la tardi va present azione è dipesa da cause di fo rza maggiore o
da fa tto di terzi come, ad esempio, per ritardo o negl igenza del servizio postale o per rita rdo nel
rilascio da parte dell' Uffic io competente.

È consentito l'invio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta la documen­
tazione o bbligato ria, anche a mezzo po sta con raccomandata . In tal caso, per il rispetto de l termine
di scadenza, fa fede la data del timbro postale di partenza .

Qualsiasi evento riguardante il posto letto che si verifichi successivamente alla data di presenta­
zio ne della domanda (chiamata al servizio militare, otrenirnento di una borsa di studio , tras ferimen­
to ad altra Università , impossibilità di proseguire gli studi, ecc.) dovrà essere comunica to tempesti­
vamente agli uffici nei quali si sono pre sentate le domande, mediante dichiarazione scritta debita­
mente documentat a .

Fo rmulazione della grad ua to rta

La graduatoria per l'assegnazione dei posti lett o osse rverà i seguenti cri teri :

• un qu ar to dei pos ti messi a concorso è riservato a studenti del primo anno in possesso dei requisi ­
ti richiesti, iscri tti presso l' Un iversità , il Po litecnico, le Scuo le Dirett e a fini speciali e l' ISEF.
Qualora i post i letto fossero inferiori agli aventi titolo, sarà redatta una graduatoria per fasce
d i reddito; nell'ambito di ciascuna fascia avrà la prece denza lo studente più meritevole in base
alla votazione di diploma, a pa rità di merito lo studente in condizioni economiche più disagiate.

I restanti posti lett o , saranno assegnati a studenti conferme non ché a studenti laureand i o diplo-
mandi conferme di posto letto, in possesso de i requisiti richiesti, con il seguente criterio:

l ) studenti in pos sesso dei requisiti d i merito uno e di reddito della prima fascia;
2) student i in posses so dei requisiti di merito due e di reddito della prima fascia, laureandi o di­

plomandi;

3) studenti in possesso dei requisiti di merito uno e reddito della seconda fascia ;

4) studenti in possesso dei requisiti di merito due e reddito della seconda fasc ia, laureandi o di­
plomandi;

5) studenti in po ssesso dei requisit i di merito uno e reddito della terza fasc ia;

6) studenti in possesso dei requisiti di merito due e reddito della terza fascia, laureandi o diplomandi .

I posti letto disponibili dopo il soddisfacimento delle domande relat ive agli student i conferme
di posto letto, saranno assegnati a studenti iscr itt i ad anni di corso succes sivi a l primo , con lo stesso
ord ine di graduatoria degli studenti conferme di posto letto.

ell ' ambiro di ciascuno dei punti sopracitat i, ferme restando le priorità stabilite, le graduatorie
sa ra nno predisposte sulla base del merito.

I po sti che risulteranno vaca nti per rinuncia verra nno assegnati agli student i che seguo no in gra­
duatoria , applicando le percentuali di riserv a del bando.

L' esito delle domande di po sto letto verrà com unicato a tutt i gli interessat i mediante l' a ffi ssione
delle graduatorie nelle bacheche di co rso Raffaello 20.

Agli studenti vincitori verrà inviato un teleg ramma di convocazione, con indicata la data entro
la qua le i medesimi dovranno presentarsi ad occupare il posto letto assegnato .

Lo studente che non si presenterà ad occupare il posto lett o assegnatogli entro cinque giorni dal­
Ia data indicata nel telegramma di convocazione , sa rà considerato rinunciatario.

Ulteriori proroghe potranno essere concesse esclu sivamente per documentat i e gra vi motivi di
famiglia o di salute; la richiesta di autorizzazione dovrà comunque pervenire per iscritto , ent ro i
dieci giorn i success ivi a quello indicato nell' avviso di convocazione.
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Periodo di godimento del servizio

Gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, potranno usufruire del posto letto da l 21/10/ 1993
al 30/9/1994, con intervallo dali' 1/ 8/ 1994 al 5/9/1994.

Gli studenti iscritti al primo anno (matricole), potranno usufruire del posto letto, compatibil­
mente con i tempi di espletamento delle procedure concorsuali, a partire dal 22110/1993 al 30/9/1994,
con inter vallo dali' I/ 8/1 994 al 5/9/1994.

Gli studenti pr ivi del requi sito di merito per la ricon ferma del posto letto , dovranno lasciare libe­
ra la camera entro e non olt re il 4/10/1993 .

La chiu sura per le festività natalizie verrà effettuata dalle ore 24,00 del 23/1211993 alle ore 6,00
del 7/ 1/ 1994.

La chiusura per le festività pasquali verrà effettuata dalle ore 24,00 dell' l /4/1994 alle ore 6,00
del 5/4/1994 .

Lo studente che nel corso dell'anno accademico 1993/94 dovesse lasciare la residenza per un pe­
riodo di studio all'estero, nell'ambito dei progetti di mobilità della Comunità Europea, sarà consi ­
dera lo conferma nell'anno successivo, purché alla comunicazione scritta di assenza dalla residenza
per ta le finalità , alleghi la documentazione comprovante la titolarità di una borsa di studio CEE.

Lo studente tuttavia dovrà corrispondere le due rate previste.

Retta e modalità di pagamento del posto letto

La retta del posto letto verrà corrisposta in due rate con gli importi qui appresso indicati:
l ' Fascia - L. 880.000 di cui :
L. 350.000 al momento della presa di possesso del posto letto ;
L. 530.000 entro il 31/5/ 1994;
2' Fasc ia - L. 1.190.000 di cui:
L. 480.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 710.000 entro il 31/5 / 1994;
3' Fascia - L. 1.490.000 di cui:
L. 600.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 890.000 entro il 31/5 / 1994;
4 ' Fascia - esclusivamente per gli studenti portatori di handicap fisici - L. 2.050.000 di cui :
L. 800.000 al momento della presa di possesso del posto letto;
L. 1.250.000 entro il 31/5/1994.

Lo studente che non abbia provveduto al pagamento della rata entro i dieci giorni successivi alle
scadenze previste, decadrà dal godimento del beneficio per l'anno in corso.

Non verrà concesso il posto letto per l'anno successivo allo studente che non risulta in rego la
co n il pagamento delle pendenze di qualsivoglia natura, inerenti agli an ni precedenti.

Riman e comunque impregiudicat a la facoltà dell'Ente di promuovere l' azione di recupero delle
somme dovute.

Qualora da accertamenti successivi all'assegnazione del posto letto, risultassero mancanti i re­
quisit i di merito o di reddito, lo studente interessato dovrà, nei ter mini stab iliti dall'Ente, lasciare
libero il posto letto provvedendo altresì al paga mento delle rate dovute,

Lo studente che rinuncia al posto letto dopo la presa di possesso della camera, non avrà il rim­
borso delle rate già pagate ed in caso di rinuncia prima del pagamento della seconda rat a, dovrà
corrispondere la retta in proporzione ai mesi di fruizione del servizio.

Il posto letto è riservat o esclusivamente allo studente assegnatario il quale non può cederne l'u so
nemmeno parziale o temporaneo.

Lo studente accettando il posto letto si impeg na ad osservare la nor mativa prevista dal bando
di concorso ed il regolamento stabilito per le Residenze universitarie.

Gli studenti che, in seguito a nuove disponib ilità di posti letto conseguenti a rinunce o ria pertura
del bando, venissero convocati con almeno un mese di ritardo, corrisponderanno una tariffa ridotta
in proporzione al minor numero di mesi usufruiti.



102

Sussidi affitto

Gli student i idonei nelle graduatorie di posto letto, e non assegnatari del medesimo entro la data
del 30/ II / 1993 , per carenza di posti possono presentare domanda di sussidio affitto entro il
2//12 /1993 , allegando la seguente documentazione:

• modulo I (domanda sussidio affitto);
• dich iarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante le generalità del locatore, l'ubicazione

dell'alloggio ed il canone di locazione (comprensivo di spese di riscaldamento ed energia elettri­
ca) , o contratto di locazione.
L'importo del sussidio affitto , del valore massimo di L. 1.500.000 , sarà determinato sulla base

della reale spesa sostenuta dallo studente.
Nei limiti della disponibilità di Bilancio, l'attribuzione del sussidio affitto viene fatta rispettando

l'ordine delle graduatorie del posto letto; qualora la disponibilità dei fondi non sia sufficiente a sod­
disfare tutte le richieste dei vincitori, la somma a disposizione sarà suddivisa e dest inata come segue:
• 60 070 a favore di studenti iscritti ad anni di corso successivi al primo;
• 40070 a favore di studenti iscritti al primo anno di cor so (matricole).

Gli studenti iscritti al primo anno di corso beneficieranno dell'intero ammontare del sussidio af­
fitto (L. 1.500.000) solo se avranno superato due degli esami annuali con validità di un punto, pre­
visti dal piano di studi entro il 31/10/1994.

Non hanno diritto al sussidio affitto gli studenti ospitati presso collegi, convitti, o altre strutture
pubbliche.

Qualora si rendessero disponibili dei posti letto dopo la data del 21/1 211993, non verranno più
con vocati per il servizio posto letto gli studenti che abbiano presentato domanda di sussidio affitto.

Gli studenti beneficiari del sussidio affitto potranno usufruirne dali' 1/1 1/1993 al 30/9/1994 con
esclusione del mese di agosto.

11 pagamento del sussidio af fitto verrà effettuato con le seguenti modalità:

• I " rata: 50070 dell'importo complessivo assegnato;
• 2" rata: a saldo, a fine anno, previa presentazione entro il31 ottobre 1994, della documentazione

attestante il pagamento dell'affitto e delle spese accessorie, relativamente al periodo di godimen­
to . Gli studenti del primo anno dovranno inoltre presentare il certificato comprovante i due esa­
mi sostenuti. La seconda rata non verrà erogata in mancanza della documentazione entro il ter­
mine suddetto.
Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli sportelli di

corso Raffaello, 20.

Regolamento tessera mensa a.a. 1993/94

In conformità alla Delibera Regionale hanno titolo a fruire del servizio mensa secondo le moda­
lità prev iste dal presente regolamento:
• studenti italiani e stranieri , iscritti ad uno degli anni di corso di laurea o di diploma presso l'Uni­

versità, il Politecnico, l'Accademia di Belle Arti, le Scuole Dirette a fini speciali e l'ISEF di Tori­
no, compresi gli iscritti alla prima specializzazione o perfezionamento che vengono a tutti gli ef­
fetti equiparati agli studenti in regolare cor so di laurea (salvo diverse disposizioni del Ministero
della Pubblica Istruzione);

• studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino a Torino per
motivi di studio;

• studenti universitari italiani e stranieri iscritti ad altre Università o Politecnici, di passaggio a
Torino per brevi periodi (massimo 8 giorni) ;

• studenti Erasmus stranieri;
• docenti, lettori e borsisti stranieri e italiani provenienti da altre Univers ità o Politecnici che sog­

giornino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;
• iscritt i al dottorato di ricerca;
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• scolaresche in gita di istruz ione, partecipanti a convegni o congressi a livello citt ad ino per periodi
molto brevi;

• person ale docente e non docente dell'Università, del Politecnico, dell'I stituto di Fisica Nucleare
ed eventuali a ltri utenti regola rmente autori zzat i.

Requisiti di merito

Hanno titolo a fruir e del servizio mensa a prezzi differenziat i gli studenti che nel corso dei 12
mesi precedenti alla data di presentazione della domanda abbiano superato almeno due esam i an­
nual i previsti dal pian o di studi con validità di un punto .

Agli studenti privi di ta le requi sito verrà att ribuita la 5' fascia.

Gli studenti laureandi o diplomandi iscritt i all'anno accademico 1992193 che abbiano superato
due esami con validità un punto nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della dom anda, ot­
terranno una tessera che scadrà a marzo 1994. Per il rinnovo della stessa , gli studenti dovranno pro ­
durre il cert ificato di iscrizione all'a.a . 1993/94.

Allo studente che non abb ia sotenuto esami nell'anno precedente per gravi motivi di salute (da
documenta re), verrà rilasciata una tessera nella fascia di appartenenza per un periodo di quattro mesi.

Lo studente che abbia prestato servizio militare nell'anno accademico precedente avrà diritto al­
la tessera mensa qualora, alla da ta di partenza per il servizio di leva, sia in possesso del requi sito
di mer ito rich iesto dal regolamento. Dovrà pertanto allegare: copia del foglio di congedo e certi fica­
to di merito.

Lo studente che abbi a già usufruito per un determinato anno di corso del servizio mensa, imma­
tricolandos i ex-no vo potrà ottenere il servizio qualora sia in grado di certificare il meri to come da
regolamento; in caso contrario otterrà una tessera nella fascia di appartenenza con scadenza 31/5 /1994.

Requisiti di reddito e prezzo pasto

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito famigliare dello studente.

la Fascia - Prezzo L. 1.100

Il limite di redd ito della prima fascia è fissato con delibe ra del Con siglio Regionale in misura
non superiore a L. 14.350.000, elevab ile di L. 3.155.000 per nuclei fam igliari con due figli, di L.
5.570 .000 per nuclei famigliari con tre figli, di L. 7.890.000 per nuclei famigliari con quattro figli
e di L. 10.040.000 per nucle i fam igliari con cinque figli.

Per i nuclei famigliar i con più di cinque figli sarà calcolata l'elevazione con lo stesso criterio di
cui sopra.

A ta le limite va riferito il redd ito annuo lordo percepito globalmente dai singoli componenti il
nucleo famigliare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famigl ia, a l netto di L. 15.500.000
quale cifra forfettaria per indennità integrativa speciale o di cont ingenza, non ché per la produzione
del reddito da lavoro dipendente, rapportata ai mesi lavor ati nel corso dell'anno e non superiore
al 75% dello stipendio o pensione percepiti.

Qu alora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipendente o da pen­
sione, anche se intestati alla stessa persona fisica , la cifra forfettaria sarà conteggiata per il primo
ed il secondo reddito.

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed immobiliari,
si procederà con criteri che consentano una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, cal­
colando comunque un reddito non inferiore al 25% del giro d 'affari dichiarato.

Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti dovrà essere dichiarato il redd ito effettivo pro ­
dotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario; verrà calcolato comun­
que un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale e agrario rivalutato mol tip licato
per il coeffic iente 13.

la Fascia - Prezzo L. 3.000
Il limite è fissato in misura non superiore a L. 18.800.000.
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. Il prezzo di L. 3.000 è pure att ribuito a :
• studenti Erasmus stra nieri;
• borsisti provenienti da Università o Politecnici stra nieri che soggiornino a To rino per ragioni di

studio o di ricerca .
L' inserimento nella seconda fascia di redd ito è vincolato all' entità della borsa di studio che non

deve essere superio re a L. 700.000 mensili.

3 a Fascia - Prezzo L. 3.900
Il limite è fissato in misura non superiore a L. 23.450 .000.
Il prezzo di L. 3.900 è pure att ribuito a:

• studenti ital ian i e stranieri di passaggio a To rino (massimo 8 giorni);
• studenti ital ian i e stranie ri che si trovino a Torino per motivi di studio;
• studenti iscritti a cor si singoli;
• bors isti provenienti da Università o Politecnici italiani e stranieri che soggiornino a To rino per

ragioni di studio o di ricerca;
• bor sisti iscritt i al dottorato di ricerca.

L' inserimento nella terza fascia di reddito è vincolata all'entità della bor sa di studio che non de­
ve essere superiore a L. 900.000 mensili.

4 a Fascia - Prezzo L. 5.500
Il limite è fissato in misura non superiore a L. 42.100 .000.
Il prezzo di L. 5.500 è pure attribuito a:

• iscritt i al dottorato di ricerca ;
• bor sisti pro venienti da Università o Politecnici italiani o stranieri che soggiornino a Torino per

ragion i di studio o di ricerca;
• docenti, lettori provenienti da altre Univer sità o Politecnici ital iani o stranieri che si trovino a

Torino per ragioni di studio o di ricerca.

5 a Fascia - Prezzo L. 8.200
Limite oltre la 4' fascia.
È attribuita a:

• studenti che non presentino la documentazione relativa al reddito;
• studenti non in possesso del requisi to di merito;
• studenti iscritti per il conseguimento della seconda laurea;
• scolaresche in gita di istru zione per periodi brevi ;
• partecipanti a convegni o congressi a livello cittadino;
• personale docente e non docente dell'Università, del Politecnico, dell'Istituto di Fisica Nucleare

ed eventuali altri utenti regolarmente autorizzati .

Tessere mensa provvisorie

All'atto della presentazione della domanda, agli studenti che richiedono l' inserimento nelle fasce
di redd ito a prezzi differenziati, verrà rilasc iata una tessera prov visoria per quindici giorn i, rinnova­
bile in caso di inadempienza nel rispetto dei termini da parte degli Uffici competenti , che darà dirit ­
to all'accesso alle mense univer sitarie al prezzo di L. 3.900 per ogn i pasto .

Non verrà corrisposto alcun rimborso agli studenti fruenti della tessera provv isoria che, in segui­
to ai conteggi relativi al reddito, risultassero appartenenti a fascia inferiore. Agli studenti con reddi ­
to superiore che richiedano l'inserimento nella quinta fascia di reddito, verrà rilasciata all'atto della
presentazione della domanda la tessera definit iva.
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Altre norm e

Non esiste scadenza per la presentazione della domanda di tessera mensa che po trà pertanto esse­
re presentata in qualsiasi periodo dell' anno acca demico.

È necessar ia la consegna della tessera scaduta per il ritiro della nuova.
La richiesta di tessera mensa, compilata su appositi moduli in distribuzione presso gli sportelli

di corso Raf faello 20, sarà presa in co nsiderazione solamente se co rreda ta all' allo della presentazio­
ne di tutti i documenti citati nel presente regolame nto e debitamente compilati in tutte le lor o parti .

Ai fini della valutazio ne del reddi to possono essere richiesti altri documen ti all i ad accerta re l'e­
salia co ndizione economica della famiglia dello stu dente . In relazione alla docume ntazione ricevu ta
ed agli accert amenti predisposti dagli Uffic i Fina nziari si pot rà all ribuire al richiedente una fascia
di reddito non solo in base alla dichiar azione dei redditi , ma valuta ndo tutti gli elementi acquisi ti .

Allo studente che abbia dichiarato il falso o allegato dichiarazioni non rispond ent i al vero, sarà
immediatamente inte rdet to l'accesso alle mense universitarie, salvo l'adozione di provvedimenti di­
sciplinari e la denuncia all' Autorità Giudiziaria, qualora si ravvisi no estremi di rea to .

Lo studente può presenta re richiesta di variazione di fascia qualora nella sua famiglia si verifichi
un evento strao rdina rio (decesso , sopraggiunta infermi tà, collocamento a riposo del campo fami­
glia, ecc.) che produca una sensibile riduzione del reddit o famigliare. Tale cambiamento dovrà esse­
re debi tamente documentato .

La tessera mensa è stretta mente personale e deve essere uti lizzata esclusivamente daltitolare del­
la stessa; in caso co ntrario sarà immediatamente ritirata dagli impiegat i addetti alle casse e allo stu­
dente verrà interdet to l'accesso alle mense un iversitarie per un periodo non inferiore a un mese, sal­
vo eventuali a ltri prov vedimenti disciplinari e la denuncia all'Autorità Giudiziaria qualora doves se­
ro essere ravvisati estremi di reato.

Uguale pro vvedimento sarà assunto nei confronti degli stude nti che tentassero di usufruire del
servizio mensa , più di una volta per turno .

Docum entazione prescritta

a) Studenti di nazionalità italiana
I documenti richiesti, in carta semplice, sono :

I) cartella port adocumenti debi tamente compilata;
2) modulo I (elenco pro vvidenze richieste);
3) cert ificato di iscrizione o immatricolazione rilasc iato da lle Segreter ie dell'Università, del Politec­

nico, dell'Accademia di Belle Arti e dell' lSEF, per gli student i iscritti a l primo anno;
4) cert ificato di iscrizione e di merito da cu i si evincono gli ultimi due esami superati nell'anno,

rilasciato dalle Segreter ie dell'Università , del Politecnico , dell' Accad emia di Belle Art i e dell'l­
SEF, per gli studenti iscritt i ad ann i successivi al primo;

5) dichiar azione resa e sonoscriu a ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. IS, e dell' art . 24 della legge
13 april e 1977 n. 114 (mod . 2), nella quale risultino elencati i redditi e i provent i di qual siasi natu­
ra, compresi i redd iti derivant i da attivit à occasional i, da sussidi, da aiuti di pare nti ecc., relativi
a tu tti i componenti il nucleo fam igliare .
Si avverte a tale proposito che sarà att ribuita la S" fascia (L. 8.2(0) agli student i che presentino
domande con situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di reddito o con un reddito
inferiore alle spese af frontate per l'affilio o per il pagamento delle tasse universitarie ecc.);

6) copie integrali del mod o 740 o mod o 730 complete di tutt i i quadri a llegati (compresi i modd .
101) relative alla dichia razione dei redditi per l'anno 1992 dei componenti il nucleo famiglia re
(genitori e figli);

7) copia dei modd. 101 relati va all'anno 1992 per coloro che non sono tenuti alla presentazione dei
modelli di cui al punto 6;

8) cop ia dei certificati di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) relati va all'anno
1992, comprese le eventuali quote di reversibilità dei figli;

9) cop ia integrale del mod o 7S0 (dichiarazione dei redditi delle Società o Associazion i);
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IO) dichiarazione I.V .A. relativa all'anno finanziario 1992 per ogni componente il nucleo fami­
gliare che svolga attività autonoma e che sia tenuto a ta le dichiarazione;

II) certificato di stato di famiglia, residenza e cittadinanza o dichiarazione sostitutiva di certificazione;
12) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notor ietà comprovan te l' ammonta re percep ito a titolo di

indennità di disoccupazione, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano pre­
stato attività lavor ativa nell'anno 1992, anche per brevi periodi ;

13) dichiarazione sostitutiva dell 'atto di notorietà che certifichi la situazione di ogni componente
il nucleo famigliare , maggiorenne non studente che non abb ia svolto nel 1992 alcu na att ività
lavorativa;

14) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre una di­
chiarazione sost itutiva dell'atto di notorietà atte stante lo stato di separazio ne legale o di fatto
e l'ammontare degli assegni alimentari corrisposti nell'anno 1992;

15) se lo studente residente in Ita lia, dichiara che i genitori o altri fam igliar i sono emigrat i, è neces­
sario produrre, al fine della certi ficazione dei redd iti conseguiti all'estero, una dichiarazione
del datore di lavoro con l'indicazione del redd ito lordo corrisposto per tutto l'anno 1992. Ta le
reddito sarà con teggiato al SOO7o ;

16) gli studenti ita liani residenti all 'estero devono presentare dichia razione Cons olare attestante lo
stato di fam iglia e le esatte condizioni economiche di tutti i componenti, con il controvalore
in lire italiane.

Le dichiarazioni di cui ai punti Il), 12), 13) e 14) sono rese ai sensi degli artt. 2 e 4 della Legge
4 gennaio 1968, n. IS.

Oli studenti che intendono richiedere l'in serimento nella quinta fascia di reddito devono presen­
tare la documentazione di cui ai punti I) , 2), 3) e 4) della « Documentazione prescritta ».

Lo studente maggiorenne che costitui sce nucleo famigliare a sè stante deve presentare documen­
ta ta dichiarazione circa i mezzi di sostenta mento e la fonte del suo reddito . Deve inoltre comunque
presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine (vedere « Documentazione prescritta »).

Lo studente che dichiar i di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propr ia residenza presso
par enti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddito , dovrà presentare la
documentazione relat iva alla famiglia di origine vedere « Documentazione prescritta »).

b) Studenti trasferiti da altre Università o Politecnici italiani.
Oli studenti tra sferiti da altre Università o Politecnici italiani, devono produrre oltre alla docu­

mentazione di cui al paragrafo a), una dichiarazione rilasciata dalla Segreteria dell'Università o del
Politecnico di provenienza, attestante sia la richiesta di trasferimento da parte degli stessi per l'Uni­
versità o il Politecnico di Torino che gli esami sostenuti, in atte sa del regolare certi ficato di iscrizione .

c) Studenti di nazionalità straniera.
Devono presentare i seguenti document i in carta semplice:

I) cartella portadocumenti deb itamente compilata;
2) modulo I (elenco pro vvidenze richieste);
3) certifi cato di iscrizione all'Università o al Pol itecnico, rilasciato dalle rispett ive segreterie univer­

sitari e per gli studenti iscritt i al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito indicante gli ultimi due esami superati rilasciato dalle Segre­
teria dell'Università o del Pol itecnico, per gli iscritt i ad ann i successivi al primo ,
Per quanto riguarda la documentaz ione attestante il redd ito , gli studenti di nazionalità straniera
devono produrre i sottoelencati certificati, debitamente tradotti in lingua ita liana a cura delle
Autorità Consolari (per la conversione in Lire italiane si conteggerà il cambio medio dell'anno 1992);

4) cert ificato rilasciato dagli Uffici Finanziari del luogo di origine relativo al reddito della famiglia
del richieden te nell'anno 1992;

5) certificati riguardanti la retribuzione percep ita da ogn i componente il nucleo famigliare che eser­
citi att ività lavorat iva e/o professionale relat ivi all'anno 1992;

6) dichiarazione sosti tutiva di cert ificazione relati va allo sta to di famiglia .
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Gli studenti provenienti da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sottosviluppati, hann o il solo obb ligo
di un ' autocertifi cazione in cui devono dichiarare :
• il reddito famigliare relat ivo all' anno 1992;
• l' am montare dell'e ventuale Borsa di stud io percepita;
• l' eventuale laurea già conseguita .

Per questa categoria di studenti l'Ente pot rà altresì assegnare un numero di tessere mensa gratui­
te (massimo 150 con scadenza 31/121 1994).

Sono esclusi dal beneficio della tessera mensa gratuita gli studenti iscritti oltre il terzo anno fuori
corso.

Le domande dovranno essere presentate improrogabilmente entro il 12111/1993, corredate di tutta
la do cumentazione richiesta per tale provvidenza.

Gli studenti di nazionalità straniera che abbiano superato l'e same di idone ità e che non abb iano
ancora regolarizzato la propria iscrizione, potranno ottenere la tessera mensa della 3" fascia (L. 3.900)
fino al perfezionamento dell' iscrizione e comunque non oltre tre mesi dal rilascio della stessa.

d) Studenti stranieri borsisti .
Gli studenti stranieri borsisti del proprio Governo o del Governo italiano iscritt i ad un corso di

laurea o ad un corso di specializzazione o di perfezionamento presso l' Università o il Politecnico
di Torino , oltre alla domanda e al cert ificato di iscrizione e di merito, devono presentare il docu ­
mento comprovante l'assegnazione della Borsa di studio e l' entità della stessa .

e) Studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Gli studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino a Torino

per ragioni di studio, possono accedere alle mense per il periodo necessario a completare l'attività
di ricerca, presentando una dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto, della Biblioteca , o del­
l' Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ricerca, in cui siano chiara mente indicate ragio­
ni, tipo di ricerca ed il periodo per il quale lo studente si tratterà a Tori no. Verrà loro rilasciata
una tessera valida per il periodo indicato nella dichiarazione di cui sopra, rinnovabile previa presen­
tazione della documentazione attestan te la continuità della perma nenza per ragioni di studio.

f) Studenti universitari italiani e stranieri di passaggio.
Gli studenti iscritt i presso altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si tro vino a Torino

per brevissimi perio di (massimo 8 giorni) possono accadere alle mense universitarie dietro presenta­
zione agli sportelli di corso Raffaello 20, di idoneo documento attestante la qualifica di studente
universitario .

Verranno rilasciati ai medesimi dei bollin i per il periodo della permanenza.

g) Borsisti iscritti al dottorato di ricerca.
I borsisti regolarmente iscritti presso l'Università o il Politecnico di Torino, oltre alla domanda

e al cert ificato di iscrizione, devono presentare il documento comprovante l'assegnazione della bor ­
sa di stud io e l'entità della stessa .

h) Docenti, lettori e borsisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Devono produrre oltre alla domanda una dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto, della

Biblioteca o dell' Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ricerca che cert ifichi il periodo
durante il quale il richiedente si tratterà a To rino . Verrà loro rilasciata una tessera per il periodo
indicato nella dichiarazione di cui sopra, rinnovabile previa present azione della documentazione at ­
testa nte la conti nuità della permanenza per ragioni di studio .

I borsisti devono inoltre presentare il documento comprova nte l'a ssegnazione della borsa di stu­
dio e l'entità della stessa .

/
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Sma rrimento tessera mensa

Gli studenti che smarriscono la tessera mensa posso no fare richiesta di dupl icato presentando
l'origina le della denuncia di smarri mento . A ta li studenti verrà rilasciato immediatamente il dupl i­
ca to della stessa . Lo studente è ten uto a versare L. 5.000 quale rimborso spese di duplicazione.

Tale cifra do vrà essere ugualmente versata nel caso in cui si rendesse necessaria la duplicazione
della tessera per catt ivo stato di conservazione.

Mot ivi di decaden za
Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa, decadono da tale diritt o qua lora :

• si trasferiscono ad altra sede universitaria;
• rinuncino agli studi;

• conseguano la laurea o il dipl oma .
Tali stu denti dovrann o pertanto restituire la tessera agli uffici di cor so Raffaello 20.

Stude nti che usufruiscono del servizio prestito libr i

Allo studente che alla scadenza del primo sollecito non abb ia restituito i libri ricevuti in prest ito
dal relativo servizio verrà sospesa la tessera mensa .

Il servizio potrà essere riattivato non prima di sette giorni dalla restituzione dei libri.

Rinnovo tessere mensa rilasciate nell'a.a. 1992193 con scadenza 3113/1994

Le domande di rinnovo saranno accolte presso gli spo rtelli degli Uffici di corso Raffaello 20,
a partire dal 10/1 / 1994.

A coloro che presenteranno domanda di rinnovo entro il 7/ 311994 sarà garantita la consegna
della nuova tessera mensa entro il 31/3 /1994 .

Per ogni ulteriore informazione gli interessati potranno rivolgers i direttamente agli uffici di cui
sopra .

Ubicazione mense

- Via Principe Amedeo n. 48
- Corso Lione n. 24
- Via Galliari n. 30

Per gli studenti che freq uentano sedi dida ttiche lonta ne dalle mense universitarie, l' Ente potr à
stipulare convenzio ni con Ditte, Self-service, ecc.

Orario del servizio

Dal lunedì al sabato:
pran zo : dalle ore 12 alle ore 14
cena : dalle ore 19 alle ore 20,30

Le mense di via Galliari, via Principe Amedeo e corso Lione sono aperte, con rotazione mensile
e solamente per pranzo, nei giorni festivi.

Il presente Regolamento entra in vigore nel mese di settembre alla riapertura delle mense.



31. Prospetti statistici studenti iscritti e lau reati 1992193

LAUREA TI

I /I 11/ I V V TOTALE Fuori Corso
Totale DIPLOMATI

FA COLTÀ E SC UOLE complessivo anno solare
1992

M / I" f - M / I" l" M /I" l" M /P P M / I" P M /P l" M / I" l" M / I" l" M / I" P

Facolt à di Ingegneria
In~e~nerla Aeron autica 307 37 164 19 186 7 126 Il 217 18 1000 92 500 38 1500 130 58 3

In~e~nerl a Aerospaziale 4 - 6 - - - - - - - IO - - - IO - - -
Inl'l'glll'ria Chimica 100 31 70 22 72 25 56 23 80 20 378 121 138 26 516 147 46 9

In~e~nerla Ch ile 164 20 124 23 91 9 62 8 202 21 643 81 402 49 1045 130 130 17

In~e~nerla del Materiali 42 I 26 5 15 4 - - - - 83 IO 8 - 91 IO - -
I n~e~nerl a Edile 121 20 83 16 53 13 50 IO - - 307 59 5I 6 358 65 - -
I n~e~nerl a Elettrlca 82 3 78 8 37 I 24 I - - 221 13 71 2 292 15 - -
I n~e~nerl a Elettrnnìca 481 28 338 18 340 29 285 27 436 43 1880 145 1312 75 3192 220 323 23

In~e~nerla Elettrotecnlca - - - - - - - - 57 2 57 2 79 I 136 3 33 -
I n~l'Kner i ll Gestionale 299 73 249 66 169 38 101 16 - - 818 193 114 26 932 219 - -
In~egnerla Informatica 174 Il 99 7 102 3 42 4 - - 417 25 81 8 498 33 - -
I n~egneri a Mecca nica 410 14 304 17 305 15 279 22 413 28 1711 96 905 34 2616 130 134 8

I n~egner l a Mineraria - - - - - - - - 33 5 33 5 45 4 78 9 26 I

Ingegneria per l' Ambiente c Il Territorio 119 34 III 39 76 22 24 5 - - 330 100 53 12 383 112 - -
Ingegneria Nucleare 60 21 42 7 27 4 21 4 49 Il 199 47 103 15 302 62 25 3

In~egnerla delle Telecomunicazioni 141 17 77 Il 45 7 37 2 - - 300 37 49 l 349 38 - -
Totale 2504 310 1771 258 1518 177 1107 133 1487 148 8387 1026 3911 297 12298 1323 775 64

/I Facolt à di Ingegneria (Verce11l)
Ingegneria Meccanica 76 6 5 I 3 27 I - - - - 154 IO 41 4 195 14 - -
In~egncrla Elettrnnica 82 8 60 6 29 3 - - - - 171 17 40 4 21I 21 - -
Ingegn eria Civile 39 IO 28 6 7 3 - - - - 74 19 9 I 83 20 - -
Totale 197 24 139 15 63 7 - - - - 399 46 90 9 489 55 - -
Totale In~e~neria 2701 334 1910 273 1581 184 1107 133 1487 148 8786 1072 4001 306 12787 1378 775 64

Facolt à di A rchitettura 1264 562 1020 491 904 445 824 382 826 398 4838 2278 2366 976 7204 3254 379 189

Tutale Inge~nerla / Archltet tura 3965 896 2930 764 2485 629 1931 515 2313 546 13624 3350 6367 1282 19991 4632 1154 253 o
\O



(segue Tabella)

LAUREATI

I Il III IV V TOTALE Fuori Corso
Totale DIPLOMATI

FACOLTÀ E SCUOLE complessivo anno solare
1992

M /F F M /F F M/F F M /F F M/F F M/F F M /F F M/F F M /F F

Diplomi Universitari
Ingegneria Chimica 14 3 22 ' 5 19 2 - - - - 55 lO - - 55 lO - ' -
Ingegneria Elellrlca 34 l - - - - - - - - 34 I - - 34 l - -
Ingegneria Elellronlca 35 I 18 2 37 4 - - - - 90 7 - - 90 7 - -
Ingeanerla Inlormatlca e Automatica 107 9 - - - - - - - - 107 9 - - 107 9 - -
Ingeanerla Meccanica 93 2 - - - - - - - - 93 2 - - 93 2 - -
Ingegneria delle Telecomunicazioni 38 4 16 - 18 3 - - - - 72 7 - - 72 7 - -
Totale 321 20 56 7 74 9 - - - - 451 36 - - 451 36 - -
Scuole Dirette a fini speciali
Esperti della produzione Industriale 36 IO 25 7 32 5 - - - - 93 22 41 lO 134 32 lO 4

Mlcroelellronlca e telematica - - - - - - - - - - - - - - - - 17 3

Sclenle ed arti della stampa 45 24 31 16 22 12 - - - - 98 52 84 44 182 96 16 7

Tecnologie tessili - - - - 26 l - - - - 26 l 2 - 28 I 18 I

Total e 81 34 56 23 80 18 - - - - 217 75 127 54 344 129 61 15

Totale generale 4367 950 3042 794 2639 656 1931 515 2313 546 14292 3461 6494 1336 20716 4797 1215 268

--O
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